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caufe della compofitione del Mondo, 
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IN VINEGIA teso: lia cha 
GIOLITO DE’ FERRARI. , 
MD'LXI115 
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AL REVERENDISS, 
E MOLTO ILLVSTRE 
x MONS. CARLO CICALA< 
vVESCOLO PRA BENGOHA 


RE Ai 


GIO, 30) IIS 
E-MEDICO ‘GENOVESE. 


A Ri canfe, compagne, ope- 
nn 10, e futti( Monfe- 
gnor Ileftrifiono )e cofa appreffo tutti 
chiara, e da Filofoft ancora detta. La 
onde da cio moffo e coftretto, con buona 
ragione ho prefo ardire , dedicara VU. S. 
Reuerendi tfsuma quefto mio dono, auuen- 
ga che picciolo e di baffa condbesone ri[Pet- 


tod me; che ricercano e meritano le 


* ; 





— alireù frde grandi ifime 1 Nordio toa 

fidatidomi piupre Ro nell'huimanità fa, 

— che in‘qual fi voglia ‘altra lodeso dono;che 
da’ me potelfe ufe ufci ire; 05 ho soluto a mo- 
do niuno mancare di far fegno di ‘quello, 
di che io era grandemente ubli igato a ognt 
uno della nobile cafa e famigha diV. S. 
Reuerendifttma, e per quefto credo certo 
che ella. rie uardando all’animomio;.lo 
accettera con bonsffimo cuore ; e ciò tanto 
piu, quanto che per traftullo alle uolte 
leggendolo, contemplara quello ; che le 
dara grande piacere; 1 nel conofcer i mifte- 

rij importanti, è le caufe maranigliofe a cdi 
quefta. bella fabrica del Mondo : ‘ mafti: 
mamente che quella fe diletta e gode nella” 
lettione loro . Riceuera dunque? EMA 

Reuerendi ‘sta come 10 mi prometto, con 
quella bonta d'animo , quefto mio piccio- 
lo prefente, che a lei fî richiede, e che 4 4a 

me poffa effer di alegreszo non poca. Ù 
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GIVEIO, GRIMANI, 
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ai eine 
{fate notti(IUuftre em Re- 
3A & »uerehdo Monfignor.Giu- 
ii Vio)d'effere da uno chto 
non conobbi, ma at'afpet= 
tose fue gratiofe manie» 

e i res affai gentile, & hone» 
rata perf: ona alia dertro ad unfuo amenif- 
fimo Giardino menato vilquale perche mediante 
lafua. bellezza piu acelefle, che aterreno luogo 
‘s'affomigliana sime di fein cotal maniera:inua- 
&hè,ché dopo bauer'icon molta meraniglia e dol- 
«cezZa,per e/fo fpatiando,ogni cofa diligentemen 
te guardato , mi mifi fra la tanta uarietà di cofi 
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‘bei fori che uî erano da'me parte altre uolte è 
parte noninai altroue,che quiui ueduti,bor que- 
fio,bor quell'altro cogliendo;a far dieffi una ua- 
ga ghirlanda, la qualmi-pareua.di porre piace- 
uolmente in capodi colui,che cola condotto m'ha 
ueua, quaft che io di tanta fra bumanità uerfo 
me ufarauole[ft con'quel'cortefe atto rendergli 
il guiderdone . Aucnne lamattina feguente(co- 
fainuero merauigliofa ) che effendomi dal mio 
Signore M. Gabriel Giolito dato a leggere un li- 
bro,che egli uoleua fare li De io pigliatolo, 
euedutoiltitolo di efo,che diceua Enthofiafmo, 
la qual'uoce greca fignificafurore;e ( come noi 
diremo ) una cofaripiena di diuinità,cominciai, 
allettato da quell’alta inferittionesaleggerlo con 
molta diligenza s a pena letto il primo: capo, 
m'accorfi,che quefto libro era quel bel Giardino, 
nel quale dianzi diceua.d'effere Stato menato : 
Perche con molto maggiore attentione di prima 
lesgendolo,& uedendo da tante belle materie in 
effocontenute,quanto giuditiofamente l'Autore 
haueua faputo a coft degno foggetto accommo= 
dareft alto titolo s pigliaî (oltral’hauer poftii 
uentitre capi di tutto quello, che principalmente 
nell'opera ft contiene ) a farunatanola dimolte 
cofenotabili.che d’ Ariftotilein buona parterel 
le fue Metheore,e da molti altri Filofofi,Aftrolo 
gi, e Cofmografi erano State lungamente tratta» 
teylequali 





te;lequali quefto Eccellentift.Filofofo, &rentie 
liffimo Medico în cofi brene compendio ha fi dot 
tamente dichiarate, e raccolte infieme, accioche 
| dieffe,che fono altrettante gioie,formatane una 
corona , potefft ornare il capo di lui , e rendergli 
condegno premio del fo merito, e del gran pia- 
cere s'che.io ho fentito inlegger quefta fua cofî 
dotta, honorata fatica Et perche io refto de- 
bitore all’amoreuolezza che V.S.Illuftrenon 
mi conofcendo pure di ueduta' ma folo moffa da 
quella bonta'e gentilezza,che le è data dail'IÙu> 
firifimo fanzue,ond’ella e difcefa,mi usò ali gior 
ni paffati,non mì e(fendo fin qui uennto fatto di 
potermerle dimoftrarein qualche parte grato. di 
tanta fua cortefia , ho penfato ( dandofi fuori 
quefta operetta im uero divina e degna del nome 
Suo.) di fare almeno sche ella in cotcfta quiete di 
murano babbia fra i fuoi lodenolifftmi Studi ad 
effere la prima ; che la legga , rendendola ficura, 
che ella ne habbia a riportar da effa non pure uti 
le, e gionamento grandesma dilettatione ancho- 
va, e piacere meravioliofo. Eta V.S.IHMuftre 
riuerentemente raccomandaridomi , prego il Si- 
guore D.1.0 , che le doni ogni contentezza. 
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ENTHOSIASMO DI 
CSPO TC SAM ILL; 
* FILOSOFO E MEDICO: © 
| GENOVESE. 
ALL REVERENDISSIMO ET MOLTO 


ILLVSTRE MONS. CARLO CICALA, 
VESCOVO DI ALBENGA. 


CAPO PRIMO, OVER PROEMIO 
DEL PRESENTE-.LIBRO.- 


OR ava, hor là penfando, 
mi fouenne, che tra-le altre 
cofe unuario,e dotto dire ; in 
buona € honorata imprefa, 
non poco rallegrar poteua gli 
animi da molti penfieri San= 

la srt chi. Ache far non gia mi tro= 
uiaua di cofì pronto ingegno , che io potefia fi fato 
to negotio dar opera ; tronandomi ( oltra le forze mie 
picciole ) dimolti trauagli carico. Lequali cofe benif= 
fimo poffono non folamente da cio fuiarci , ma far an 
co , che pur quefte non imaginiamo . Onde fra tai cofe 
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x. ENTHOSIASMO DI 
uedendomi ognibor piu inuolto ; quafi da- pietà moffa., 
mi fi fe incontro ( cofi ame' parfe ) una , il cuinome € 
Liuia, bonorato e bellifimo fpirito , > in qual fi uo= 
glia arte e feienza eccellente. & ella all'hora con bela 
lo e pietofo uolto , di tal maniera cominciommi'a con= 
fortare ; che io a pena; fentiua quello cofi î gran dolore , 
nel quale i inanzi » che nquefto entrafi, mi trouaua . La 
onde io fî come defiderofo di ragionar con lei , la pre= 
gai , che di gratia ; poi che con dolci e cofì accorte pà= 
role mibauea fatto paffare ogni mio dolore ; e che di 
tal forte all'hora mi fentiua , che effer mi pareua altre 
buono da quello , che io era prima ; ella fi degnaffe di 
yagionar per un poco meco , € dirmi quel tanto , che io 
ho fempre defiderato s e quefto € , intendere alcune co= 
fe nelle arti 3 e fcienze > ne lequali uedena. lei effer dot= 
tifsima . A fi bella richiefta ella, ficome cortefe e bea 
nigna , rifpondendo., mi diffe, biache. taetion fi ri= 
tronaffe tanto , come da me era detto ; non di meno ace 
cio poteffe fodisfar a' miei priegbi, e domande, che ella 
ini direbbe quello ; che in quefta domanda da gli antichi 
Filofoftera Stato detto ; e che a lei piu bello pareva . In 
uero tanto ciomi piacque ; che a pena dir fi potrebbe, 
ecoficon grata e prefta udienza mi mifi ad ‘afcoltar 
quello ; di che ella ragionar uoleua ; es accio come. dot= 
ta, poteffe cominciar da cofe piu prime e manifefte,co= 
sninciò il fuo parlar dalla uertù:; come weramente confia 
deraffe s che quella in prima non Solamente faper douefs 
fimo,ma etiandio fecondo effa operarezaccio poi meglio e 

con 


| GIO. CAMILLA: |. 3. 
con piu preftezza poteRimo imparare , e faper quelle. 
fcienzesche fpecolatiue fi chiamano. Ella dunque da quea 
Sa cominciando cofi, prefemi a dire in tal maniera. 


DELLA VIRTV.. Cap. Il. 


Lido Rui Pod 

A virtv è stata cofî nomata, Virtù, per 
come che ella fia quafi una forza mela e £08 
l'huomo 3 laqual confifte in affaliv le 
Id Rial! cofe difficili, fopportar le contrarie , 

re ee dI CI aftenerfi da quelle, che piacciono. 
Onde con gran ragione e Sata detta , habito della natua, 
ra, ornamento dell'anima , ragion della uita , pietà de.i 
coftumi , riverenza della Divinità s bonor dell'huomo , 
e merito di quello eterno bene , che nell'altra uita haue= 
remo : oltre di cio difpofitione diuna cofa perfetta a 
una bonifima. effendo che per fuo mezo fiamo con= virtà ne 
dotti a quel fommo e perfetto bene sche e Dio grandif= conduce a 
fimo. Ne per quefto dubitarà alcuno , che ella fiachia= Dio,operà 
mata difpofitione , efendo che fia babito , e nella mes d°- 
diocrità pofto : imperoche non wieta > che poffa effer 
habito dell'atto perfetto , oue ella fi ritroua , e difpofi= 
tione di quello, ch'al fine, operando fecondo effa 
ci conduce : ho detto operando , perche altramena 
te non fi chiamerebbe quello uirtuofo , ilquale benifimo 
fapef]e > che cofa fuffe uertù, e poi fecondo quella non 
operaffe ; e[fendo , che a quefto modo ; e non altrimente 

AI 





4° ENTHOSIASMO DI 
ci conduca al fine defiderato . Fafi, e fi acquifta' per» 
Virtù coè buone cioe fimili a uirtuofe , e frequentate operatio= 
MeSsaegui pi ; lequali all'hora nell’operante fono , quandorcon: 
2 piacere e contento da effo fono fatte: fi come all'ins 
contro fi uede, che dalle icattine‘operationi vengono 

corrotti i buoni coftumi. Per laqual cofa hanno detto î 

AfTuefari Filofofi , che di grande importanza fia, l'affefarfi da 
da piccolo picciolo al bene operare , accio pofsiamo acquiftare per 
importa. beneficio di quefto, la uirtu, e non incorrriamo'in quala 
che habito uitiofo.Sauiamente dunque fanno quei padri, 

iquali ueggendo ne” fuoi figliuoli , auuenga che piccioli , 

alcuna mala operatione , non per cio reftano di ripren= 

derli se dar loro , fe bifogna; fapendo di certo ; che a 

quel modo , che ammaeftrati faranno da piccioli , Sta= 

ranno cofî poi fempre. Come quefto manifeftamente 

uedefi ne gli alberi, iquali cofì fanno , come fono pie 
Virtà ‘al gati dal principio. Di quefte uirtù poi altre fono in= 
tre intel= fellettuali, «o altre morali. La enumeratione delle’ 
Pato quali lafciarò io per hora » accio non porti a uoi fafti= 
li. ‘dio. Cam. E come faftidio,anzi mi farà di grandifti=. 
 mocontento,perche i0 ueggio,che ad altro tendete,afcola 

tarò quello , chea uot meglio pare. Liv. hor duna 

quesaccio fappiate , di:gran lode deue effer degno l'huo» 

mo x a citi Dio fonte dibogni bontà e wrtù, ha conceffo 

tantoe cofi caro dono ; bauendolo a glialtri amimali ira 

rationali negato . Onde beniffimo e comparata,tra mol= 

te altre ; all'oro arme &rrarbore veffendo che; fi co= 

we dalla fornace € provato, l'oro, dalle arme e fatto fora 

u A tel'huomo 
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te Phubmo:; dal buono arbore uien buon frutto: così ana 
cora:dalle cofe auuerfe e contrarie prouata la uirtu > 
da quella Reffae fatto forte; e. finalmente per effala= 
fcierd ogni peruerfa € illecita ‘operatione . Hora che 
tutte le uirtu fiano fra loro eguali, è per quefta ragion 
fpecialmente., percioche ogni uirtù e femplice:nondimea 
no quanto all'ufo poi, trale altre cofe , fono ineguali . 
imperoche fi come un buon Soldato non cofì egualmente 
combatterà con ogni forte di arme, ma meglio affai con 
quella, che egli‘baurd piu banuto in prattica; cofì anco= 
ra colui , ilquale în alcuna uirtù piu fi farà effercitato » 

‘meglio-operard in quella > che in una altra. Nondime= 
no benche cio uero fia snonrefta però ; che crefcendo 
una ,non crefcano tutte le altre : effendo , che fiano tra 
loro di. forte difbofte ex ordinate che hanendone una , 
le fi habbiano tutte. Onde crefcendo una ; debbono crea 
fcer tutte. St come inun Liuto., tirando una corda piu 
dell'altra , bifogna infieme , che tutte le altre fi tirino ; 
accio non fi guaftie faccia diffonanza in quella hara 
monia, Cam. certo fino aqui mi hauete benifimo dia .. 
chiarato gl’effetti di efJa uirtu ; nondimeno da che pro» 


cede , che uno piu , che uno altro e eccellente in alcuna » 


ditaiuirth ? L1v. percioche prima cofi piace 4 Dio , 
-diftributore delle gratie : oltre di cio fe gli potrebbe ri= 
Jponder > che la natura della fua complefsione , laquale 
epiu conforme 4 quella uirtù , che a una altra, e di quea 
Sto cagione . Hor dunque di queftaarmarfi se fecondo 
effa operar debbiamo:effendo che ella ci affomigli a Dios 
can A dif 
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Operatio- ‘ella finalmente ci faccià allegri, orni 3 folleuî sonori, 
RR Sani, uinifichi » pafca, arrichifca,ci faccia netti e mundi, 
fcacci i mali paffati , e* prefenti,e da i futuri ci difenda. 

C a i. Dbe laffo; mi bauete certo di tal fortemoffo,che 

‘a pena fo ; doue io fono , ueggendomi da quefta lontano, 

benche grandemente fperi per la Dio gratia a lei accoftay 

mi,e fecorido effa operarepur andate appreffo al'uoftro 
dep che io con'grande attentione ui alfcolto, 
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DELL'AMICITIA. Cap. III, 


i Tv. To bauea deliberato di nonragio 
dei narui piu in particolar delle‘uirtùis 
== pure perche io ueggioe confidero, 
10 SES che l'amicitia e infeparabilmente con 
RO ARA le altre uirtù congiunta,er e quafî lea 
‘pame di quelle non ho uoluto lafciar, che di quefta non 
‘vi parlafsi:effendo al foftentamento dell'huomo e fua corra 
“fentezza tanto neceffaria . Cam. oi fate beniffimo. 
Amicitia, Liv, l’amicitia dunque e Sata cofî dettascome che'ef= 
pesi co fa fia quaft uno amar l'amico ; € l’amar non fia altro, 
detta. 1 ) 
che woiere e defiderar bene a quellaîcofa,che fi ama. Oni= 
de l'hanno chiamata benevolenza cambieuole , e non na= 
fcofta tra coloro, che conofcendofi, fi amano : perche fe 
non fuffe reciproco e cambieuole l'amor tra l'uno amico 
‘el'altro, cy infieme manifefto , non gia fi chiamerebbe 
' amicitia,non potendo tra colorosiquali. non fi conofconio 


TA amicitia sfenon fia però per fama grande di uipa 
tu: 
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ti canfano poi tutto quefto la fomiglianza di facgue ;'e 
di coftumi , eo infieme longa conuerfatione ; attal che 
per lo piu ueogiamo quelli effertra loro Brettifimi amia 
cis iquali piu hanno parte nelle fopradette cofe, E di 
qui e.che a uno piu piacerà la compagnia di quello huos 
mo sche alla fua complefione fi confaccia , che di un'ala 
tro, qual fia di diuerfa ; fimilmente tra quelli, chi noi Amicitia 
diciamo parenti,effendoui fempre un'tal nodo di fangue, P' gi 
e maggior ancora,che no e tra gli amici, per quefto mol £., > Reato 
to fempregliamiamo . Cam. Inuerocofic; ma da ti. 
| che uiene , che uedremo‘alcuni ; iquali inniun modo, fe 
condo che giudicar' fi potrà, niuna tra loro conformità 
di fangue hauranno,e nondimeno perche bauranno con= 
uerfato infieme,faranno fideliffimi amici ? L vv. mol= 
to bene hauete detto 3 perche bauranno conuerfato infiea 
| me:imperoche la confuetudine è ditantaforza,che mols pei di 
‘te uolte congionge in amor quelli iquali in niun modo amicitia, 
‘fono di conforme compleffione : percioche per. fua natu= 
ra riduce a fomiglianza ogni diuerfità de’ coftumi ; 
‘in quefto imita le cofe naturali, lequali per la loro grana 
"de conuerfatione infieme sbenche fiano diuer(e, fi auicia 
‘nano da uno 5° fi come manifeftamente fi uede in diuerfe 
forti di animali ; iquali praticando infieme mengono ala 
la finead'amarfi, Ditreforti poi fi trouano amicitie» 4 micitie 
una bonefta 3 l’altra utile e laterza diletteuole: bor di di tre forti 
quefte due ultime non uoglio io ragionare; perche come quali. 
dicono alcuni, auenga,iche fi come nella prima. cambie= 
| wolmente defiderino bene l'uno a l’atro : nondimeno pero 
sa A ili 
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che per: fuo commodo;e non'per caufa di effolamato canta 
bieuolmente defiderano o utilità,0 mero diletto l'un dala > 
l’altro 3 fperando ciafchedun in qualche cofa dell'altro 


feruirfi y 0 goder qualche cofa,, che: nell'altro fi troutso 

nociui , 0 uituperofî ; o-inbonefti che taidiletti fi fia= 

no 5 effendo quefte due fondate inimera utilità , o,mero 

diletto ; non fi poffono ( come io ui dico ) chiamar ami» 

citie e fe pur. fi chiamano , imperfetti e debolize poco 

| tempo durabili . Della amicitia dunque honeftafolamena 
Amicitia: te ragionando, dico effer fondata nella uirtù:amano duna 
a que quefti taî,che in amicitia congiunti fî-trouano,la.uir 
9 tu l'un dell'altro ; e cofi quella amando sineffa: fi dileta 
tino ye poffono prender utile: cx inquefta tale mai fi 

uede come ne le altre difcioglimento :effendo ella fondaa 

ta nella uirtù, non coft facilmente mutabile 3 x bauendo 

principio da quelle caufe,che fopra habbiamo detto. her 

— dunque fra queftazlaquale confifte tra duo amicizet.alle 

uolte tre, congiunti effer dobbiamo; -acciomeglio, e;con 

piu gran contento poffiamo conofcer l'eccellenza de i dos 

ni, che ha dato Dio a quefta noftra anima e di quante 

Effetti del lodi » e gratie Yua divina Mdefta fia degna. hora io,non 
l'amicitia, %Oglio in quefta materia ragionar altro, eccetto, che i 
fuoi effetti fono > checi amiamo s conuerfì lamo ; e uis 

uiamo infieme di uita : come per.lo contrario augiene , 

che per la troppa lontananza gli amici ;;0 con lettereso 

o con ambafciate tra loro parlar e ragionar, non poten 

do s uiene a intepidirfi l'amicitia,co' 4 poco a-poco man= 

care + La onde ben tato detto da gli antichi F pen , 

che 
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che un lungo filentio e difcioglimento di e[]a . Per quea 
sta dnque pofiamo fcoprir.i fecreti del cuore a ’noftri Lungo fi- 
fedeli amici , e quelli in qual fi fi uoglia cofa buona, o Ps 
rea,che ella fia bauerl appreffo, a efi il tutto pan 
narrare.s:di ché niente e ‘piu dolce : potendo con gli 
amici foli quefto dire, e(fendo eglino un'altro noi. A 
tal che niente nafcofto deue effer, anzi il tutto manifea 
tando, ogni;cofa tra.loro fia fcoperta, facendo , come 
fildeua; di duesuno. Ne per quefto uerrdyche:per tan 
ta familiarità alcuna querela feguiti: percioche cons 
fifterido l’amicitianell'egualità , quella corrotta , nafce 
disfubito la querela dalla parte,onde nafce la caufa dela 
ta:corrottione: nondimeno nell’amicitia detta,in amarfà 
lun l'altro, fi-ricompenfano; in rifpettarfi fono diligen 
tiz.in nondit:cofa):che prima daloro.non fia penfata., 
«e che infieme fia>contral’animo di alcun di loro fono 
‘aftuti e prudenti, in beneficij, e fimili; fempre fono paa 
‘ri; fapendo dicerto, che non incorrendo in alcuna dî 
‘quefte cofe, dirado feguita che mai ci fia difcordia: 
onde altrimenti facendo , ne fegue fubito l’ira,ey cofì 
il difcioglimento dell'egualità, doue confifte l'amicitia, 
Attal che ogn’hor piu mirando Laloro uertù , 
| con molto rifpetto fi amano ; conofcena 
do piu nell'amare , che nell’effer 
amato, confifter l’amicitia, 
v'Equefto bafti intora 
vino 4 quefta 
oparte. 
Cam, Come quot pare, 


e 
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DELL’ AMORE: <p ILL 


ag IV: Hotd pit îo ueggio, sche 
gli l'Amore € infeparabilmente conla 
Sax amicitia congionto ; ey © quafi una 
21} cofa steffa in alcuna fua fpecie , mi 
o nei: par ragionentole:; chedi quefto ‘ui 
si nach Quefto ho io molto‘a caro, e mafia 
mamente , che io intendo-effer ‘materia bellifima - 
Liv. Succintamente ue ne parlero.;\ e prima che io 
ne ragioni , ui uoglio dire , in chedifferifca dall'ami= 
Amore in citi, Habbiamo detto , che l’amicitia confifte in amor 
SES a. cambieuole 3 onde fe tra quei due so tre sche fiano, 
l'amicitia 04€ el'amicitia ; non fi amino cambieuolmente, non fi 
‘puo chiamar amicitia : l'Amor poi € cofa afolutie 
quello, che nel benuolente fiedez e l'ifteffo amore; non 
‘guardando alla ricompenfa, che deue far l'amato; attal 
che fe accade , che effo amato :rimuneri il ben uolere 
«all'amante, ne nafcono duoi amori, e non uno : molte 
poi fono le diuifioni dell'amore >. ma lafciate per hora 
Amore hu l'altre da canto , dell bumano folamente ragionerouni; 
ii qua ilguale:e quello confronto di Sguardi, che fanno l'aman 
teye l'amata traloro. Eche cio fiauero ,,di qui fì 
puo conofcere, che quando tra efsifegue tal confronto, 
fentono all'hora ambidue una tal dolcezza ne i loro 
petti , che fe per alcun fpacio di. tempo in tal modo rea 
ftaffero , caderebbono Qin: io ) ambidue in terra 
morti 
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| «morti; etutto quefto procede daldefiderio grande, 
‘che ha l'amante di ueder l'animo della cofa amata,difpo 
fto uerfo lui, come e il fuo uerfolei ; in cofe però hoa 
nefte è fante: imperoche ragionando io di amore, 
‘quello folo honefto ; fanto , e Platonico intendo La 
‘onde quefto amore e Stato detto un uolere 3 e defiderar 
di poffeder la bellezza , cioe uertu di un bello animo + 
‘effendo , che per amore due animi fiano uno ; e non- 
perdonando l'amore all'amato ; per tal unione feguono 
“è fofpiri, le doglie , ei pianti. Per il che da altro non 
fi conofce; fe fra loro ui fia cambieuolmente amore, 
fe non quando ui fi uede l'unione de gl’animi,cioe uno 
‘quello volendo , chenuole infieme l’altro , e quefto non 
‘per fintione di Mhae o di qual fi uoglia altra fi= 
‘mil cofay non per folo amore bonifto ; come gia ui ho 
‘detto; fanto. Cam. Pot che già ho intefo, che’l fo= 
‘pradetto confronto , che fanno gli amanti, non e ad 
‘altro ; fe non che mirandofi in quel modo , pare infiea 
me , che rifguardino l'animo , cuero la fua bellezza ; 
oue confifte tal bellezza? Liv, Sta-labellezza di Virtù A il 
effa anima nella uurtu , fondamento folo se primo , di AA 3 
faldo amore tra marito, e moglie ; e quefta nell'anima aetl'a mo» 
effendo , porta conlei infieme la bellezza del corpo, re. 
Quanto dunque sforzar ci debbiamo ; di abbellire que 
fta noftra anima > mediante prima l'aiuto del Signor 
Dio (effendoegli ad ogni noftra buona operatione 
primieramente neceffario ) ‘accio tra noi amandoci , 
poffiamo pernenire a quel compiuto e. perfetto bene , 
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che e il Diuino. CAM. Veramente a ciò. penfando $ * 
‘ogni °hor piu ueggio la miferia noftra nel uolerci affa= 
.ticare in cofe terrene e frali , come.in acquifto di ric= 
chezze e fimilie lafciar quelle poi, quali fono i immor 
«tali, come la uirtu; per mezo della quale ( in-eterno ) 
pofiamo goder quella infinita bellezzzase fortimo bene, 
chee Dio ‘grandifimo. L1v. Oltre di ciò effendo 
Rato dato da Dro. all'huomo un certo.inftinto na= 
turale , di far bene, fe egli il uolelfe Seguire, e datogli 
ancora una certa prudenza., come fale di tutte le altre 
sirtù ; conofcendo tra tutte il bene dal male, per tai 
cofe uerrebbe a mantenerfi per configlio e gouerno nel 
«la ua.cafa se città. Delle quai cofe non ho da ragio= 
nare, effendo piu tofto precetti, che fpeculatiue cau= 
fe. Molte etiandio fono le uirtù morali , la enumera 
tion delle quali ; lafciero io hora , e pregherowui, .che 
‘ponendo fine al ragionamento di quefto Amore, il cui 
uedere ci mena alla contemplationedì Dc, che ina. 
torno a'quefta parte fiate contento , che per le ragioni 
dette; ad altro attendiamo .. C a m. Certo che lo haa 
mere intefo quefte cofe in quefta. parte prima 
morale , mi ba di tal forte fpinto e com= 
moffo, che io non feguendo di ab= 
bracciar quello, che per 
uoi mi e Stato pros. 
pofto,mi par= 
rebbe 
efferui non poco ingrato... 
$ i le 
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DEL CIELO, E DELLE STELLE. 
C A Po ; V. 


A Two aquiui ho detto di quelle co= 
e Se) fe, che piu belle mi fono parfe al 
IIS) conofcimento della bellezza di que= 
Sail (ta noftra anima ; hora uoglioui ra= 
mat] gionar di quelle caufe , che naturali 
chinitiofi e dimoftrarui quanto fiamo tenuti a Dio, 
hauendo creato l’huomo cofî marauigliofo. Cam. 
penfate fe quefto mi deue effer di grandiftimo contento. 
Liv. Horadunque effendo il tutto fatto per l'huos Fabrica 
mo,confideriamo prima quefta cofî bella fabrica mon= Mendana» 
dana , la cui bellezza non fi puo dire ne efprimer con 
parole. Onde a cio rifguardando i Greci , le diedero 
il proprio nome. Quefta dunque e una foftanza cor: 
porea , laquale col fuo ordine contiene il Cielo se la i 
terra, e quelle nature poi s che dal Cielo , e dalla terra uit 
fono contenute . Ho detto col fuo ordine , imperoche i 
non e da dubitar punto , chela natura , cuero Di 0‘Dio,ela 
grandifsimo, il tutto non operi con marauigliofo ordia Natura 
ne , ueggendo in quefto uniuerfo tantie diuerfi effetti, °P conord 
nafcenti da molte e diuerfe caufe , le quali cofî fono or= , SV 
dinate , che effendo una prima dell'altra , non hanno” 
tra loro difturbo niuno nell'operare ; anzi riducendofi. 
tutte auna prima, eultimi, che e Dro, operano 
tutte, mediante l’aiuto di quella.; e in talmodo, che la. 
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prima*primieramente , e la feconda fecondariamente'. 

Cam. Maditemidigratia , fe fecondo l’openione di- 

Dio opera quefli Filofofi opera Dro per quefte caufe feconde , 
mediante guanti principi fono , che ha pofto fua Diuina Maea 
paga stà a generar quelle.cofe che fonocorporee ? L1v. 
° Lafciatiqueiprincipij ye caufe uniuerfali , parlerò di 
quelli , che più fenfitiui fono s cioe il Cielo , gl'elemena 

Îl Cielo ri tie la forma:il Cielo come caufa efficiente ; per= 
duce le co cioche niffuna cofa puo ridurre fe Steffa di potentia ad 
fe dalla po atto; fe le richiede dunque una caufa , che cio faccia, 
eg * equeftacilCielo ; effendo , che per il corfo del Sole 
nel Zodiaco fî uenghino a generar quefte cofe inferio= 
ricorporee » & a corromperfi : ma quefto non fi puo 

far fenza materia , laquale fono i quattro elementi ; 

non effendo cofa alcuna mobile fenza materia: e lama 

teria nuda ultimamente non e atta a muouerfi , fe non 

ha la forma. Quefti dunque fono i tre principij , che 

ha creato Dio fopra le cofe naturali. Hora il Cielo € 

Cielo, che un corpo femplice ,rotundo, ilquale fi muoue folamen 
colaè. —teingiro, fenza fatica alcuna > ne graue , ne leggie= 
ro fecondo il Fiiofofo , con molte uarie sfere, e di in= 
numerabili stelle abbellito . ho detto uarie , per il muo 

uerfi contrariamente, mouendofî il firmamento da. 

Oriente in Occidente e le altre piu picciole di effo ». 

da Occidente in Oriente ; e cio fanno per faluare le 
generationi inferiori , le quali da contrario fi fanno, 

e dal'ifteffo fi corrompono. Et auenga che fia fem= 

plice (fecondo il Filofofo ) ui e però lucee ueduta , 

| Onde 
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Onde ad altri: (enfi, fecondo lui, non e efpofto,eccetto 
che alla uifta . Nondimeno tutto quefto in parte è fal 
fo, dicendo la Scrittura Santa ; effer ne piu ne meno 
duro il Cielo come e il bronzo ; e dunque al fenfo del 
tatto manifeftamente ancora efpofto e chiaro. Di ma= 
nierache ueggendo alcuni effer in Cielo lume; hanno 
per confeguente detto » efferui colore, odore , fapore 
e fenfo.Per ilche chiamarono il Cielo un grande ania 
male ; ilquale intenda ; fenta, ueggia , oda,e continuaa 
mente fi nutrifca dalle hbumidità , che la sù alcendono è 
come fi uede nella Luna , nella quale è quelli macchia 
da loro caufata. € cofi hanno uoluto la Luna effer 
piu bumida ; come piu propinqua allaterra; x al ria 
ceuer de’ uapori : all'incontro Saturno; per e/fer dalla 
ifteffaterra piu lontano , etiandio piu fecco. Di più 
altri hanno detto; non folamente il Cielo , ma qual fi 
uoglia altro Pianeta, o ftella effer animata e intendere. 
La onde da questi tai e Rata pofta per fua forma : 
all'incontro di alcuni altri i quali hanno uoluto il Cie 
lo non effer animato, e la fua forma effere l’ifteffa efa 
Senza perfettitifima di quefto Mondo con le fue parti, 
laquale a’ noftri fenfi none efpofta , ma folamente al= 
l'imaginatione . ho detto foftantiale ; effendo che ques 
ftarotondezza fia la fua forma accidentale. Si muo 
uono tutte quefte sfere da’ fuoi proprij Angioli detti 
intelligezese in tal modo che quelle,le quali fono all'ula 
tima sfera piu propingue , piu prefto col moto diurno 
fi muouono ecol fuo proprio piutardi, Cam. Adun 


Opinione 
diuerfe 
del Cielo, 


16 ENTHOSIASMO>DI 
que fe molte sfere fono in Cielo , quante de ne:fono® 
Opinioni Lrv. wi dirò in queftol’openione dimolti : de quali 
CRMEOE altri hanno uoluto effe. otto, laprima della Luna sla. 
quante fia Seconda di Mercurio, la terza di Venere, la quarta del 
RO, Sole ,‘la quinta di Marte la fefta di Gioue , la fettia 
ma di Saturno » l’ottaua il firmamento, ouero- il Cielo 
SRellato:effendo ineffo tutte le stelle fiffe da i fette Pia= 
neti.in fuori. i moderni poi Aftrologi ne hanno pofta 
un'altra ;.chiamata da loro nona sfera,nella quale non 
e Sella alcuna,al contrario delle fette dette,doppo l’otai 
taua s delle quali ogni una havuna fol Stelli, da chi 
prende il nome; i Theologi ultimamente ue ne pongo= 
Ciel empi no un'altra; e fi chiamada eRi il Cielo empireo s ones 
0° rocriftallinofenza moto niffuno;ne la quale ui fi moa 
Stra D10, gli Angeli, ey altre anime Sante e beate, 
Stelle.che L£ Sele pois che in:Cielo fi ueggiono, altro non fono; 
foftanza  chelamedefimafoftinza del Cielo ben infieme coftret= 
habbiano. t4; fono poi rotondee fplendenti , auenga che ‘ogni 
stelle 0 pianeta habbia il lume dal Solescome occhio del 
giorno , bellezza del Ciclo e dellanatura, diftributor 
delle bore , gratia della natura > fiamma , che fempre 
Sole,e fue dfde . banno dunque le ftelle lume dal Sole; ey etian= 
proprietà. dio il fuo proprio ; come quefto manifeftamente fi ue 
de nella Luna, quarido e eccliffata: e benche in effa non 
rifplenda il cole, ni fi ucde però ancora un poco di lu= 
me debile. ‘bora tanta diuerfità e moltitudine di ftel= 
le grandemente abbellifce il Cielo ; auenga che col calo 
re fuo sche qua giu mandano; fiano caufedelle gene= 
FALIONI è 
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tioni, e corrottioni inferiori, e di molte loro propries 
tà s°e-forme diuerfe» Cam: Maonde procede tanto Sole , per- 
caldo ; che rende il Sole ; fallo egli, che cofi fia caldo? che caldo» 
«Lav. «Fallo col mouimento del Cielo, ilquale rifcalda 
Laeres epiu per propria uirtù datagli da D10, co= 
me dd alcuna stella di freddo; e piu gagliardo, per 
‘effer iui la materia fpeffa. Per ilche ceffando il calor 
celeftezne dalla freddezza uerrebbe freddo ; ne dalla 
caldezza caldo > non effendo tal calore al freddo con= 
trario s come e ilcalor del fuoco. imperoche fi come 
la luce contiene in fe ognicolore : cofi ancora il calor 
celefte coritiene in. fe tutte le qualità elementali in una 
eminentia femplice . e tutto quefto calore. procedendo 
‘dal moto » effendo che ogni muouimento rifcaldi ; fe 
detto'moto de i Cieli ceffaffe, nientefotto il Cielo, cora 
poreo fi potrebbe muouere . Si come nel Mondo pic= 
ciolo, che e l'huomosfemanca/fe il mouimento del cuo? rr omo 
resperirebbe oghi moto animale 3 e che piu; € ,, mana mondo 
cando il fopradetto moto se le pietre potrebbono ans picciolo. 
dar al baffo 3 ne il fuoco in alto s effendo egli di que= 
sto caufa. Cam. Oh gran bellezza di quefto Mon= 
da. che deue effer ’Authore fattor ditutto quefto , 
chi e Dio ? certo schecon ogni noftra forza debbiamo 
affaticarci di compiacere a fua diuina Maeftà: accio 
la pofsiamo poi ; fi come.ne ba promeffo, cio facendo, 
goder in eterno + 
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NOTATO, 3 ( 4 tit : fi, ty) %4 
DE GLI ELEMENTI. cup. sagon s3 


+ w | OA: oi udito gatto 3 s sche 
2,4 E circa la‘matoria del Cielo? habbide 
q (S| to detto ; non parrà però, di-mî= 
A | nore piacere, lo intender l'efplicatio 
= ne de’ quattro elementi 3 coeil fuos 





Flcnienti;a (0 5° Rae buoi ela terra. Et'da quefta:comin= 


quattro, 


quali. 


Terra. 


‘ciando, hauete a fapereseffer'uno elemento grane fertia 
‘plicemente freddo , e fecco'piu di tutti immobile 3e_ 
‘nel mezo del Mondo pofta sx ini in'luogo fuo natu= 
‘rale > dowe ella fi ripofa , rotonda,fi come'tuttireli ala 
‘tri elemeriti se picciolarifpetto al'Cielo , e centro! del 
mondo.C a mi ‘horicome,che effendo inmezo:del'imon 
do; poffa Sar: ferma , chenon cafchi  bauendo'all'iniz 


+. ‘contro cofe xche la foftetigono spin leggeri di lei? 


Liv. diqui fi conofce lagrandezza se la‘potenza . 


| di Dio altra ragione a ‘quefto non ‘fi puo darz 


eccetto che fua diuina Maeftb vuole; che cofilastia» 
“Nondimeno Platone, uolendo aRegnar-la caufaz di Pe 
che tutto cio procede ; perche ‘da ogni banda è eguale 
‘mente difcofta dal Cielo; <> in'tal'modo‘e in pefo3 titia 
fura,numero'cor gli altri elementi proportionata sche 
per quefto a riiuna banda puovinclinar ‘piuvdell'alera.. 
come per effempio fi uede , che poneridotun'baftonie 
l'an Jopra l'altro per trauerfo , e di tal forte,che quela 
lo di sopra habbia il fuo mezo giuftamente fopra del= 
l’altro 
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baltro , non per cio 3 benche fia grande e longo pos 
tra mai'cafcare . Altri banno detto , che per'fua.proa 
pria natura s'e forza ella Stia ; come Quidio;qual difa 
fe:Gatinterrà fua. Quefta dunque e quella, oue co= 
me nelmezo,fi uengono ‘a generar gli animali perfet= 
tii co ella ad altro notv'effendo:che per l'huomo e fua 
babitatione, per quefto sta parte fopra delle‘acque per 
commandamento di Dio grandifiimo ; e non che fia in 
lhogo fuo naturale. Da lei dunque procedono de àca 
que’ al'foftentamento dell'huomo ‘neceffarie  efcono i Beneficij, 
uapori; chein aria fi ueggiono s confatichedell'huo= che rice. 
mornafcono le uettouaglie s ey ella finalmente chiama: 17. Sea 
ta Madre ; ci riceue nel nafcere., e‘ nafciuti:ci. pafce, Ni: 
crefcintici foftiene , e poi nel'morire di ogn’uno,come 
‘Madre, il corpo cuopre. Segue l'acqua; cofì detta, 
comeniente fia eguale di lei, fenon è agitata da’ ueta Acqua, 
ti 3 laquale è elemento graue , freddo pix di tutti 3hu= {ua propri 
mido', e‘che tutto all'intorno abbracia la terra, eccet= ©*3- 
to che una poca particella>.come babbiamo detto ; per 
Salute de gli huomini . Si muoue di due motiy uno pro» 
prio e naturale di'alto al baffo , l'altro dal Cielo 3 che put 
e ingiro : imperoche perifperienza di coloro‘, iquali 
fono Stati nel'mare Oceano >manifeftamente: fi.ode , 
che nel tramontar del'Sole,l'acquaua in giù, e andanta 
do poi ilCielo a Oriente , il fimile fia dilei.. oltredi 
cio grande e'certo la fua forza: éffendo<; ch'al produr 
delle cofe fia fempre cofi neceffaria \L'aere poic'ele= Aere. 
mento leggiero:, piu bumido di‘tutti, e caldo , ilquale 

CIRO BW 


Fuoco. 
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empie ogni cofa ; doue. non fia 0 corporcelefte sorde 
qua. «Hora quefto moffo nella parte inferiore! caufai 
uenti piugrandemente ifolgori ye'il fuoco: coftrette. 
le nuuole, congelata la pioggia ‘ela neue yes dncor 
piu la gragniuola:all'incontro poi diftefo ; ferenità. Vi 
c ultimamente il fuoco scorpo femplice , peruio > piu 
leggiero e piu caldo di tutti,e fecco 5 coalla sfera dela 
la Luna foggiacendo , per la fua gran fottigliezza.e 
differenza, che egli ha con quefto noftro fuoco ; dà 
noi non fi uede, moueftin giro fecondo il Cielo; oltre 
il. fuo moto ; ey inquefto neffuna cofa puofti generar, 
ne meno uiuer : cofa laqualenon e in niuno valtrosele= 


Elementi tento, Sono di piu quefti quattro elementi tralora co 


quanto 


l'uno mag 


gior del 
lalero. 


fi ordinati; che uno e piu grande dell'altro diece uolte: 
o effendo,che di uno pugno di terra fe‘ne farebbono die 
‘ci di acqua. Cam. Comepoi fono ordinati nel ge= 
nerare se, qual e primo so fecondo? Liv. Quefti 


* elementi bauenido quattro qualità s due di.lorofano.ats' 


Elementi tiue; il caldo , co il frreddo.;'e-due pafiue,l'humido, 
circala ge eg'il-fecco.. La onde del:caldo e sridur infieme quelo 
neratione le cofe s chè. fono medefime:,e-feparar quelle che fo= 


no diuerfe, cy fi come auerrebbe fe fuffero fopra il 
fuoco cera e pito :.del freddo:,-lemedefime:e diuer= 
fe infieme : dellhumido 3 non'potere‘effer-rifirétto dal 
fuo proprio termine , e. facilmente da altro : del 
fecco.s all'incontro facilmente dal‘ proprio 3<e diffi= 
cilmente da altro... Dalla mefcolanza» pote depetta 
dentia viag ne ‘ndfcono le feconde qualità. come-il lega 
{ giero 
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gierod dal Pa iloraue dal freddo , il duro dal fecz Qualità fe 
‘00 3 il tenero ‘e lubrico dall'humido , col fottile infieme, ie n nua 
alca- 
‘e finalmente l'arido , afpero, e groffo dal fecco.. 
‘cam Certo checio conofcenda j di molte cofe fi puo 
renderragione. Liv. Cofie, come l'acqua ammora 
za'il'fuoco, perche uncontrario caccia l’altro + Quea 
Sti dunque elementi puri tra‘loro non hanno  ne:co= 
Lor , ue odor, ne fapore'reffendo, che dette cofe. fi faca 
ciano dalla mefcolanza e loro permiftione.. come ancoa 
ra dall'fteffa mefcolanza loro, moffi da una intelligent 
zanonerrante , laquale è Dro, fi generano tutte 
le cofe corporee: imperoche: manifeftamente firuede 
‘effer tranfinutabili tra loro; nell'acqua rifoluta inua= 
pori, & éfi poi in dere» Hora dimoftriamo la genea 
‘ ratione di quefte cofe: il grano effendo interra , benea 
ficio del caldo utene qnafeere:s quefto perche il fuo 
proprio calore e #idotto all'atto, 1lquale cofi poirefua 
feitato , prende forza» da laforma propria al fru 
mento ; &iîn quefio poco il freddo opera bauendo Tempera. 
giadetto il Filofofo, che poca o nulla e l'operatione del menti , e 
freddo» nel generar quefte cofe corporee». Quanto. qualità de 
dunque anno le quattro prime qualità in' buona pro= A sign 
portione e mifura > tanto dura la fanità:fi come all'hoa 
va uiene a marcire la cofa,quando l’humido foprauana 
za & a mancare quando L'ifte/fo bumido, oue fi pan 
feeil caldo ; etiandio manca. ‘Perche horaffiano quat 
tro'elementi, e nonpiu, fi‘come ancora none piu di 
un Mondo ) «ueigo per altreragioni nondimeno ana 
OT 3 B ij 
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corq.per quefta , credo io, accio contemperandol’uno 
la natura dell'altro , uengapoia effere, chele cofe pofa 
— fano nafcer : ilche», fe non fuffero quattro, non faria 
pofibile .. Di tal forte che effendo ogni:cofa corporea 
inferiore; e perfetta da quefti.compoftay daefi fi nu= 
trifce e pafce. Et quefto bafti; quanto alla dichiaratio= 
ne de glielementi; ueniamo hora; alla diuerfità di que= 
Ste cofe, che nafcono, a în siii Lain fiano. 


DI QVELLE COSE; CHE SI GE= 


NERANO NELL AERE, Cap. VIT. 


X I: OLTE e.fono. le cole 4 che: bg creato 
«WA E Dio grandifimo fopra laterra;: del= 
È vi ki le qualihanendo da ragionare,dirò, 
(SI Q e[fer come. parti che compongono 
NESS quefta bella e cofì bene ordinata Mo= 
Pireo ì  cheié tutto. il Mondo Dalle cofe. dunque: 
che in aria fi generano , cominciando dico effer tut= 
ti corpi'imperfetti , compofti però 3 ma caufati da uan 
pori, co effalationi yy quefte altro nonfono;s eccet= 
to quel fumo; che nella eftate ufcir ueggianto dale fefa 
fure della:terra. Oltre-di- cio hauete a Sapere ch'i 
Filofoft hanno diuifo-tutto l’aere in tre parti : la pri= 
Aere divi ma, appreffo il fuoco calda efeccas ela Seconda fe= 
fo in tre ouente continuamente freddas la ‘terzavregione è 
parte dia fiamo: noi, caldare humida:, e; per confeguente. 
temperata: auenga alle-uolte ; fredda perla diftanza 
del Sole, « Tornando dunque.al noftro prepofito.effetta 

da do quattro 





Arti iii 
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do:quattro gli elementi,cofi ancora quattro fono le im: Imprefsio 
| presfioni. Di quelle dunque del fuoco parlerò io pri: 3: de ra 
maslequali (peffe uolte fi uesgiono,a guifa di Belle ca= 1 
dere dal Cielo:ne però fono stelle,percioche fendo ogni 
picciola Stella del firmamento maggiore ditutta la ter= v,pori ac- 


ras cadendo la coprirebbe . Sono tai cofe chiamate dai cefi come 


Filofofi capre faltanti, caufate da e/falationi calde e chiamati 
fecche s lequali ufcendo dalla terra fcaldata dal Sole , da TRetE 
fono'tirate all’ultimaregiondell'acre,co ini infiamma: &° generi» 
te, ‘appaiono a noi. Stelle ; molte altre fiamme iui fi no. 
ueggiono’, lequat tutte fonoda una medefima caufa 

auenga di forma dixerfa: effendo altre lunghe , altre 

larghe, e cofì alle uolte alcune paiono ferpenti di fuo= 

co; colonne, faccelle , e lampi .. Di qui fono quelli co= di 
lori apparenti nella fera 3 cioe fanguigno s bianco, co Colori, ., 
> altrizimperoche fecondo la fudettamateria piu fpefa CASA Pio 
Sazo:piu fottileeche effe poi nunole diuerfamente ferain Oc 
riceuono il lume dal Sole, appaiono a noi diserfi. colo= cidente . 
ri, feguela cometa slaquale.e una materia calda e fec= 

ta, groffa pero e fpeffa > uifcofa ; che tirata dasù dal Comete , 
Sole, effendo facile ad infiammarfi per la propinqui= a o Di, 
tà. che ella ha col fuoco. abbrufcia per lungo-fpatio 
ditempo:; effendoui molta. materia. | Moueft fecon= 
do.ilimouimento della prima region dell’aere; e fi.gene= 
rafolamente , euede oltre i duo tropici , e nella prima 
region detta fi. fono alle uolte uedute. piu comete, ma n 
dirado. Vie ultimamente quel grandiftimo cerchio, Vialattea, 
ueduto di notte , chiamato. uolgarmente mia di San fr1° °° 
x .B dij 


» 
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Giacomo ; ilquale fi caufa da molte efalationi initirao 
te da piu stelle sche in quella parte del Cielo più che 
inaltra, fitrouano. Cam. Bellifime fono quefte 
cofe , la cui intelligenza apporta tanto ‘piacere a quea 
Sta nioftra Anima , che ogn’'hor piu s'infiamma afa= 

Pioggia , per cofe nuote. Liv. Parliamo hora dell'aque ;@ 
come fi prima della pioggia ; laquale altro non è che tiunola 
Senen liquefatta,&w in acqua deftillante cambiata: Si canfano. 
I quefatta, &r in acqua deftill fa 
uapori caldi & bumidi , per calor del Sole; e delle al= 
tre stelle alla feconda ragion dell'aere tirati 3 iquali poi 
per la freddezza di detta ragione congelandofi' 3 cau= 
fano le nunole , > effe liquefatte , la pioggia ; e cio 
Pioggie , P® falute de gli animali > e delle altre cofe > che n= 
perche piu fcono nella terra. La onde fi uede , che per il piu 
di uerno,e fempre piowe d’inuerno » che di state , e piu di notte 
di notte. che digiorio. CA. Ma da che uienie 3 che nonrefe 
Sendo altro quefta pioggia , che uaporescafchi in'goca 
cie hor' picciole, eo bor grandi? Liv. Affine che 

— laerenondia impedimento e faccia refifteniza al'fuo 

cafcaresoltre di cio e alle uolte amara,& alle uolte dol 
ce.C a n Quefto feguitò la frate paffata in uno amea 
niffimo'Giardino di quefta:noftra Città; nel quale tuta 
ti quei frutti; che'iui erano fugli arborifalati fi troa 
uaudno ; il'fimile era delle foglie,e piante ancora: cofa 
che per lo‘inanzi ivi non era aunenuta: onde addimans 
dato da che procedeffe , rifpofi 3 che da b'acqua,laquas 
le( fecondo mi haueuano detto) poca era piounta 
quelgiorno. Ltv. E queftò fafi da moltae cs 

ì i; ì : ì 4 


Pioggia di 
piu forte. 
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famefcolanza di uapori : effendo quando il Ugpore e 
molto terreftre , e (ecco s conte era all'hora ; che'l Sole 
fitrouana forfe in Leone ; uenga geffer l'acqua falaa 
td; quando poi più bumido e aereo,dolce | Cadono al= 
le uolte infieme con effarane , uermi;e pefci per l'effaa 
latione fecca 0 uifcofa.infieme col uapor acqueo , che 
iui fitrouano , lequale cofe poi per uiriù del Cielo e 


delle stelle occulte uengono a prender tai forme. Tal 


dunque e la pioggia,e’ fuoi effetti  laquale piu uolte , 
e piu fpeffo delle altre impreffioni fi genera ; perla 
‘difpofitione della feconda regione, cofi tutto l’anno 
Sufficietemente difpofta a tal'effetto. Per lo che effendo 
tanta l’importanza di quefta; come per fuo mezo il caa 
lore diqual fi uoglia cofa non fi perda ; e oltre di cio. 
faccia ogni fua operatione bomfsima, banno detto ala 
cuni Filofofi , efer principio delle cofe naturali. Se= 
gquono la rugiada se labrina ; lequali fi fanno nell’ul= 
tima , ouer piu baffa region dell'aere. cagion di quefto 
ne fono alcuni uapori fottili tirati intal luogo per 
uirtù del Sole ; iquali ottenendo fra loro poco calore, 
non poffono andar molto in alto,e cofî Stanno nella pix 
baffa region dell'aere ; che e quefta noftra ; & iui per 
la freddezza della notte fi uoltano e cambiano in aca 
quae fcendono al baffo. Si genera per lo piularua 
giada nel tempo della Primaueraze nella mattina. Nela 
la brina ui fi aggiugne maggior freddezza de lanot= 
te: perche inanzi,che taluapore fia cambiato in pioga 
gia a uiene a congelarfie feender a baffo in goccie pica 


Rugiada , f 
& brina. 
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ciole ; lequali fi attaccano a gli arbori s a peli de gli 
animali , cy altre fimil cofe,fafi cio per il piunell'in= | 
uerno ye autunno e nell’aurora. C am. Certo: finoa 
qui bo intefo minutamente le loro dichiarationi : non= 
di meno effendo uero ; che ogni cofa naturale habbia il 
Suo fine; ditemi di gratia, a che feruono cotai cofe.? 
Liv. ‘Accorendano le piante yes herbe fecche e dea 
Rugiada fiderofe di bere, humide;e facciano La terra piu fecon= 
vee a le da. Tutto quefto s'intende di quella rugiada , caufata 
da uaporibuoni e non puzzolenti per li luoghi cora 
rotti , onde eglino alle uolte procedono ..della quale fe 
accade , chele pecore mangino, fubito muoiano, peril 
fluffo s che loro fuccede ; marcifiono oltra di quefto 
quelle biade che nella rugiada fono.raccolte ; cx fi co= 
me della pioggia , altra babbiamo detto effer dolce sx 
altra falata , cofî ancora fi ritroua nella rugiada. 
aes è Veniamo hora alla neue , es alla gragninola ; lequali 
Gragniuo fono generate nella feconda region, dell’ dere, € dal mea 
la. defimo uapor caldo es bumido : ui e però differenza; 
che manco fi ricerca materia nel generar la neue > che 
non falagragniuola.. Di forte che effendo detto ua= 
pore per la gran freddezza di quella regione cambiaa 
to in nuuole ; inanzi che effe fi uoltino in acqua, riz 
mangono agghiacciate; e cofì poi parturifcono la neue, 
laquale per fuagrauezza al fine fcendea baffo er 
rende la terra piu feconda ; ey di quefta lauandofi le 
mani uengono a effer piu forti ; per l'humore un poco, 
piuterreftre, dachi fî caufa. C A, E di cio ragioa 
nando 
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‘.ftarido smi fouiene di quello ,.che a mefteffo ducceffe 
ceffendoancor: fanciullo sche la: felice memoria di mio 
«padre Nicolo Camilla; detto il Bonfante , Med.co ne’ 
sfuoitentpi famofo mi gettò forfeper tal rifpetto,nu= 
«do'una mattina d'inuerno nella neue, eo ii mi coper= 
fe. Liv Olbre di cio e bianca , x etiandio. molle e 
tenera seffendo ogni bumor'agghiacciato. bianco. &y 


Neue e 
utile. 


‘infieme e tenero, per il. debile freddo, da cui e agghiuc=.. 


«ciato. Per la qual cofa rende l’aria un poco piu:chia=: 


indi» accrefce le biade:, tiutrifce gli animali: come per il 
«contrario la gragniuola , a guifa di chriftallo apghiac= 
{ciato; > per lasfua gran. freddezza e durezza: infieme 
sefhingue ef amaziza cogni \pianta'o frutto, doue ella 


«cadez e rotunda al contrario della neue slaquale e piata 
‘tas per lo effere generata piu lontano dalla terra. ca= 


idesalle uolteattautare,per la generatione fua piu profe 
Sima all'itefla térna, Cam. Da che procede,che'l piu 
delle volte s'che; fcende tal'eragniuola ; tuona, e fimil= 
mente piowe s.e.olira:di cio ha tal'uolta fi offina di buo= 
mo 0 di altro animale? Lv. quefto peflbe fem= 
pre, che uienes fi réftringono molte effalationi calde'e 
fecche:nelle;nuuole:3 lequali uolendo.ufcir fuori , cac= 
giate dalfreddo 3 qual:contrario 3 come fi udirà poi, 
finto i tuoni sie pioue infieme per la medefima ragio= 


né. Onde pracedapoi ;.che-ella. babbia tai forme, <"!" 


uiene quefto,dallesuirtu celefti all'hora dominanti vi 
fono doppo queftori fonti e i finmi. ; che dall’'aere fote 
to terra riftretto «9 rinchiufo procedono , eo in ac= 


«gg 
ripii-i 


:190 sb ua 
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Fiumi, 

Fonti. 
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‘qua poi cambiato. «Di maniera che-congiungendofira 

quefti nuouo derc, non uengono 4 mancare Sono 

‘piu grofsi nell’inuerno,che nell'eftate per lo calore det 
tro alla terra all'hora piu grande; e cofipiw facilinena 

te l'aere fî î liquefi s il finese l'utilità. ‘grande: alle 

Città e fanità infieme de gli buomini onde in que 

luoghi , douenon pione; a quefto ufficio feruono; cò= 

Nilo,e fua me nell’Egitto l’inundatione del' Nilo +! ©" grambontà 
proprietà. e potenzadi Do; ondecio\procede ché per 'iffis= 
‘tioditempo Sia quieto un fi gran fiume > echepoi 

—_ tanto S'eftenda che’ tutto adacqui vcofa noniritrona= 
Fiumi. .tainaltro fiume. Chedirò io'poidi tanta diuerfità 
Fonti. di fonti, fimni ; lachi eleloro proprietà: chevaltri 
Lachi , e fido ne' quali niuna uiua: cofa po/fa giesal fondoe 
1oò propri morta non poffa-Sar fopra, e per uento:che fia) mai fà 
età. conturbi l'acqua z altri; fopra' de quali*gli uccelli uo= 
lando , cafchino morti in terra; altri) che la'loro‘ac= 

qua arda al fuoco,come l'olio,equeiy Ai ‘iui fr bagnaa 

nosefcano fuori unti;come dall'ifteffo olioyaltri che piu 

uolte il dimutino colorese faporesaltri ne quali metter 

doui la mano fubito fe abbrufciazaltri la cut acqua fona 

doui alcuno appre[fozauenga per loinanzi foffe molto 

quieta, nondimeno per lo fonarsche fe le fastanto bolle, 

.__2_ eheriuerfa fuori:che dirò della propietà di'aleuni fina 
si icon mi,l'acqua.de’quali all'hora prefa per bere fia torbida, 
‘emonbuona; e che poi lafciata alquanti' giorni in piccio 

li barili , diuenti chiara e buonifima,e"per'dieci poise 
uenti anni fi conferui fempre:pinbuona:, auenga‘fia 


fenpre 
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fempre in af ì piccioli» altri ; ne ‘quali, fe ui è gettato 
o. foglia s 0 bacchetta fi conuertino in pietra ; altri , 
che bollino in certe ‘ore del giorno s altri la cui acqua 
e caldazet a molte Jurimità conueneuole;e di fapore et 
odore diuerfo.Molte altre proprietà fono,lequali tutte 
s°io uolefsi Dunifilitighere dubbio di.nontediarui. Il 
durar loro alle uolte è piu longo,e alle uolte no,e tutto - 
questo per le influenze celefti: C AM.Etiomiricordo 
bauer udito da’ medefimi Parmegiani , che nel Taro 
fiume iui uicino cinquanta: anni. fono ; non ulerd4 
pena acqua «o horae fiume affaiben grofo. Liv. 
molti altri fonti.e fiumi, fi fcoprono. alla giornata in 
luoghi:3 doue perlo.inanzi., mai fe ueduto niente . 
Cam Grande bellezza di queftanoftra anima sa cui 
Dio haconceffo d'intendere tante e cofi rare cofe . 
Lrv. Seguesche parliamo dell'amarezza del mare siMare , e 
e del fuo sfrenato» bollire. Del primo dunque ne.fua ama. 
fono cagione lemolteeffalationi calde e (ecche; defcena;"0222» | 
denti nell'humido ::-del fecondo la Luna, cx. infiemei: 
uenti. Et auenga che in effoconcorrano tuttii fumi 
non per quefto crefce: effendo per uirtu del Sole le fota 
tili parti dell'acqua insaria tirate sue poi fono cons. 
uertite in nuuole. hora:con quanta uiolenza cio fi ifata 
cid, lo fanno molto bene gli affaticati marinari iquan " “.°. 
li ueggendo incio, fcender certi uapori ; che loro chia 
mano coda, gli fuggono quanto poffono: imperoche 
fe poi feguiffe, che la naue in tal cofa fcontraffe: ancor. 
efJa infieme. farebbe leuataîn aria + marauigliofe ueraa, 
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4 mente fono le cofe naturdli.» Cihomo\Ditemidigratià 

credete uoi, che'l mare ferui fempre un niedefinio: tuo 

go. Liv. Nò,percioche fi fèritrouano:alcuni luoghi; 

ne” quali doue e adeffo‘mare:s'era inanzisterra»\Del 

Fluffo , e fluffo'erefluffo di efformarenon'uoglio'io» parlarizfa= 

reflulo —pendocome gia ni bo detto, che:tutto quefto proceda 
del mare. 4yfla Luna". Già dunque babbiamb® fin quisparlato 

di quelle impreffioni,.che dall'acqua, e dal fuoco hatt= 

no parte, refta sche ragioniamo dell'aere ; e terreftri 

Venti. imprefsioni infieme » E da:mentircominiciando 3dicoref= 

“Ser effalatione calda'e' fecca:3 bor imquas orborintà 

intorno alla terra mofJa ; laquale tirata i alto dalla 

freddezza della feconda regioni dell’aere sce gittatarò 

cacciata al i baffoznon potendo etiandio per (na graueza 

za ‘andar:troppo'in alto © Laronde:fecondo che fitroa 

‘ua il Sole oche lamateriarin alcundiparte e moltasda 

quella parte fpira il uento + itòro‘fine'e di comino» 

uer l'acre e l'acquasaccio per troppa quiete non fi cora 

rompano ;e cofì diano morte agltanimali. “Moltifo= 

| Véti prin. Moduenti ye lafciate le altre dinifioni ‘davcanto yquata 

| cipaliquat tro fonoprincipali; e quattro collaterali. i principaa 

dest Li fono quefti:; uenti daleuante:caldoe:feccò ;\davpos 
Venti col. nente: freddo eo bumido:3 fettentrione: freddove fecco; 

| 





Jacerali , €0/lro caldo ehumido . i collaterali Grego, Mdeftro 
quali.  Strocco‘e Garbinonafcono è principali nelle quattro 
stagion'dell'anno. fecondo la ‘pofitione del. Sole inefti 
fegnî, come babbidmoda' gli Aftrologi.\Et anenga 
‘che regnando‘iuenti sf più'freddo:s:che non fpirans 

do, € 
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do, e nel caldo etiandio piu frefco, quefto di iuenti Venti,e lo 
rio procede, effendo efti di calda e/falatione > ma bene "° certi 
‘daiuapori freddi e humidi , con loro mefcolati . cau= | 
fano oltre di cio alle uolte pioggia 37 alle uolte Sole; n Liol 
erremo» 
&talhoragli Stefi la fanno ceffare . Segue ilterre= .0° onde 
moto: fatto da'effalatione calda e fecca nelle cauerne nafca. 
della terra afcofa ; laquale uolendo ufcir fuori per ana 
dar al luogo fuo naturale,effendo quefto proprio d'o= 
gni elemento , pur chenon fia ritenuto, rompe la tere | | 
rase per cio fegue ilgrantremordieffa.Ituonipoi Tuoni. , 
fi fanno da effalatione calda e fecca infieme con molto 
uapore caldo €: humido, al mezo della region dell’ae= 
vetirati. Onde fatto detto uapor nuuola, uienea 
reftarui dentro l’effalatione ; che nolendo ufcir fuora, i 
cacciata cofì dal freddo dell'ifteffa nunola erregion dela 0» «>--1 
l'aere , percuote i lati di quella e cofi faftiltuono:e © 
V'ifteffa venendo ad infiamarfigenera il lampo, e fecon =“ *° 
dola nuuola piunera 0 piuroffa » fi ba piudatemere. 
hora fe tanto dalla parte della nuuola piu uifcofa > c0a 
mme:dall’effalatione fi cuoce quella materia ; a quifa di 
pietra nella fornace, fi genera la pietra del folgore ; 
laquale uiolentemente e con gran forza cacciata fuori; 
rompe ; taglia , co abbrufcia qual fi uoglia cofa , che 
ella tocca , & effendo ucnenofa,le cofe dure abbrufcia, 
| ele\rare penetra. Se auuiene , che fia fenza fiam= 
mas fi genera e' fa quel gran uenito da’ latini chiamato 
turbo ; ilquale effendo di tanto impeto , rompe palaz= TUDO 
ziz egli edificij se fracalf tetiandio i bofohi» «Si uede "°""° * 
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ela, alle molte appreffo la Luna un: cerchio tondò e bianco 
Alone del tutto all’intorno di effa caufatose® ancor egli da Uapos 
mes ° ri, ilquale apparendo fignifica 0 uento‘o pioggia sil 
Arca Cele Simile fegue al Sole . L'iride ultimamente , chiamato 
fie., ., Arco celefte altro non e, ch’una apparitiohe di tre colos 
i vi; ciot uerde , roffo,e giallo nella nunola oppofta al 
Sole , 0 alla Luna; fi. fono uedute alle uolte due e tre 
Imprefsio iride. Refta hora; che parlidmo delle imprefioni ter= 
si LAS reftri ; lequali fono da efalationi calde e fecche 3 nelle 
ci, <«“ uifceredi effa terrariftrette. Etquefte fono di due 
forti, una fefsile s l’altra metallica s'e quefta di due 
parti, una ; che mettendola al fuoco ;fidisfa , come il 
piombo; l'altra, che fi diftende ; ne fi-liquefa scome 
il ferro. Si fatino tutte quefte da materia piu terres 
Pietre co- stre, e da la uertù del Sole,e d’altri corpi celefti . Ho= 
o Gene ya le pietre fi uengono a generar da effalation fumofa 
; e terreftre ; laquale non potendo ufcir fuori della ter= 
r4, fi congela e conuerte.inluto 3e cofi poi cocendofi 
diuenta pietra: delle quali altre fono di piu bello e 
Splendido colore , fecondo la bontà dell'humor aqueo, 
dal quale prendono quella lucidezza e fplendore cos 
me e manifefto del criftallo : altre di piu colori come 
roffo » uerde; nerose altri che tutti fiammeggianti vena 
dono la pietra preciofa. Mache dirò io poi di tante 
loro proprietà , cofi occulte , come manifefte:, lequali 
Metallifet per breuità lafcio. Sono poi fette i metalli oro 3 are 
te,comefi gento piombo ferro , Stagno, ramo,ebronzo.i iquaa 
generino: Ji fa fanno da molte effalationi, 0. piu tofto uapori cala 

ud & 
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di es bumidi, per longo fpacio di tempo dalla fraddex= 


za della terra cotti e coftretti infieme 'ecofi fatti poi 


ucngono ad effere metalli. Oltre di cio a Saturno e ata 
tributtal’influenza fopra il piombo, a Gioue fopra il 
Stagno , a Marte fopra il ferro , al Sole. fopra l'oro, 
a Venere fopra ilrame , a Mercurio foprail bronzo, 
alla Luna fopra l'argento se cofi fecondo fette pia= 
neti fono denominati etiandio i metalli, come beniffimo 
fanno gl'Alchimifti. C Am. Mada che uiene , che 
generandofi dette effalationi nella terra ; non però per 
tutto eoro; 0 ferro? Liv. queto da cio procede, 
per nontrouarfi la materia cofî in ogni luogo ben di= 
fpofta ; effendo che non fi generi qual fi uoglia co= 
fa da qual fi uoglia altra, ma determinato da deter= 
| minatose come dice il Filofofo, fafi.la generatione nela 
la materia ben difpofta. Oltre a quelto. ui fono anco= 
va le influenze delle Stelle.lequali a tutti nonfono una, 
edi una tal uirt + Che fi puo dir dunque di tanti co= 
[ori di minerali, che altri uerdi, altriroffi, e mille al= 
tri colori. Cheditepoi di tanta diuerfità di pietre, 
lequali fi trouano nelle ofcure fpelunche di quefta tera 
raeconmille figure, come benifimo fanno coloro , 
che fi dilettano di fontane artificiali : delle diuerfità 
infieme di tanti marmi , che altri rofti , altri bianchi, 
altri neri, e che piu e di molte altre pietrelequali nel 
cauarle de’ [uoi luoghi, doueelle fi trouano , fono fi 
tenere , che col coltello fi poffano tagliare , e portate 
poi fubito fuori, fiano comemarmo e pietra durifsia 
i C 
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Corallo e ma; come e ancora del corallo > ilquale entro a la'dc= 
era ° quae biancoetenero , e di fuori duro e rofo. Seguo= 
PISA" no lemolte e marauigliofe differenze di effa terra, 
Terra di delle quali molti fono î colori , ex odori, &r è molte 
pin forte. infirmità conveneuoli ; ma lafciamo per hora quefto > 
& andiamo ad altro + 5 


DELL'ANIMA. Cap. VIIL 


Ecve , che parliamo delle altre 
\'wfelioti parti, eo hauendo da ragionar de 
1] gli Animali, neceffario e, che dicia=. 
#4 mo prima dell'anima. Hora fecon= 
do la diuerfità di efti animali, effena 
altri nò , altri fenfitiu , altri nò , 
hanno detto i Filofofi , una prima effer l'anima uege= 
tatiua , per la quale efsi folamente winono se wiuendo 
fi nutrifcono , crefcono ; ingroffano, e poffono gene= 
rare fimili aloro. quefti fono tutti gli arbori,e pian= 
te ancora . il fuo oggetto e l'alimento , ouero cibo , 
per lo quale fî mantengono ; x hauendolo cofi pro= 
pinquo x abondante ; di qui è, che fi prefto nafcono. 
Animasé- La feconda poi e la fenfitiua sla quale è atto foftana 
, fitiua»  tiale del corpo naturale organico,e per cui l'ifteffo cor 
po uiue, fente, difcerne , abpetifce , e defidera, fpira , 
eo ultimamente fi muoue 3 e quefta e l'anima di tutti 
gli animali fenzaragione . Perche l’anima del Leone 
e quell'aito, ouero forma s quello fpirito se quella for 
1 RP 
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Ra; per la quale effo Leone uiue suede, fpira, ade, fe 
te, conofce, e difcerne gli oggetti fenfibili materiali, e 
li fegue . Viene e e ordinata dal ceruello a gli altri 
membri, e muore morendo efi animali irrationali; & 
ineffa e contenuta la uegetatiua, come nel 3 ‘il 2. 
Cam. Veramente intendendo,e difcorrendo fopra que 
sto, fi conofcono molte ey diuerfe attioni che fi uegs 
giono indetti animali. L 1v. Diquefta dunque due 
fono i fentimenti interiori, ey efteriori; hora gli efte: 

riori fentono folamente i fuoi oggetti proprij , circa 
è quali non fi poffono i ingannare , pur che fiano prefen 
ti: inperoche non fi poffono già udire da Genoua le 
battaglie de' Perfi. Oltre di cio ui fi richiedono tre 
cofe, acciò non ui fegua inganno : la prima ; che l’or= 
gano, duero inftromento non fia mal difpofto , come 
ne gli ammalati , a° quali appare amaro il dolce, per le 
molte dolebe ob hanno nelle parti della gola ; e cofì 
non poffono dar giudicio de fapori : la feconda e , che 
ui fia proportione del mezo ; e per quefto non fi puo 
giudicar de’ colori nelle tenebre ; e che più e, non fi 
poffono, per l’ifteffaragione sal lume di candela , co= 
nofcere i diuerfi colori de’ fiori : la terza eo ultima, 
che tra il fenfo e lacofa fenfibile , uifia debita diftana 
Za;e per cio nonben giudica la uiftala grandezza 
delle stelle , per la difproportione, che ui fi troua; co 
all'incontro pofto un baftone fopra l'occhio, non fi ue 
‘de. Cam. Non fo, chemi debbia dire, fentendo e 
seggendo cofì belle cofe. Lv. Dei cinque fentimen 

c "9 
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| Toccare tidungueragionerouui; e prima del toccare 3 il quale 
fentimen= € una potenza fenfitiuaefteriore ordinata ne i nerui, 
PAPA: che fono tra carne e pelle ; diftefa per tutto il corpo; 

acciò poffa fentire tutte le qualità tangibili ». La onde 
di tutti i fenfî e il primo 3ey.a tutti gli animali etiana 
dio imperfetti e neceffario, fenza cui gli altri fenti= 
menti non poffono effere. ne meno l’ifteffo animale è 
animale, ne puo uiuere :.e(fendo che per quefto, fug= 
galecofe notofe , abbracci le piaceuoli e. gioconde , e 
col fuo mouimento, fe non locale , almeno fpiritale 
le fegua; e ciò per mezo della carne, e quel ramofo ner 
uo , fotto carne e pelle fparfo seper tutto il corpo , 4 
guifa di una rete diftefo : bora în quegl’'animali , che 
priuati fi trouano di effo neruo $ ui e un'altra cofa ri 
Vitta (enti [Pondenite a quefto. Seguela uifta , la quale. giudica 
méto qua CONI gli occhi le fpecie de’ colori » e corpi colorati , bea 
lifia. mneficiodell'aere, ouerocorpo luminofo. Di manie= 
ra, che non ui effendo o luce 30 lume, niente uede 3 
auenga che faccia tale operatione » per mezo de’ nerui 
Lume.che Ottici » e della pupilla dell'occhio . hora illume e qua= 
colaè. litauifibile , laqualericeue ilcorpo fenza ombra dal 
corpo lucido s fino attanto , che luce ; ey e qualità po 
Petiie fa a tutti i corpi fpiendenti ; fino dalla fua prima crea 
animali ha tione . oltre di ciò hanno gli animali duoi occhi 5 acciò 
noj due oc l'uro fupplifca all'aliro ; e fotto la fronte , a guifadi 
chi. ——1guardisni, gli ba pofti la Natura per laloro falute, 
Colore, ni MORE : 
checor CAM Se.lasifta giudica i colori sche cofa fono se 
è. quanti? Luv, 1lcolore e qualità nifibile, pi 
ta ne 
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* ta nel fine, o eftremità del corpo opaco s laquile toc= 
‘cando cofa chiara , fa che per fuo mezo e ueduta . le 
‘ fpecie è differenze de’ colori fono molte , lequali tutte Colori fo- 
Sì generano dalla mefcolanza del bianco e nero. Fafi il 9° molti. 
color bianco da grande quantità di lume ; e freddezza Color biz 
| infieme : all'incontro il nero, generato da grande quan °° fonde» 
‘ tità difreddo ye poco lume. il roffo dalla mefcolanza Color ne- 
del bianco e nero 5 il color di uiola da piubiancozepo 0" — 
coroffo; il'colore di zaffrano da piu roffo , e poco Met di- 
‘bianeo : il uerde da molto nero , e poco roffo : il color 7 
purpureo da più roffo , e poco nero. Tanta dunque 
‘uarîetà ediuerfità di colori uedendo l'occhio , quanto 
«prenda piacere , e fe ne allegri , il che non farebbe, fe 
‘fuffero un folo , none chi’l'dica : effendo che abbelli= 
‘fa tutto il mondo, elo renda alla uifta piugrato e gio 
‘condo’. Ma parliamo dell'udito, potenza fenfitiua, or Vito (ene 
dinata dal ceruello nel neruo'diftefo perl'orecchia; che timeuto , 
‘apprende è fente la forma del fuono , procedente dalla quale è. 
‘commotione dell’aere, rotto e fraccaffato tra il battuto 
e colui, che batte: e dunqueil mezo loro l’aere, ouero 
acqua. E aldi fuori l'orecchia larga, e dentro torta, 
‘acciò nonefca il fuono ; es-ha in fe stella fapra uno 
offo porofo e fecco una picciola pelle , fotto la quale 
‘ui e uni poco di luogo ripieno d’aere,naturale beneficio 
per cui fi fentono tutte le differenze del fuono: la ona 
de non daogni luogo puofsi udire , non ui effendo lo. 
dfteffo aere. Molte etiandio fono le differenze,e fpe= suoni di 
tie del fuono » le quali tutte fî generano dalla mefco= piu fpetie. 
‘ | C iij 
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-linzade duoi eftremi, cioe l’acuto co il-graue sil 
‘fuono poi fafi.aqueftomodo,.che dal rompimento del 


L’aere tra i duoi fuddetti corpi ; il fraccaffo e romore, 
che fegue ne l’ifteffo fuono.3 a:che fare, ui f i fi richiedo 
no primi che'lcorpo fia duro; e perle fponghe non 
fano fuono ; fecondariamente leggiero ; acciò.diuida 
e fpartwegualmentel’aere concauos che fubito rotto , 
ouero fonante, fparge per tutto,e in tal modo;che l’ae 
re primo il fecondo mou; ecofi.in giro fucceftiua= 
mente fino all'aere dell’orecchia: nondimeno fpeffe uola 


«te daunfolocorpo fi puo romper l'aere, come per efa 


fempio battendola cori qualche uerga + Hora tante € 


«diuerfe forti di fuoni alla giornata uditi, nonut pare, 


che dimoftrino diuerfità e differenza di forme ey com 
plefioni , eche ogn’hora piwper tal uariare Natura 
fia bella? Cam. Io $t0 confufosquanto piu confidero 
quefte cofe, di che ragionates e fra me steffo uo ueden 
do la bellezza e fapienza di Dio, authoree fattore 
di tutto quefto. Luv. Segue la uoce; la quale:e quel 
fracaffo sche fi fa nelle parti della gola dall’aere del 
polmone s uolendo egli ufcir fuori , cofi moffo dall'ant 
ma, e dall'atto , che entra dentro per la bocca. hora 
la uoce e propria folamente di quegli animali;che bana 
no fangue ; e pero le formiche ne mancano ; non ottea 
nendo in fe effo fangue. Viseun'altraforte di uoce» 
fentita alle uolte rifonare nelle montagne, parlando al 


E.ho che cuni, chiamata da Filofofi Echo ; la quale altro non €, 


vi Mob 


che fuono puo per la reuerberatione di aleuno 4a 
culo 
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culo da cui e piegato e ributtato in'dietro quello acre 5 

e cofi fa poi un'altro fuono 0 uoce fimile alla prima, 

Odefine' luoghi concani, e fecondo ui fono piu oftaco= 

li, fi odono piu uoci. E quefto bafti quanto all’udita , 

daquale e all'uomo tanto neceffaria , che fenza effa 

nom potrebbe intendere ne capire cofa alcuna. 1 0u= 

So poi e una potenza efteriore fenfitiua ; la quale feno Guîto (ea. 
te i fapori , beneficio della lingua , edi quello ramo: *!""©0°0 

ia dine ; quale è. 

foneruo fopra effa a guifa di una rete diftefo , e del= 

l'humido etiandio faliuofo sche ui fi ritroua . hora 

che fia al nutrir dell'huomo neceffario , e che di que= 

So fuperie auanzi tutti gli altri animali , e per cio fî 

chiami l'buomo prudentiffimo di efi animali,credo fiaa == .*0 
ui manifefto., Molte fonole fpecie e differenze del < ipore di 
fapore stra lequali le due ultime fono il dolce 3 e l’a= piu fpetie, 
maro 3 il reftante faffi dalla mefcolanza loro. ho= e che cofa 
rail faporee qualità guftabile , caufata dall'humido Hp 
‘digefto, e cotto a fufficienza nel fecco terreftre ; e 

quefto beneficio del Sole 30 di altro caldo + L’odorato Giorito 
ultimamente e ancor egli fenfo efteriore sche fente li fentimen- 
odori per mezo dell'aere ; e dell’acqua . le differenze e to . 
fpecie del odore fono molte delle quali duoi fono gli 

eftremi, da che gli altri fi fanno sil dolce, & il mar Odoridi 
cio» Hora l’odore e fatto in quefta maniera ge fi piuforti. 
fente ancora : percioche dal calor del Sole l’'humido col 

‘fecco terreftre e digerito e cotto, &r .ufcendone fuori 

da effacofa un certo fumo, e chiamato odore sche poi 
refpirando l'huomo , dal nafo fi fente es auenga fia 

sala C dilij 
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no alcuni animali , iquali non refpirano ; nondimeno 

odorano , come ancora fono alcuni , iquali nel uedere 

mouotio le palpebre, altri poi no + bora che odorino fi 

uede e comprende facilmente nel .fuggir l'odore di coa 

Ses che‘lor-difpiacciano ; come nelle formiche l'odore 

del Solfo. None però fenfoatutti gli animalime= 

. ceffario ; effendo moltiziquali ne manchino: all’incon= 

tro eil tatto come babbiamo detto di foprasmondimeno 

— all'hiomo'e heceffario , come per: fuo mezo fental'aca 

re , aueriga che poco marcio e“putrefatto ye'cofivnon 

Senfiefte- Ul tuba .. Cirique dunque fono e tali t Sentimenti yo 
riori cin- uero,fenfi efteriorisiquali tutti confiftono ingiufta fi= 
ia metria e proportione . Onde ‘fe accade ; ch'alcuna co= 


668 come fa uelocemente ferifca «x incontri a detti fenfiz fi 
ie guafta &v cortompe : come fi e ueduto in alcuni ; siquas 
li per granromore e fuono > che ha udito orecchia 


3 sn e hanno perfa l'udita . oltre di cio due fenfi ; cioe il toca 
al'huomo ‘care 3 e guftare , per iquali fi ricerca piacere 0 dolore 
con lebe- ‘al corpo) fono all'huomo communi infieme con-le:bes 
ife Sie sfolamente itre , che ui reftano , fono di'luipro= 
Seni tre prij,teffendo che per fuo mezo come habbiama detto, 
propre ag impari le dottrine e fcienge’. "C Am. nonmumarani= 
glio punto di'quello che fi legge di Ariftotelezilqua= 
le fette‘ uolte ildi fra fe Steffo contemplauasie Staua 
confiderando tutte quelle caùfernaturali, che: fi poffo= 
no fapere L'1 vì -Habbiamo fin qui ragionato dè’ 
fenft'efteriori9 dalli quali gli interiori riceuono le me= 
defime go dele qualità pafibili. e nonui ‘maraui= 
Ù, gliate » 


® 
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gliate , che ufi alle uolte parole non cofi uolgarmente 
ufate,e da tutti intefe : imperoche parlando di quefto , 
non poffo far altramente . Ma ueniamo a gli interio= 
ri; il fenfo interiore e potenza fenfitiua nel corpo ani= 
amato ; che longamente conferua ex intende le fpecie 
delle cofe non folamente prefenti , ma etiandio abfenti, 
ele giudica , diftingue, e compara infieme . cofi il cane 
per la memoria conferua in effo le fpetie di quello huo 
mo, da cui è Pato altre uoltebattuto. E differifce, 
accio fappiate , da gli efteriori : imperoche quefti fena 


tono folamente il fuo proprio oggetto e ferfibile , 


purche fia prefente, e giudicano le differenze di effo: 
all'incontro l’interiore conefce e difcerne i fenfibili de’ 
diuerfi fenfi , cofi abfenti e lontani , come prefenti , e 


Senfo inte 


‘riore qua- 


le fia. 


le differenze loro. Onde che trail. dolce e bianco ui * 


fia differenza, fi fi conofce folamente dall’interiore mol= 
ta piu nobile dell’efteriore : auenga che fenza effo l'ina 
teriore non poffa fentir nulla, effendo mandate le fpe= 
cie dall’efteriore. Tre poi fono i fenfi interiori; 
fenfo cominune ; fantafia, e memoria communi all'huo= 
ano con le beftie; fendo folamente l'intelletto di effo buo 
mo proprio s dall’anima intellettina procedente. Ho= 
va il fenfo commune per cominciar da lui , difcerne e 
conofce gli atti cy operationi de” fenfi efteriori , cioe 
fente , giudica e che l'occhio uede ye chela carne toc= 
ca: © ancora il contrario . conofce oltre di quefto la 
grandezza delle ‘cofe che uede, ircorpi , numero , 
moto ; tempo > luogo » e figura loro, Segue la fanta= 


7 
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fa s laquale piu profundamente imprime e riceue'le 

fpecie , offertele dal fenfo commune ; le riferua in afa 

Senza dell'oggetto ; conofce in particolare e piu certas 

mente le cofe, che dal fenfocommune non fono co= 

nofciute , e ne caua da effe poi un’altra fimile fpecie+ 

come uedendo il Leone dipinto, c'imaginiamo il uero», 

e moto fuo, poffiamo etiandio imaginarci molte cofe, 

Memoria, che ion fono.Vi e ultimamente la memoria,da cui fono 

e fua pro- riceuute e riferuate le cofe de gli altri fenfi interiori. 

prietà. E perde da auuertire; che gli animali irrationali, 

Memoria, auenga che babbiano quefta parte ancora efiynon 

c COMUNE. P]anno in abfentia della cofa: perche all'hora il canefì 
a gli huo- 

mini cò le licorda delle baftonate, quando uede il baftone : als 

beftie ma l'incontro e l'huomo , che tanto in abfenza , come in 

diuerfa- . prefenza fe ne ricorda. Cam. Ondee che fe per 

mente alcuno cattiuo atto il padrone al cane gridi , fi uede în 

‘effo tai gefti, che par habbia ragione , e conofca hauer 

fatto maleco* oltre di quefto nel feguire,che fa l'iftef= 

So cane la lepre , pigliare quella Strada , doue ella farà 

andata , e lafciare e conofcer il camino , per cui none 

andata? L1v. E uerosche cio conofcono,ma bifogna 

fiano fenfibili materiali e particolari, ey effi feguono» 

o lafcino. al contrario e l'huomo,da cui fono conofciu= 

tie intefi gli uniuerfali, e particolari, tanto materiali 

come immateriali , e ricordandofi del paffato,prouede 

all’auenire: cofa non ritrouata ne gli animali irrationa 

lisiquali folamente penfano al prefentese quello,che ef= 

Si hanno innanzi a gli occhi ; co auenga che la formia 

ca paia » 


Fantafia e 
fua pro- 
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«ca pdia,che penfi all'auenire , fallo , come babkiam 
detto sfolamente in particolare . Fin qui dunque bab= 
«biamuifto la parte apprenfiua , ouero in un certo m0= 
«do conofcitiua dell'anima di efi animali irrationali , 
« diuifa in fenfi.efteriori , &r interiori z0uero per dir 
«meglio potenze e facultà di quella;ui e poi l'altra par= 
ste. chiamata facultà motiua » di cui e proprio l’appe= O NU8> 
che cofa 
stito., qual fegue ey abbraccia fenza penfare o difcor= fiasedi: cui 
srerecaltrimenti , fe.e-bene o. male, quello , che alui propria, 
«buono pare ye all'incontro dell'huomo ; da cui quana 
stunque fia tirato dall'appetito fenfitiuo , il quale per. 
spropria inclinatione fi moue e fegue quelle cofe, che a Ragione | 
‘lui paiono buone ; pure: guidato dalla regione , pro: Mittù pro- | 
PRIEO pei i RERSTO pria dell'a 
«pria uirtu di. effa anima dell'uomo rationale , infe= $i ma del. 
ignante feguire e conofcere il bene, e fuggir il male, Phuomoi 
nonfono elette nefegute. Due pot slafciate le altre ©. . 
iui I $i i Lo Anima ita 
5 iuifioni sfono le parti di effainmotiua irafcibile se (cibile, e 
‘concupifcibile . Cam. ma ditemidigratia , che cofa CORUPIAE 
Sono. e da che procedono è L1v. la primac defide= bile quali. 
xio delle cofe che dilettano &. fafsi nel fegato: l'altra 1 quattro 
«di uendicarfi dell'ingiuria fatta, cofa non gia da Chri= affetti del 
ftiano e fi genera e fa nel cuore dal fangue , che bolle "animo, 
I lle parti. Daquefti. poicofi nomati titi fpeso® 
in quelle parti. Da quefti. p appetiti» fino > 
ne nafcono quattro moti ouero affetti piu gagliardi > Ditettatio 
cioe delettatione , fperanza timore e dolore: la dex ne, come 
lettatione fi fa, quando il fenfo ufa un conueniente og= È faccia 
getto: la fperanza , dimoftrando l'imaginatione di PIC: " 


qualche futuro bene : il dolore , prefente al fenfo uno Timore. 


Facultà 
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oggetto non conueniente > da cui e corrotta la’ fua na= 
tura : il timore ultimamente , quando dall'imaginatione 
ci è dimoftrato un'oggetto difconneniente , Tutte quex 
fte cofe fi fi ritrouano etiandio ne glianimali irrationa= 
li ; acciò nel fuo effere fi conferuino in quel modo mia 
| gliore, che poffono . Ora fi come nè duo primi affet= 
ti il fangue egualmente per tutto il corpo fparfo ; cona 
Anima  tienee conferua tutte le uirtù del corpo 3 mediantel’a= 
LA 3 NEIPIO nima principio e caufa di ogni operatione di effo:cor= 
sal 0° d b e n pile » ° . z 

peratione PO: cofi gli altri duoi ultimi per 'veftringere e ridurre 
del corpo» tutto il fangue dalla circunferenza al‘centro , rendono 
il corpo macilento ; egli fan perdere ogni Sua buona 
| operatione. Di piu la uirtù,facultà motina, uienie dal 
ceruello,per mezo de’ nerui e mufcoli, effendone priti= 
Sonno, & cipio effa anima 3 come habbiamo detto di fopra. ‘Vi 
"i EE coe fono due altre pafsioni proprie del ceruello, il fonno ye 
la uigilia , il fonno altro none , ch'il calore naturale 
dentro al ceruello riftretto da iuapori ‘in quelle parti 
agghiacciati , che fî fatti chiudono i i meatt e pertugî de 
—_ gli fpiriti fenfitiui . 11 fine fuo e la falute de gli anima= 
lr, ripofandoft le uirtu del corpo per lo tranaglio;che 
hanno riceuuto di giorno. fafti poi la uigilia ritornana 
Infogni. do il calore steffo alle parti efteriori.. gli infogni ulti= 
v. ‘| mamente fono l’apparitioni delle fpecie , riferuate nel 
Senfo interiore uedute da noi di giorno. Hauete duna 
que fin qui ueduto la sin dell'Anima fenfi tia 

ua, efue potenze + 
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DELL ANIMA RATIONALE 


Ca Ai Pi è: QI 
DA Eniamo all'anima dell'uomo, 
dij ne la quale oltre, che e intellettina 


vl ex immortale , fono contenute tutte 
S Gy le potenze e faculta delle anime deta 
(EDMS te di fopra. Quefta folamente è di 
fuori al corpo Fr mente da D1o creatd , e formato fua 
bito il figliuolo nel uentre di fua madre, da fua diuina 
Maeftd in effo meffa e mandata. Cam. fe io fapefti 
e potefti ifprimer con parole ; quanto mi habbia fatto 
gratia ,& dd ogni altro, che intendae difcorra fo= 
pra quefto, D10 grandifimo di bauer loro conceffo 
e dato la cognitione di tai cofe, lo farei uolontieri ; 
auenga che io cio non poffa, colpa del mio debile ingea 
gno » dirò almeno quefto , chetanta , e cofi fatta gra= 
tia la debbono ad ogni modo riconofcere,e non ifprez= 
zarla. Liv. hora dell'anima rationale hauendo da 





Animara. 
tionale. 


Anima 


ragionare ; dicoui effere uno fpirito di uita,da D10 rationale 


all’imagine fua creato , e dentro al corpo humano in= 
fpirato . ha due Reliadi, cioe intelletto se uolontà.. 


che cola 


AGiaa ra- 


Conofce dunque l'huomo le cofetanto uniuerfali , come rionale ha 
particulari , immateriali , come materiali , tanto ab= l'intellet - 


fenti > quanto prefenti, e lo intende , e tra quelle difcer= 
ne il bene dal male, conofce il uero dal falfo 3.7 ha= 
mendo il libero arbitrio, fegue quello > che a lui piace è 


< 


to, ela uo 
lontà. 
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e per effi l'huomo è huomo, effendo forma di effo cor= 

po bumano ; e cofi tutta e in tutto il corpose tutta in 

ogni parte, benche la ponga il-Filofofo in mezo al cuo 

re. Taccio, che fia atta a riceuere » CT imparare ogni 

 feienza e di quella cioe uirtù ye fiienza » fi-come l’o= 

recchia del canto , prenda piacere e diletto , ey effe fi= 

nalmente ammiri , e per acquiftarle, non tema qual fi 

uoglia pericolo. hora fà quefto , © intende il tutto 

beneficio di due potenze e facultadi una chiamata in 

telletto agente , beneficio di cui fafti l’intellettione,l'ala 

tra poftibile, nella quale fono ripofte le fpecie delle cos 

Anima ra- fe dall'agente prefe. Ha oltre di queftol ifteffa anima 
tionale ha memoria , e chiamafi intellettina ye. per confeguente 
sini differente da effa fenfitiua . Onde quella e una facultà 
lertiua,  conferuatrice de i concetti e fpecie , chi fono state dal= 
l'intelletto intefe . Per il che quando l’anima farà fuo= 

ri dal corpo , ricordarafsi di tutte quelle cofe > che ella 

in quefta uita haurd imparato e fatto,conofcendo etian 

dio tutti coloro , che haurà in quefto mondo conofciu= 

ti, e gli altri ancora , che da noinon faranno gia mai 

stati uifti. Granbellezza certo e contentezza fard di 

quelle anime , le quali in quel giorno ; che ogni anima 

., riprenderà il fuo corpo medefimo, e renderaffi ragione 
gica ‘2 diogni noftra operatione al figliuolo di Dro il Signor 

e Beat 

noftro Gres v CH RISTO,Uero Dro huomo, 

per fua gratia e mifericordia fi ritroueranno beatifica= 

te con quelle gratie e doni , che narra la forittura fa= 

cra', per poterlo goder poi in'eterno , auttore e fattoa 

re di 


} 
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redi tante e cofì belle cofe: all'incontro gran mifefia di Miferia de 
quelli , i quali con ogni fuo terrore , [pauento , e dana i dannati, 
no faranno condennati al fuoco eterno. CAM. Dio 

per fua pietà ci guardi e defenda da tante e cofi afpre 
+4 , € ci dia gratia di poterlo godere ineterno , 


—_ 


DELLE PIANTE. CAP. X, 


i 


SA ii Iv. PARLIAMO horade i corpi 

compofti , e dalle piante comincian= 

doslequali &y ancor loro uiuono, fò 

ai nodi tre forti ; herbe , arbufcelli s Piante di 
£ ame 4 & arbori. Horale partia quefte "© Mai | 
communi itfono primieramente la radice , per cui pretta Ta 
dono il cibo. Sono alcuni arbori , i quali non banno piyerGrà 
eccetto una radice, ma longa, come il pino , altri mol= di Piante. 
te elonghe, come il fico , altre piante poi legnofa ; co= 

me l’ozimo y altre carnofa, come la bieta , altre con 

molti nodi , come l’olmo , altre fenza come il gladio= 

lo, e perlo pivilmafchio bala radice con più nodi s 

«che la femina , altre tonda , altre con fcorza ; e fenza 

ancora ; altre etiandio graffa e tenera , con molte bar= 

be, e fenza, con molti colori, come bianco nero © 

altri, di buonifimo odore ; e cattiuo , di diuerfi fa= 

pori, come amaro , dolce je buona a mangiar, e non 

buona , altre fono, che non hanno radice , come la let. 

ticchia paluftre , che nuota fopva di e/fe acque. Hora 

con quanta forza entrino nella terra » e per longo cas 


L 
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mind , e ne»uiu fafti alcune uenticinque piedi 3 dccio fi 
fofientino cofa e marauigliofa. Ia che direte. poiche 
‘ altre nonuadino troppo a baffo nella terra, e uinano 
nondimeno uolentieri , appreffo le acque , come l'opa 
pio, la quale è e di tanta altezza come fi uede e non 
entra però nella terra duoi palmi alle uolte ; e di qui 
confideratela grandezza, efapienza di D ro : perche 
Se l'altezza di una cafa richiede fi grande profondità 
di furidamento , penfate sch'il fimile fi dee giudicar di 
effe: auenga che la fimilitudine non fi fiatra cofe eguali . 
L'altra’ parte e e la forza la quale € e come feudo, da cui 
fono difefe dalli pericoli , che lor poffono occorreres e 
quefte altre l'hanno femplice , come il fico , altre con 
molte gonne , come il lino , altre neruofa pero macia 
lenta , come il grano, altre eguale e lifcia , come il po= 
mo altre ineguale e fcabrofa, come la palma > altre 
carnofa , come l’oppio ; e che piu e benche fia proprio 
di ogni arbore , toltaui la fcorza, feccare : nondimeno 
ue he alcuna fortesl quale quantunque le fia appreffo 
(pefe uolte,non però fecca, ma la rinoua; cofì fa il fuz 
bero, la cui fcorza € quella materia pofta nelle pianelle 
delle Donne. Segue la medolla contenuta nell'arbore , 
aguifa della medolla nell'offo se del cuor nel buomo ; 
la quale altre l'hanno , come la piu parte saltre nò, coa 
me la palma ; e quelle poi , che la pofedono ; fono tra 
loro differenti , hauendola altre carnofa , come la ui= 
te , altre lignofa , come il pino , altre grande e groffa 
— comel'elce paltre poca ;.come l'olino »: Vi e etiandio 
la foglia,” 
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la foglia, la quale a guila di ueftee de” capelli le coprez: 

rende i frutti più buoni , e di tal forte le abbellifce, che 

‘per effa ficonofce la differenza tra loro altre dunque 

l'hanno Stretta s come l’olmo ; altra larga ; come il. fia 

co y altre rara come il pino ; altre ‘carnofa , come il 

cipreffo e femperuiuo ; altre a guifa delle foglie di canz 
na,come la palma e il gladiolo, altre engulari e lunghé Piante di- 
alquanto, come il pomo,altre angulari marotonde,co= Mete 
me il perozaltre aguifa di ferra e fpartite,come la felce 

l'abete s altre come quefl’ultime,ma non fpartite, come 

l’olmo la nocciuola ; altre con alcuni femi, come l'elce, 

altre in cambio di foglie fpine . Sono etiandio alcune, 

le quali non fanno ne foglia,ne fpine, come il fparago. 

Hora ch’altre ne babbiano poche , ma ordinate, molte 

affaise ordinate lifcie,afpre.dalla radice,rami, picciuo 

lo pendenti,appertiene alla forma loro‘; e però ui ba= 

fti di quefto. Ma parliamo del fiore; ilquale e di grana 

difima bellezza ad effe piante: de lequali altre fono, 

che non fiorifconoaltre pocosaltre fiorifcono, ma non 

fanno alcun frutto,come la feconda fpecie del genepro; 

altre inanzi la foglia,e infieme con effase in diuerfi tem 

pi,come la caftagna nel principio della Primauera ye 

piu tardi, come il pomo, nell'Eftate, prima che fbiri il 

uento da Ponente , come il corniolo , e doppo, comeil 

lauro , nell’Autunnoze nell’Inuerno . Variano nel co= 

lore ; effendone altri bianchi , e grandi,e di un colore 

altri di duoi, iquali cofi fono odoratiui, auenga che al= 

cuni fiano, che non habbiano odore, ma bene le foglie; 

x i D 
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altre Solamente i frutti, altre piante poinivna cofé'di 
quefte,ma ilreftante: il fimile fi dica del produrre effo: 
fioresilquale ad altri uiene circa il frutto,come all'Ol=: 
mo ey alla Vite, ad'altri fotto la femenza 3. come alla. 
rofaz ad altri infieme conla femenza > come al cocomes. 
ro ; il che nonui pare ; che dimofiri bellezza grande è. 
Frutti di-. vi fono poi frutti, la diuerfità de’ quali tanto in fa=: 
uerfie pore, come in forme diuerfe ; o in una medefima fpea 
cie e marauigliofa. Nel portarli etiandio fono differen. 
ti : imperoche altri gli hanno nella cima, come la pala. 
masaltre ne i rami piccioli,e doue fono le foglie altre. 
ne’ piu grofsi, mancanti di effe foglie, come la caroba;e. 
quefto ancora in diuerfi tempi,come altre nella Primaa 
mauera; altre nel principio dell’Eftate, come il cornio= 
losaltre nell'Autunno,ey altre nell’Inuerno , come l’ela 
cesaltre întutto l’anno,come l’arancio . Segue la femett 
zastellaquale e e contenuto l'hbumore, e calore naturale, 
| che poi perduti , rendefi la femenza Sterile : la quale, 
quenga che fia in tutte le piante ; ui e però differente=. 
mente. Percioche in alcune € coperta da carne , come 
nel pomo;in altre da fcorza, come nella noce AYA 
in'altre da uafi, come nel papauero., da altre in nientes 
come nel finocchio : non però fi.troua alcuno'arbore ; 
la-cui femenza non fia coperta ; 0 da fcorza , carne ; 
opelle, e niuna da uafi. Vitimanente reftaui il pica 
ciuolo , il quale alcuni frutti fono sche non l'hanno; 
come l Scilla , alcuni st, ma longo , come la uite y'dla 
gun piccolo , comel'olmo» Cane penfates ch'io 
prendo 


Semenze. 
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prendo tanta contentezza diudire fimili cofe, che 4pa 
pena so doue ; che io:fia; e però non ui marauigliate 
punto , fe congrande attentione ui afcolto. L 1 v.. Has Piante al. 
uete ancora 4 fapere., che altre fono domeftiche ,-dltre edo art 
faluatiche ; altreconun folramo; comeilcipreffo4l= tre falua- 
tre s‘chemai gettano giù le foglie »come l’elce. altre tiche. * 
uolentierine imonti e pianure nafconozaltre folamen= 
te ne tmonti , come l’abete, altrenel piano ; come lol 
mo , e il pero 5 altre folamente nell'acqua , paludi staz 
gni; fiumi , mare > piaggia d’effo mare luoghi fcoper= 
ti, ombroft.terra, cofi graffa, come fecca 1&y arida: 
Il uiser loro e diuerfo ; effendo ad altri molto s come 
alueratro yo uero elleboro trenta anni, altre poco; 
come la uite faluatica uno anno 3 esvad altre cinque; 
come al peucedano . Cam. ditemi di gratia ;firi= 
trouano nelle piantemafchio, e femina? Ler.v. Que= dà fe: 
ftosts e sil mafchio, di cui fono le foglie piu grandi} ef pi 
fard appreffo alla femina cagionera effa a far più 
frutti 3 ch'ellanonfarebbe ; effendo egli piu fruttifero 
di lei. Ditalforte che fi vede! alle uolte.,il'mafchio 
effendole appreffo , che.le: fi accofta » piegando le fue 
| cime; fegno ueramente di amore traloro. C am. Of Piante n6 
de procede , che tanta diuerfità di piante ami tanti ye in tutti i 
cofî diuerfi luoghi, e che incerti paefi, comme nell'Afia, MMOGhI fi 
€ Africa nafcano piante ; che qui. non fono, ne ci pof= De, Ù 
fono uiuere? Liv. Ciò primauiene dalla fuacom= fime. 
plefione , la quale da altro.nutrimento non fi può fo= 
Slenere:, eccetto da quello ; doue-tiafce ; la bontà poi 

uan D ij 
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dell’agre e‘cagione di.tai cofe , come ancora della bontd 
e dolcezza de i lor frutti: fi comeappare:gui ‘inGea 
‘ moua effer i frutti bonifimi , per l'ifteffa ragione Per 
lo che nell'India del Pera, & in quella parte, quale 
.. fotto l’equatore per la bontà grande; è>temperie di 
| quell'aere, gli arbori non gettano giamai giù le foglie. 
Cam. ma perche banno le foglie‘intante fi diuerfe 
maniere e modi compartite , ca etiandio di fi diuerfa 
forma? Liv. Altro aqueftonon fi puorifpondere; 
eccetto che D1o conda (ua granfapienza.le ha creas 
te e fatte in quelmodo : perche quantunque ‘fi(dica da 
alcuni ; che l'abbondanza della materia ; e diuerfità in 
effe fono di ciò cagione , nonmi paiono fufficienti ra= 
gioni. Vi.fono ultimamente molte loro proprietà(la= 
feiando per hora illoro diuerfonafcere , cioe fponta= 
meamente ye nò , fecondo ne hauete appreffo Columel= 
da)eprima amicitia , & inimicitia jcome tral'olmo , 
e quercia, che dicono l’olmo pofto appreffoe/}a quera 
cia diuentare Serile;e uoltare i fuoi rami alla parte 
contraria, come che la fugga : all'incontro fi amano 
grandemente l’elcee quercia lequali appreffo pofti di 
| tal forte congiungono leloro radici infieme > che paios 
no una fol radice. Del cinnamomo fi legge non po= 
terfi raccoglier , fenonmentre il Sole a loro luce, dela 
l'incenfol'arbores che lo produce ; non ritrouarfi. Che 
direte dell’arbore, oue nafce, emore la fola al' mondo 
Fenice;; e di quella pianto ancora ritrouata inEgitto, 
La quale col fuo fufto lungo; che ella ha fopra leiacque, 
a SÙ nelle 
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nelle Bua ell uiue e ndfce; ud girando all’intorgo fea 
condo chefa il.sole «x attuffa. il fuo fufto: fotto ac= 
qua , quando il Sole aloro tramonta: Segue finalmen= 
te ne gli arbori , fi come nelle Donne y il non parturire 
intempo . Hora che altre fcaldino3-come il pepe ; al= dire di 
treraffredino , come il papauero,altre humettinoy\co= diuerfo té 
me il cocomero, altre facciano fecco, come il radicchio, ro TO i 
e per confeguente utili e buone alle înfir mità , parmi a 
dirlo fuperfluo.. faccio poi la diuerfità de gli bumori3 
liquori 5 lagrime, ouero gomme che gettano le cui 
forme s qualità, fapori, fono da° Medici diligentemena ire» 
te dichiarate. Dell’Agricoltura non uoglio io ragiona 
nare:.effendo piutofto precetti ; che altrimente,ui baa 
fii che fecondo la diuerfità di tantere cofi belle cofe. fi 
conofce ogn'hora piu la bontà bellezza , grade 
te e om de ‘DE si 


DE: GLI ANIMA LI sE NSITIVI, 
e spin di nt non hanno fangue, Cap.xte» 


NI Ecve cmeoragioniamo di quela 
li animali > quali fentono je da coa 
Sali loro cominciando ;. che ‘non hanno Animali 
esi fancue , come iofche; api,efimili, fenza fan- 
a} dico , altrieffer terreftri, ervcaltri 59° 
acquatici: de qualitre fono le partis tefta spetto e 
pancia : ne fi contiene in loro, fi come tie gli altri ania 
mali fanguigni , membro alcuno uifibile > 0 uero grafa 

I D ii 





Cicala. 
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fa. cEranno alcuni diloro gli occhi fuori }:che' fi ueg= 
“gionò, comeil grillo yaltri dentro come i wermi. hana 
mo tutti e per confeguente Stomaco ; e bocca; eccetto la 
‘cicala 3 4 ‘cui e' folamente una picciola punta , con la 
qualeviceue larugiada', da cui. fi pafce:non hò però 
alcundi loro i denti;maîn cambio di quefto certe puna 


‘5 teboranellabocca eo altri nella fine del uentre } con 


Animali 
diuerfi, 


lequali fi difendono, &a guifa di puntirolo pungono, 
comerle pulci , e uefpe'. La lingua poi ad'altrie dena 
tro e tenera; come alla formica , ad altri dura e fuoa 
risconie' a tafani: volano finalmente altri con ale pic= 
ciole:; come le mofche altri con piu grandi, € altri 
uanno per terra tirandofi come tutti i vermi ; a è qua= 
li ,.Je fra tagliato unfol piede di tanti ‘che ne banino 3 
gon:poffono piu andare fecondo il folito. Si coprono 
alcuni da pelle, come gli stefti uermi , altri da crofta; 


 comelacicala, e altridafcorza ; comele chiocciole. 


A queftitre fono i fenfi yuifta; odore, e itatto ; oltre 
chedormono ; che odorino di qui fi conofce, che fento= 
no ilcibo , e lo feguono etiandio dalla lunge . utuono 
altrid’ogni fucco > come le mofche:, altri di carne, fo= 
ri; frutti; beuono‘ancoràefi, come fanno gli altri 


inh aninzali.:Non hatino uote auenga ‘facciano quelroa 


more e Strepito,, udito fpeffe uolte nelle cicale e uefpe: 


© dmperoche auiene quefto dall'incontro dell’aere nella lo 


ro picciola pelle .: Hora che fia'itiefi mafchio e femi= 

nanonfi puo difcernere ; fi uede nondimeno in alcuni 

illoro Re pi grolf degli altri, qual feguono , e tea 
MONO è 
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niono , comenelle api , hanno le medefime memoria di 
tornar a cafa , co etiandio pare, che babbiano l'udito, 


Ma che dird io poi di molte e diuerfe proprietà , in Proprietà 
quelli ritrouate , come nelle api in farel'inele ne uors danimali. 


ini, la feta 3 e finalmente nella formica in portar il cia 
bo a cafa . nella qual cofa fi uede tutt'il giorno naturaa 
de nell'Eftate , e nella piena Luna affaticarfi. 1 per quel 
tempo, che ella Sta afcofa; e mentre cio fa, per:tre giora 
ni non piowe 5 addenta e taglia il grano , e qual fi toa 
glia altra femenza in quella partesonde e folita a nafces 
ve; affi tion babbiano tale effetto; e fe nelle loro'caa 
fetaicofefiritrouano bagnate s le ripor tano ‘al Sole'3 
non lanorando oltre di quefto ‘în quel’ giorni ; che la 
Luna e congiunta col Sole. e che più e fe alcuna di lox 


pi. 
Formiche 


ro muore, lafepelifcono . Segue a quefti l'aragne sil Aragne. 


quale per procacciar il fuo cibo , compone e fa fi bene 
la fua tela; che quaritunque' egli fia nel mezo ; fente 
pero ogni picciolo inoto dell'animale , che la tocca 5 per 
il piu fono foliti a perfeguitar: le imofche » delle qua= 
li prendono il fucco, co amazzano i padri.e le ma= 
dri loro , fubito che fono erandi. Hora che lo fcor= 


ione + col fuo'corpo, l'aragne con la tele gli altri fi= È 


milmente apportino utilità grande all'huomo e con 
fa credo Y'affat benichiara, Il aafcer loro poi e dife 
ferente: effendo , che altri da materia putrefatta s co- 


Genera 
tione de 


gli animae 


me lezanzare per cagione del Sole , altri da ouo cd» {i diverfa. 


me la formica , altre da medefiimi, come l'aragne , al= 
tri dal elfo» come la farfalla uiuono alcuni per due 
SUI D dij 
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anni ematnco , alcuniotto come la. formica,eo alcuni 
per un giorno artificiale » Cama Certo che febene 


- confideraffe l'huomo di quanta bellezza. fiano, que 


» fte cofe > giamai non mancarebbe di. intenderle ey 


; ogivhor piu ringratierebbeD1o:; che l'habbia creato 


huomo . come mi fouiene bauer letto di Agatha Santa, 
la quale inanzi le fue orationi, che ellafaceua a Dir op 
ringratiaua fua diuina Maeftà sche l'haueffe creatazie 
fatta primamente all'imagine fua.;. fecondariamente: 
Chriftiana; ilche e piu d'importanza.» Lx.v. Hora 
mentre nell'inuerno Sanno afcofi.,.molti.di-léro non 
mangiano cofa alcuna. C Am. Ditemi digratia,a che 
feruono tanti piedi in eftr'uermi. Lav, Percioche 
per la loro freddezzae longhezza infieme non pos 


;; trebbono caminar cofî facilmente : fi come'al contrario 


Serpenti. 


gli uccelli , a li quali , per effer'eglino. piu:caldi, non 
fono date.eccetto due gambe : fopplifcono nondimeno 4 
loro perli piedi tante penne e piume che hanno. Soa 
no oltre di ciò fpartiti e diuifi in tante parti ; acciò. piu 
facilmente fi poffano uoltare. Bt quefto bafti.quanto 
alla dichiaratione di tali animaliterreftri chiamati da 
-Latini infetta: -Parliamo:de iferpenti ; i quali ancor 
loro quafi mancano di fangue ; e fono di due forti tera 
reftr, Cr acquatici : ui e nondimeno piu copia de’ pri= 
mi , che de’ fecondi. e tutti uariano in forme, bauendo 


> altriali.,e piedi , ew altri nò senella grandezza zie 


longhezza ancora Hanno tutti i fenfî, come gli altri 
animali perfetti s co etiandio tutte le uifcere e.parti di 
dentro 
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dentro s\come il-cuore , fegato , ceruello , e stomaco " 
es altre fimili., come refpiratione se uoce. a coloro 
poi sche mancano dei piedi , ui fono datele cofte;fopra 
dequali altamente fi appoggiano; che fi uedrd alle uolte 
tal ferpente Star dritto nell’«ere,e montare etiandio foa 
pra gli arbori. bauendo oltre di quefto la lingua diuifa 
è fpartita in due partize fottile, Ml uiuer loro fono cara 
ne,e3 herbe : e però openione , che'l Camaleonte wiua 
di aeresbeuono ma poco, e amano il uino, tra il quale 
fe s'imbattono- alcuni di loro 3 s'imbriacano : effendo 
tra gli animali irrationali effi piu dati alla gola. Stana 
no afcofi quattro mefi dell'anno ne i freddi ; &r in quel 
tempomutano laloro ueftee fcorza , enon margiano, 
e cio per effer priui di fangue e cofi freddi tutti e feca 
chi, Per il che e/fendo quafi tutti per la piu parte uea 
nenofi, quanto più fono gioueni , tanto manco fono 
nociui ; e fuggono tutti il fuoco ; come inimico di effo 
ueneno . Nel nafcere ultimamente fono differentisim= 
peroche la uipera partorifce il figliuolo intiero , e tuta 
ti gli altri nafcono da oa, le quali nella terra fanno hi 
e couano se nel feguente anno nafcono ; alcuni pero foa 
no che non lecouano , come la ital, se per uirtù 
della terra nafeono .. Onde e cofa chiara ; che tra loro 
ui fia il mafchio piu groffo di effafemina. uinono poî 
alcuni molto ,.come il cocodrillo , altri poco , come lia 
fteffalucertola sla quale uiue un’anno e meno . C A Mò 
ditemi acheferuono tante faglie, chen loro fi ueg= 
gono. Liv, Comeanoileunghie, Seguono gli ala’ 
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Animali . tri animali aquatici , priui di fangue” i quali molte 
aquirici . diyerfà î fono setra gli altri alcuni; chedi fuori fono 
‘teneri e carne s di dentro poi duri, come lafepia val= 
tri al contrario , come il gambaro , altri fono coperti 
di fcorza dimifa, e'nò., come cochiglia; riccio marino, 
e porpora «atutti tre fono le parti in commune, là 
bocca, la gola ye lo Stomaco 3 e per dowe ‘mandano gli 
‘efcrementi ; ueggono , guftano fentendo ‘il cibo. 
‘o.lorano : fono però alcuni y-che mancano di odore:Vi= 
uono altri dell'humore dell’acqua piu fpeffo , come tut= 
tti coperti da fcorza , altri de pefci piccioli  comella 
fepia; e per pigliare cibo fi partono alcuni & cafttinanò 
in luoghi alti , altri poi fanno fermi ; e nel prender il 
cibo etiandio uariano , come il riccio marino , il quale 
‘ha la bocca nella parte appreffo la terra se manda gli 
efcrementi nella parte di fopra; fî core ancora nell’an= 
dare altri inanzi , altri indietro , € altri inlato come 
il granchio 4 Nafcono alcuni di loro da oua , effendo= 
ui mafchio e femina , come nell'ifteffa fepia , altri dalla 
«materia e terra fangofa del mare, come tutti i coperti 
«da fcorza , eccetto la tartuga . partorifcono in diverfi 
tempi, come Primauera, e Autunno; 3° altri appref= 
fo lariua del mare ; altri nò . dormono ; fi ripofano'e 
stanno afcofi per ifpatio di tempo :'effendo freddo;cofi 
uedefi ne i coperti da fcorza. Lafcio molte e diuerfe 
proprietà loro , come del difenderfi la fepia da gli ale 
tri pefci , fpargendo tutto all’intorno quel fuo bumore 
mero  acciò non fia uedutaz ancor’efifon di moltauti= 

| lità 
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litàa gli buomini. C Am. Ethorachediciò parlate 
mi fouiene ; che quefti giorni | paffati,non giouando al= 
cuna forte di rimedij a un fluffo epatico ; fui coftretto:s 
anenga che alcuni dicano effer nociuo, uenire al cauala 
lo marino , il quale., fatto nel forno feccare ; e ridutto 
în poluere» lo diedi mezzo a bere nel brodo all'amala= 
to : cofa maranigliofa , che un fluffo epatico gia molto 
tempo habituato yer il quale a niuna forte di rimedij 
dana luogo ; fubito fatto quefto 3 cominciò a ceffare,ne 
gli fece male 30 alteratione alcuna e quindi fi uede 
che none malattia ‘alcuna in quefto mondo , a la quale 
Drograndifsimo non habbiacreato e fatto il fuo ri= 
medio ‘ Spr tv, Ma ueniamo al refto de gli animali ; 

DI: QVELLI ANIMALI CHE HANa 
“tro no anigne,e primieramente dei pefci. coni XII, 


S| RA T' PESCI, iquali Solamente 
SEIN I nell'acqua poffono uiuere, hanno 
è RI molte e diuerfe differenze : effendo 
A SI altri coperti da pelle tenera ; altri 
PirerasS0] afbera e groffa > altri da (caglie, ala 
tri idea cuoio 3 altri da fpine , altri da cartilagine , altri 
da crofta; altri da fcorza , ma non troppo dura saltri 
durifsima ; altrî da offo. La groffezza loro poi.iti 
alcuni e maranigliofa , che fi è ritrouato pefce hauere 
un’huomo intero incorpo, e tutto armato; come fu 
ancora quello ‘che inghiotti Giona Profeta . altri ana 





Pefci.e lo» 
ro pprie- 
tà è diuere 
o ° 
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cor fon neri , altri bianchi , altri rofti , altri uerdi,ala 
tri di color d’oro , €» altri fplendono e fanno luce , ala 
tri di buono odore , altri foletarij altri nò ; e quefti 
talibanno il fuo Re , come î tonni ; altri femplici, altri 
aftuti , altrimiti, co altri crudeli. Horala diuerfità 
loro in forme penfate quanta fia ; effendo altri a guifa 
di buomini , altri di caualli ; altri di witelli; altri di toa 
pi altri di uermi , altri di uccelli , uolando ne piu ne 
meno come efti, altri di Belle , di frutti della terra,co= 
me una » cocomero ; fichi , ey altri di iua yrote, e or= 
tica. Onde ben fi puo dire efferuimolte piu fpecie di 
animali , che nellaterra. Lafcio ; ch’altri $tiano ap= 
preffo i fafi e fcogli , lito ,e profondo dieffo mare, 
nell'acqua dolce ; fiumi , laghi, Stagni, > altri ulti= 
mamente,che dal mare uadano all'acqua dolce. Cam. 
certo chi piu confidera le cofesche ha creato il Signor, 
Dio,tanto piu tupifce , e prega fua Diuina Maeftà 
ci faccia gratia glo pofiamo goder nell'altra uita in 
° Pelci dota eterno. Liv. ‘Hora a quefti fono dati i cinque fenfi 
ti de' cin- foccare s udire s uedere, odorare , e guftare: impero= 
que fenfi ce fentono il romore fatto fotto acqua, el 
efteriori. raga fuggono 
quanto poffono ; fentono il cibo , etiandio ‘da lunge, e. 
lo feguono ; dormono e per lo piu di notte, e mentre 
dev:ttono , mouono folamente la coda.. è fi e ueduto al= 
le.uolte;che quafî fî: fono potuti prendere con la mano::. 
le loro parti fono tefta , uentre., ecoda + mancano de* 
piedi , ex in lor cambio hannole branche : le quali ad 
altri fono quattro , cy adaltri due + lè interiori alcunè 
le hanno 
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le banno tutte se la piu parte nò ; come tutti quafi 
‘manchino di gola , hauendo fubito appreffo la bocca lo 
stomaco. non hanno etiandio uoce , ne refpirano , non 
bauendo polmone , e mancano di mammelle e di uefcica: 
‘nondimeno fono alcuni, che mughiono , come i buoi 3 
es hanno uoce ; come i leoni , banno pero tutti bocca, 
lingua > denti a guifa di ferra , occhi fenza palpebre, 
es alcuni orecchia , fangue , neruo , 0ffa; effendo proa 
prio di qual fî uoglia animale l'hauere fangue co i nera 
ui. Sono alcuni pefci, a iquali fono date le palpebre 
inferiori : e per confeguente non hanno cofi buona ui= 
fia. a che mirando il pefcatore gli caccia e fegue inana 
zi il leuar del Sole: imperoche non troppo all'hora 
ueggono la rete. Cam. A cheferuonotante fcaglie, 
che'nloro fiueggono? Liv. comea gli uccelli le 
penne . il uiver loro alla piu parte e carne : feguendo 
il pefce groffo il picciolo e lo mangi : ad altri e fango , 
come all'anguilla , la quale di cio pafcendofi , fuole tea 
ner l'acqua monda ; ui e e la piu partedi ef mafchio e 
femina , laqualee piu graffa di lui, e uiue etiandio 
‘piu . Nafcono altri dal medefimo animale s come il del= 
fino,e la balena , altri da oua , come la piu parte , al= 
tri dafango s come L'ifteffa anguilla, altri finalmente 
da fpuma del mare fatta dalla pioggia. tutti quafi para 
torifcono piu uolte l'anno ; alcuni nondimeno una fol. 
uolta , co altri in tutti i tempi, come Primauera,Efta= 
te, Autunno s&g* Inuerno , altri inun fol tempo di 
quefti:; ma la piu parte nel mefedi Marzo, Aprile se 
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Maggio . Fanno molte oua , duenga che? non tutte 
nafcano, per noneffer tutte dal'mafchiotocche 3 è cona 
feguentemente partecipi del calore naturale, hora quei 
pefci si quali partorifcono animale intero: ne fanno 
uno o due al piu nate poi che fotio.le vua., crefcono, 
prefto , come ancorale piante , perla materia abon= 
dante , che hanno propinqua . Partorifconoaltri ap= 
preffo la riua del mare , altri folamente nel profondo ; 
altri fra quei luoghi , onde:efcono i fiumi , altri în tera 
ra,e lafciati ini alquanti giorni,gli menano dipoi nel 
mare, e gli affuefanno a notare , come‘il uitello mari 
no:la diuerfità etiandio de’ paefi gli produce piu grof= 
fi > o alle fue attioni piu ageuoli . Ma che dirò io del 
cuftodir , che fanno le loro oua; affine. che da altri non 
fiano prefe se feguir.i piccioli figliuoli j accio li Sala 
uino. Portanole oua nel corpo alcuni trenta:giorni, 
ev alcuni manco 5 e mutano etiandio: regioni s per ba= 
uere Stanza co babitatione atta al fuo uinere: fuggen= 
do da luoghi freddia i caldi , perlo qual freddo alcuni 
nell’Inuerno»s ‘afcondono . Hora con quanta uelocità 
alcuni d: loro uadano ; € cofa.marauigliofa ; come nel 
Delfino cacciato dalla fame , il. quale uederido alcuno 
pefce > auenga fia lbitano, lo fegue uelocifimamente 3 
attanto che non fi ritroua animalein terra, ne uccello 
nell’aere , che piu uelocemente corra camini Lafcio, 
ch’altri, nepiune meno come i buoi ; ritornino un'al= 
trauolta , prefo il cibo, a mafticarlo» Sifono oltre de 
quefto domefticati alcuni peki come ancora.li animali 

terreftri 
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terreftri : effendofi ueduto ; che picchiato il murogdo= 
ue nel mezo fi ritrouauano alcuni pefci yuenivano 4 
mangiare , per effer Stati ammacftrati in quel modo ; 
udiuano etiandio la uoce, al fuono di cui correnano 
tutti. Cam, Cofe weramente marauigliofe , da che: 
moffo ilRe fi fece nella fanza diuetro per ifpac:o di. 
tempo attuffar nel mare ; acciò potefe uederle e uea 
dendole godere. Liv. Ma parliamo de gli uccelli « 


DE GLI VCCELLI. Car. x111, 


ilLi vecetti dunquebanno per 

i lover elemento l’aere, per cui ca= 

c S minano e wolano ; eo hanno molte e 

INI diuerfedifferenze , le quali fetutte 
tascepromsessiti) yolefi raccontare , fenza dubbio ui 

ra i faftidio ; ui bafti quefto, ch'ogrhora più 

conofcendo la grandezza di Dro, lo ringratiate de 

tanti beni 3 ch'egli ui ha fatto ; e riot infieme, ci 

dia gratia che lo poftiamo godere nell'altra uita, CA n. 

Veramente ogn'hor piu fono infiammato all'intender e 

contemplar quelle. Lt v. ‘Sono in gran quantità i! 

numero loro sele diuerfe etiaridio forme : effendo atz Vocelti è 

cuni grofti, co alcuni piccioli bianchi, neri, di diver: Po. È Le 

fi colori con ugne aguzze > becco piegato, dimefti= © 

chi , faluaticht , di grande altezza di. gambe, e nò ,: 

aftuti ,fagacù; (emplici , acquatici , folitarij come la=: 

quila, eno , come le grue gle quali fanno il fuocona: 


muoia 
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duttiero e capitano , o altri folamente che vanno di 
notte, e cantano. Per loche ben fi conofce quanto 
fiano belle le diuerfe forme loro. Hanno le parti in= 
teriori fimili all'huomo , eccetto che mancano di reni y 
e uefica : andando quello bumore alle penne, non hana 
no denti , ne labra ma in uecedì quelto ‘il becco , e 
alcuni corto , e piatto ; come ancorai | piedi, ne quali 
ut fono per lo piu cinque dita ; fpartite, ey in alcuni 
conuna pelle congiunte;co 4 quelli,che ne hanno quat= 
tro stre ui fono dinanzi , € uno dietro. La onde 
tutti quelli a chi fono le gambe corte lor e ancora il 
collo es a chi lunghe lungo . le ali poî lor feruono per 
le due altre gambe e piedi,e cofi altri uolano uelocemen 
tee lungico altrino , come quelli; che hanno crefta . 
Hanno tuttii fenfî , e uiuono di femenze > herbe, uer= 
mi, pefci , terra ye carne «bewono quafi tutti, eccetto 
lo fparuiere , il quale fi fi come gli animali terreftri uo= 
mita il cibo prefo. vie tra loromafchioe femina la 
quale c e di minor corpo 3 e minor ‘casto’, producono 
tutti ou4 , e fono foliti couarle alcuisi, uenti gi orni co° 
altri trenta ; e ciò la piu parte nel nido, es altrinò;, 
facendole nelle cauerne. Hora quei‘che fanno nidi,al= 
tri fono foliti fargli nelle cime de ‘gli arbori; tai fono 
quelli , che affai uolano : altri nella terra ; e fotto bafti 
arbufcelli come la pernice‘, la quale fi div nafciuti, fe 
gli mena dietro , > altri appreffol’acqua ». Fanno ala 
cuni uccelli due oua ; e nel nafcere fempre ui e e mafchio 
efemina ; alcuni tre , eg alcuni molto piu» e di quei 

tali 
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tali non nafcono però tutte se che piu e, in alcuni delle 
nafciute rincrefcendo loro la fatici, non fono tutte alles 
uate. cofî fal’Aquila , la quale parturifce tre oua » 
delle quali ne nafcono folamente due , e delle due ne al= 
leua uno folo', auenga che fia proprio etiandio di ogni 
altro uccello , a cui fe nafcono troppi figliuoli , non 
gli nudricare tutti; oltre che gli cacciano fuori del ni 
do , (ubito , che uolar poffono. Sono le oua de gli uc= 
celli di diuerfi colori , come bianco e roffo : all’incon= 

È p %, 
tro quelle de’ Pefci tutte bianche. Ma che dirò io del=" 
la loro in un certo modo prudenza in alleuargli , get= 
tando fuori l’immonditia da i loro nidi , accio $tiano 
netti e fani ,conofcendo etiandio quando lor portano 
da mangiare ya chi ne hanno dato s accio non glie ne 
diano un’altra uolta , e gli altri muoiano poi di fame è 
Viuono alcuni affai , come l'anitra feffanta anni , la 
gallina dodeci, la cornice dugento, &v altri poco , co= 
me il paffero due , patifcono ancor’eglino malatie mafe 
fime ne i tempi bumidi ; come ancora i pefci ne i tema 
pi fecchi ; il fimile fi giudichi delle piante . cantono cs 
alcuni di notte è morti dolcemente e di diuerfe forte ; 
ey all'hora piu quando fono per generare . Stanno ol= 
tra di quefto alcuni per lo freddo afcofi nelle cauerne , 
come il tordo per alcuni giorni; nel qual tempo i pic= 
cioli uccelli fcendono da i monti al piano : come all’in= 
. contro nell'Eftate. E per tal rifbetto ueggiamo molti 
cambiare e cercare paefi , e regioni diuerfe ; ache fao 
re offeruano i quadrati della Luna; uolando. co è piex 

E 
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di alauni ritirati al uentre, &x il collo infieme: &r al= 
tri al contrario, prefentono la pioggia futura , come: 
ancora il Delfino pefce , co il Chamaleonte nero pians 
ta , che dicono, ueduto nell'acqua il delfino fcherza= 
re, di fubito uenire il cattiuo tempo, & il chama= 
feonte inanzi la futura pioggia reftringere quella fua 
malfa » ch'egli fà . ui e traloro amicitia ex inimicitia, 
come € ancora tra i pefci. Ma che dirafsi poi della prua 
denza in alcuni ; come nella colomba , la quale mentre 
uiue il marito , non permette , che niuno a lei uadi yne 
feco habiti. C aim. perche tanta diuerfità e tanti 
inftromenti diuerfi a efti animali. Lv. Di qui pri= 
mieramente fi conofce la grandezza e fapienza di Dio: 
fecondariamente fi puo diresacciò poffano ufare le loro 
operationi diuerfe , come l’oca ha il becco piatto , per= 
| che mangiando nell'acqua e molto conuenieuole a cercaa 
re il fondo , e tagliare etiandio l'erba della quale ella uî 
ue ; hai piedi con quella pelle congiunti , per poter 
meglio notare; € hanno alcuni le gambe e becco lun= 
go periftare in luoghi fangofi e prender ineftiil fuo 
cibo. Cam. Abigranbontàe potenza di Dio . 


DE I RR CAP. XITII. 
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Animali ji (Egascrti Iv. Parliamo de gli animali dt 
Auadianen Id San iL uattro cambesi quali per proprio 
- dudiuerfi, (S&S 4 1 & si RETTO 


elemento hbauendo la terra tante e 

tali hanno differenze , che ci fanno 

| stupire, Altri dunque fono pica 
cioli, 
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cioli , altri groffi, domeftichi , faluatichi , offenfsui e 
nò s rita piu prudenti , nobili , forti , e liberali , come 
il leone, generofi ; infidiofi , e traditori come il lupo, 
aftuti , e malitiofi comela uolpe yanimofi che amano 
& adulano , come il cane , miti e manfueti come l’elea 
fante. Hanno tutte le parti interiori , come l’huomo: 
alcuni nondimeno mancano di fele , come il ceruo . 
Nell’efteriore tra Pa fono differenti, come di tefta 
occhi , bocca , nafo 3 & orecchie ; bauendo L'elefante 
il nafo sche gli sa per braccia . quanto ai denti, 
non fi trouano animali, a cui fiano date piu forte di 
denti 5 all'uomo ; come aguzzie piatti . gli 
muta etiandio,e doppò l’huomo tre folamente fono gli: 
anumiali ,îche li cambiano ; il cauallo , l'afino, & il 
mulo. e ad altri fono al difuori longhi, come al por= 
co faluatico , ela piu parte gli pulticngio nell’una e 
l’altra mafcella : imperoche albue ui fono folamente 
nell'inferiore. Segue il collo ad altri longo , ex ad 
altri picciolo, e corto ; efopra la fchiena . alcuni ban= 
no il gibbo; come il camelo. Il pie poi ad alcuni è 
fenza dita , e non fpartito , come alcauallo se diuifo , 
come al bue ; onde a tutti quegl’animali, ai quali fono 
date le corna e inficine lugna diuifa. Hora di quefti 
ne hanno alcuni due e di diver forti, come la piu 
parte , alcuni un folo . le mutano etiandio alcuni dr lo= 
ro,come fa il ceruo. Le poppe ultimamente ad altri 
fono due , ad altri quattro , er ad altri piu. Hanno 
tutti i cinque fentimenti : auenga che altrimenti fi dica 
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dellagalpa , per rifpetto di quella pelle, che effa ba 
fopra gli occhi; e nondimeno uede. S'infognano ,e 
nel dormir, che fanno , alcuni tengono gli occhi aper= 


fi efterio- ti, come la lepre. Si aiutano e fi difendono ( per «f= 


ri. 


fer tutti coperti da pelo , e differentemente , come piu 


longo,epiucorto , hora a quefta parte hora al tut= 


to ) altri con fpine , altri coi piedi, denti, e corna. 
Viuono prima tutti gli animali faluatichi,i quali han= 
no denti aguzzi , co a guifadi ferra , di carne : berbe 
giamai non mangiano , eccetto quando fono amalati , 
come fi uede nel cane , mangiata l’herba , di fubito coa. 
minciar a uomitare , € in quel modo Fà 1 purgano : al 
tri poi le berbe e femenze prendono per cibo , come 
tutti gli animali , che hanno corna: ey alcuni fono 
che non mangiano faluo la radice delle herbe , cofî fa il 
porco faluatico : alcuni ultimamente mangiano di tut= 
to , come l’orfo, lo quale intoppandofi nelle cafe delle 
api , le difconcia ui so dire dal fuo lauorare, mangian= 
do loro il mele; monta fopra gli arbori e mangia i 
frutti ; e fe per cafo uuole mangiar carne, fegue e com= 
batte col ceruo. Beuono tutti,ma diuerfamente, come 
quelli de i denti aguzzi conla lingua , de i piatti, fora . 
bendo , come i caualli , altri poi beuono ne conlingua. 
ne meno forbendo,ma come fanno gli uccelli addentana 

do, come l'orfo. Vietra loro mafchio e femina , & 

il mafchio piu groffo » grande, animofo, forte , di uo= 

ce piu groffa eccetto ne i buoi sdi effa femina. La 

onde alla Cerua I DDro grandiffimo non hadato le 

Corna» 
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corna , come hauendo il fuo capo e guardia il mafshio. 
Partorifcono poi tutri animale intero , cy altri un foa 
lo , come il bue, & alcuni piu, come il cane. Sono 
diuerfi in portargli , e parturire in diuerfi tempi, co= 
me le pecore poffono far figlinoli di cinque mefi , i 
porci di fei , il cauallo di duo anni ; e gli portano nel 
uentre alcuni duo anni , come l'elefante > altri cinque 
mefi , come l’ifteffe pecore , altri diece , come il caa 
melo ; altri feffantadue giorni , come il cane ; e poco 
come i topi nati da materia marcia. Partorifcono ala 
tri nella primauera , altri nellEftate , come il lupo , 
. nel principio , nell'Autunno etiandio , e nell'Inuerno, 

I altri ogni mefe .. Subito poi nafciuti che fono S'ina 
tendono tra loro per certi gefti , che fanno e uoce ina 
fieme , qual tuttihanno , & alcuni ueggiono fubito , 
come l'elefante , ev altri nò , come il cauallo , lupo , e 
bue. Ma chedirafi poi del crefcer , che fanno , ala 
tri egualmente ingroffando , come il cane , altri poi 
nel principio habbiano il petto picciolo, e la parte fu= 
periore , doppo poi diuentino maggiori altri chi nel 
principio e nella parte fuperiore piu grofsi , e procea 
dente l’età, nella parte inferiore , come l'huomo . Vi= 
uono altri diece anni , come le pecore ; altri quindici 
come il bue femina , altriuenti , come il cauallo , altri 
cinquanta; come l'elefante , ex altri feffanta , come i 
muli, altri poi affai, come ilceruo . Stanno afcofi 
alcuni di loro nell'inuerno , &® in quel tempo parto= 
«rifcono , comel'orfo , dormono etiandio alcuni nell’i= 
| E ii 
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 fteffo tempo ,ementre stanno afcofi, come iltaffo, e 
i i ghiri è C'ompB parlando di quefto 3 ni fate (ouwe= 
nire , che facendofi qui unmuroinuno giardino , ne 
fondamenti ui fi ritrouò , fendo nel fine dell’inuerno , 
unghiro , qual dormiua , e nondimeno tutti credeuaa 
no fuffe morto: percioche gittato hor in quà , ex hor 
‘înld per ifpatio di tempo mai fu poffibile , che fi ria 
fuegliaffe ; alla fine lammazzarono , ex in quel pun= 
to fi mojfe tutto se fece fegno, che fuffe innanzi uivo. 
Liv. Siamalano etiandio-quefti., come l'huomo , e 
che piu e, la diuerfità de? paefi apporta in loro diuer= 
fa forma , grandezza , e coftume , come appreffo Sci= 
thi a niuno animale nafce le corna per la freddezza di 
quelli regione , in alcune regioni pot i lupi fono come 
le pecore , fi come in alcuni paefi fitrouano animali, 
che qui non fono , come Leoni in Europa ; Pantbere 
nell’Afia , Leopardi nell'Africa. Ma che diremo della 
diuerfità del corfo loro , e faperfi medicare , fendo fe= 
viti, come le capre faluatiche nella Candia, le quali 
‘ferite cercano il dittamo, come gioucuole a tirar fuori 
le faette. 1l cane fendo amalato da uermi, cerca l’hera 
bi, che fail grano. Marauigliofe fono le loro pro= 
prietà, come dei ghiri, i quali a iuecchi padri ap= 
portano da mangiare, e danno ogni foccorfo , & dita 
to, come compafsioneuoli'a efsi, enon'ingrati del bea 
nificio riceuuto , e debito che lor hanno", ui e tra loro 
amicitia, € inimicitia, come e ancora trai fopra deta 
ti, Ecofi lafciando, che tutti fiano adiuerfi bifogni 
mali 
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dell'huomo utili , uno e il leone , il quale tutti gli ani= 
| mali quadrupedi temono, come i pefci il delfino ; e gli 
uccelli l'aquitaze tutti quefti ’huomo,e l'huomo D10, 


TRAE ZIA TAC, IVI 


(Hi Hvomo dunque , a cui folo e Huomo î 
Ls ff proprio l’intendere , 0 uero intel= fue pro- 
tuazll letto, folo ride;parla, cy e di dritta BRERA 
A statura, banelmento la barba , fo 

sirene 2 SÌ lo le dita dei piedi piu corte affai 
di quell dell mani. Solo l'ombelico fuori , folo la 

«pancia dinanzi abondante di peli . Si ritrouano etian= | 

‘dio tra li buomini diuerfità effendo altri piccioli s al= \,romini 

tri grandi , come fono a’ tempi noftri alcuni Giganti, di diverfa 

«la mefura de’ quali e tre uolte piu grande della giufta , natura . 

‘e debita mefura di un’'hbuomo, la diuerfità de’ paefi ap= 

porta ancora diuerfe attioni , come nel Perù buomini 

prudentifimi a lauorar con le mani , ad altri fortez= 

‘Ra di corpo , bellezza, memoria ; facilità d’intendea 

re, dire, diverfità di affetti, fecondo le compleftio= 

ni. Stueggiono alla giornata buomini con due capi, 
conun’occhio , quattro gambe, buomini e donne ina 

ifieme , cioe hermafroditi , & altri monftri. Cam. 

«Hora mi fowsene, ch'effendo in Padoua a’ giorni puf= 

fati > uidiun figliuolo di anni diece s a cui era fi grofa 

falatefta, cometre infieme d'altri buomini grandi ; 

‘per tal groffezza non ‘potendo caminare.; Staua di 

«continuo nel letto, Liv. Hora a parlar delle par= 

E dlij 





72 ENTHOSIASMO DI 
ti del corpo de l'huomo , e fituation loro , farebbe cofa 
longhifima , ui bafti quefto, effer di tal forte ogni fua 
parte fi ben fatta difpofta e meffa infieme da Dro 
grandifiimo con bellifimee fortiffime cagioni , che 
| altrimenti non poffa effere +‘ dunque tutto il corpo 
a guifa di un belliffimo palazzo , che dentro babbjs il 


Suo Re; il quale da fuoi feruidori cofi fia feruito ex . 


ubidito ,ch'ogni cofa di fubito habbia , ch'egli uuole : 

| L'anima. cofi fa l'anima dentro il corpo dell'huomo ; la quale 

E uolendo , ch'e[fo corpo fi moua , per mexo de nerui e 

| corpo del Ufcoli dal ceruello procedenti lo fa monere ; uolena 

l'huomo . dolo nutrire , fallo col beneficio del fangue contenuto 

nelle uene, che uengono dal fegato , a guifa di moltie 

diuerfi rini, che'n tutto e'per tutto adacquano uno 

amenifimo giardino : cofi anco le uene a qual fi uoglia 

parte del corpo picciola ey ultima andando, accio non 

manchino , per mezo del cibo mafticato e nello foma= 

co fcefo lor da fuffidio. Hora il cibo prima e cotto 

Cibo , e dallo ftomaco , che fia conuertito dal fegatolin fangue: 
una Opera i 

rione nel & tal cotturafalia lo Stomaco col beneficio del caldo , 

l'huomo . 4 guifa di quello del fuoco fotto la carne , che cuoce , 

€P affine poi ch'effo calore naturale non manchi , di 

continuo batte il cuore nel quale come in una forna= 

ce e contenuto ye fî fbarge e tribuifce a tutto il corpo. 

Dallo stomaco dunque al fegato tirato quel cibozinan= 

zi che fia puroc finciero fangue atto al nutrimento 

del corpo ; la parte di effo piu groffa e graffa ua ne 

gli eferementi da baffo , la piu fottile nel fele , la piu 

acquofa 
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dcquofa nell’urina ; e cofi poi reftando il fangye di 
mezo s uafi nutrendo il corpo fino a tanto , che l’hua 
mido dieffo dul caldo non fia confumato : imperoche 
all'hora fegue la morte , partendofi l’anima dal corpo. 
Tal dunque e il corpo dell'huomo , che per fondamenz 
to hauendo le offa 3e poi foftentato dadue falde co= 
lorine ; cioe le gambe , ex armato di duo belli inftro= 
menti , cioe braccia e mani. Le opere delle quali la 
. fcierd io bora, comeil dipinger , feriuer , lauorar la 
terra , nanigare, e mille altre fimili . Ma che dirafti 
della lingua e diuerfo parlare cofi pronunciato diftin= 
tamente > beneficio de i denti e delle labra, il quale cof 
bene dichiara i concetti dellanima? Cam. penfate, 
‘che fe piu l'huomo andaffe confiderando le cofe mara 
uigliofe di D1o,tanto piu fe gli infiammerebbe l'aa 
«ntmo di riconofcerne altre, e contemplarne , e quanto 
piu Std inuolto e priuo delle fcienze e cognitione di taî 
‘cofe s tanto tnanco ne prende marauiglia se fe ne in= 
fiamma. Liv. Auanza, l’huomo tutti gli altri ani 
mali di fottigliezza di fangue, di memoria , bellezza 
di corpo , e larghezza di fpalle . crefce fino a uentidue 
anni , l4 donna fino a uenti. Hora che ueggiamo al= 
tri fino da piccioli attie quafi inftrutti benifimo in 
‘diuerfe fcienze & arti , e cofa manifefta. Onde quel 
gran filofofo Mercurio Trimegifio chiamò l’huomo 
ungrande miracolo. Oltre poi , che con l'intelletto 
intende,capifce e difcorre fopra ogni cofa 3 € chiamato 
un picciol mondo ; e.tantaze cofi bella dignità di elfo 


Morte'on 
de deriui, 
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- buono uiene tutta dall'anima . E quefto ui bafti quana 

to alla dichiaratione di quelle cofe , che fono chiamate 

naturali , ueniamo hora alle Mathematiche. Cam. 

Selo debbia hauere quefto a caro ; lafciolo confideraa 

rea uoi: effendo, che tai ragionamenti Sopra tante 
— ecofi belle cofe, mi faranno affai facile uia ad intendea 

re poi effe fcienze. 


DELL'ARITHMETICA. CaArxvr. 





ea Pg Iv. Trale fcienze , che Mathe= 
1Cà è 


dEi matiche chiamiamo ; effendo prima 
| lArithmetica, di quefta ragionea 
= | roui «lacui importanza quanta fia, 
emer I La conofceuano beniffimo quegli an= 
Ra Filofofis tra i quali alcuni erano: di tal uolere , 
che niuno entraffe nelle loro Academie ; fe prima non 
era arithemico : dicendo colui fapere quafi il tutto, 
€ piu certamente ; il quale fapeua la (cienza de. nume= 
ri, e per quefta cagione l'huomo e chiamato piu: fauio 
di tutti gli animali » che fono nel mondo , perche egli 
> folo fanumerare .. Hora il numero e una collettione di 
Numero 

che cola PiWunità, da che fegue poi » che l'ifteffa unità non è 
fia. numero , ma bene principio di ogni numero. Molte 
‘Voità n6 fono le fue diuifiohi, effendo alcuni pari scome il 4., 
Pu altri impari , ouero ineguali, come il 7, altri primi 
; e incompofti » come il s. 31, quali cofi chiamiamo , 
per non effer mifurati da altro > Che dall'unità a tutti 

i numeri 
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vt numeri Madre : altri poi fono fecondie compofi , &* 
al contrario de’ fopradetti, come il 9, altri egual= 
mente eguali , altri ‘all'incontro hora di un termine, 
hora dell'altro: de i pari altri fuperflui, altri dimia 

nuti, €y altri perfetti. co a quefti ultimi fomiglian= 
dofi la uirtù, eglino di rado fi trouano nell'Arithmea 
tica, effendoui tra dieci millia quefti (oli 6. 28. 4.76. 
8128. all'incontro de’ fuperflui e diminuti , i quali foa 
migliandofi a uitiij , fi ritrouano affai ineffae fpefi. 
La onde diffe bene il Filofofo poter l'huomo per uno 
fol fentiero e firada andare alla uirtu , e per mille poi 
aiuitij. Lafcio le relationi sche hanno gli eguali 
| & ineguali numeri tra loro , ey le proportiotii infiea 


me , cone figure, che poffono comporre, come triana 


| gulo , quadrangulo , pentagono, cubo, piramide, &* 
altri. imperoche altrimente facendo troppo longa fa= 
rei. E però ui bafti quefto intorno alla fpeculatiua 
Arithmetica, lafciando ad altro tempo la fua prattica + 
le proprietà loro iolte fono : onde per cominciare 
dall'unità ,b4 quale e cagione di bene s concordia , e 
pace; come a gli animi diuirtù sa li corpi di fanità , 
alle cafe e città di pace ; all'incontro del numero pari 
& eguale , cagione di male , come a gli animi di uitio , 
‘alicorpidimalatie , alle cafe e città di feditioni , fa= 
cilmente fi ueggiono le grandi uirtt loro. Hatino poi 
detto iFilofoft quei numeri tra gli altri effer piu di 
eccellenza si quali fi affomigliano all'unità , la quale 
a Dio folamente fi riferifce: effendo egli uno folo 


Vnità ca- 
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Ipptro,trino e uno , fattor del tutto , principio. 

&y fine d'ogni bene, Il ternario e mirabile, come ch’o= 

Ternario gni cofa da Dio fiadifpenfata con quefto trino nu= 
è nona mero ,e prima nelle creature, grandezza , difpofia. 
P “.tione e bellezza: in qual fi voglia individuo uirtù , 
fpecie cy utilità : nel Sole effentia , fplendor , e caa 

i lore: nell'anima, memoria ; intelletto , e uolontà : tre 

fono le uirtù theologice , fede , fperanza ; e carità: 

tre le doti dell'anima , cognitione, comprenfione se 

‘ delettatione . nelle quali cofe riluce beniffimo La fantifa 

fima Trinità, come nel primo la potenza del padre , 

nel fecondo la fapienza del Figliuolo, nel terzo la bon= 

tà dello Spirito Santo. Taccio le proprietà del nu= 
Quaderna Mero quaternario , come lo effer chiamato 19D10 
rio nume- con quattro lettere, quafi da ogni natione . la qual 
ro. cofa non può effer fatta faluo con gran mifterio;quats 
‘ . tro uocali ha il nome hebreo Adonai , quattro lettere 
CRAS: ilgreco ,&y il latino quattro Gesu, nome a tutte le 
elue pro- genti di falute. Del cinque etiandio fono molte , coa 
prietà.  mede' fenfi , delledita, «x altri. Del fefto, chene 
Sefto nu- givete uoi , effendo numero perfetto : in fer giorni fe= 

mero. dice NE 

- ce fua diwina Maeftd il mondo, cofì perfetto jr al 

Settena. © Quale niente fi può defiderare . Segue il fettenario ? di 
rio nume. cui certo bifogna dire effer grande la confideratione : 
10. effendofetteipianeti, di fette mefi uina il figliuolo , e 
non di otto , di fette mefî cominci a far li denti, di fet= 

Ottenario Îe gli muti. Non manca pero ancora che dell’ottona= 
numere, rio non fiano le fue proprietà . per effo i Pithagorici 

dinotauano 


GIO. CAMILLA. 77 
dinotauano la giuftitia, la quale è chiamata eguale di= 
fiributione de’ meriti di ognuno , e faldo e fermo fon= Noue nu- 
damento della città. Noue poi fono le diuifioni delle 9©1° © 
febri fecondo Galeno , e diece le città. Onde non e da 
marquigliarfi punto,ch'effendo molte e diuerfe le proe 
prietà di eRi numeri , tutto quello , che nella Filofofia 
i Pithagorici uoleuano dichiarare, con queftilo dimoa 
firauano. CAM. Vedete chea pena fi confiderano 
e contemplano le cofe create da D10 grandifsimo , che. 
firitrouano tutte colme e piene di importanti mifterij, 
eci fanno Stupir cognofcendole. L1v. E quefto ui 
bafti quanto alla dichiaratione de i numeri , da i quali 
procedendo la mufica > di quefta ragioneroui . 


DELLA MVSICA. CAPS NIVITI 


i A Mvsica dunque > € prima Mufica hw 
oa incominciando dalla bumana , € mana. 

13 quella temperanza , e mefcolanza 
id 2 delle uoci gravie leggieri di Po 





quel modo rendono &v fanno fi dolce e fuaue “iono! { 
Le confonanze poi fono tre suna chiamata diapafon , Confoni» 
l'altra diapente , e laterza diateffaron. Fafila dia= ?°*°* 
pafon da uoce il doppio piu acuta > 0 piu graue, come 

trail ze 4:ladiapente una uoltae meza piu acuta» 

o piugraue , come trail 3 e 2: ladiateffaron una nol= 
taeunterzo scometra il 3 e 4.: fi congiungono oltre 
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di queto tal diuerfe confonanze infieme , e cofi fanno 

altre cy molte buone confonanze. Diffrifcono fra 
loro, e fi compongono da toni e femitoni . e però an= 
cora il tono confonanza , îl quale all'hora fi fà, quae 


dola uoce refta una uolta &y una ottaua parte piu acw 
tascometral'8e9. Viectiandioladiefi: Siridua 
cono tutte alle ragioni de’ numeri , come la diapafon 


“alla dupla , la diapente alla fesquialtera, la diateffaron: 


alla Jequiterza , & il tono alla fequiottaua . Tale duna 


que è la mufica bumana , la quale effendo di quattro 


uoci, afomigliafi alla mondana , de’ quattro elementi . 


Hora tutte le fopradette confonanze fi ueegiono etian: 


dio nell’inftromenti , tra iquali quelli fono piu perfet> 
ti, cherapprefentano la uoce dell'huomo ; i loro ge= 
neri fono tre Cromatico , Armonico , e Diatonico . 
Inftrumé - My che direte poi della diuerfita di tanti inftromenti , 
ai per il paffato ritrowati, e che tuttauia fi trouano.Che 
chiaramente dimoftrano la beliezza di quefta noftra 
Mufica anima nella compofitione loro. Segue la mondana 
| mondana. la quale e di grande murauiglia e Bupore . cio prima 


fi uedene i Cieli , effendo un'alto ; l'altro baffo uno 


adagio , l’altro uelocemente giri , e mentre e nell’auge 
il pianeta , 0 il (uo deferente, l'altro fia nell'oppofito . 
Onde poi auenga sche per ineguali moti caminino , 


feruono e finno it fuo moto eguale. Il ‘imedefimo ap: 


pare ne gli afpetti loro ; nel quadrato fi troua la dus 
pla , cuero la diapafon , nel trino la diapente , nel fe= 


ftile la diateffaron : imperoche diuidendo il mezo cera... 


> chioin 


/ 
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chio in180. parti,fi trouerd nelle 90, dove ca 7 re il 
quadrato , effere la diapafon alle 180; il fimile fi in= 
tenda delli altri. Sono oltre di queftoi Cieli tra loro 
con proportione difcofti, come di tonoe femitono., 
fecondo ne hauete appreffo Higino. Lafcio l’unifono 
farfi all'hora , quando i pianeti fono infieme congiunta 
ti, ouero oppofti i inunamedefima diametro del mon= 
do. Lecontrarietàetiandio de’ quattro elementi, fe 


non fi congiungeffero infieme per tali confonanze, cos 


me conuerrebbono s e che piu e, tra l’anima e il corpo 
ui e grandifiima armonia. Hora € piu intento l’huo= 
mo alla mufica di qual fi uoglia altro animale ; e per= 
ciò lo rende priuo d'ira , <> effendo mefto ex affitto, 
lo fa allegro e giocondo . come fi uede allegrarfi udetta 
do il fuono della tromba. A tanto che uoglia , o non 
uoglia , non può lhuomo fare , che fino dal latte non 


l'habbia con effo lui. Onde effendo tutto il noftro cor= 


po e l'unione dell’anima in effo con tanta harmonia;co= 


me babbiamo detto ; di qui è , che tanto diletta e gode 


l'huomo di udirla : appetendo ogni fimile l’altro fuo 
fimile. Cam. Veramente ogn’hora piu fi uede la 
grandezza e fapienza di D10,e quanto fua diuina 
Maeftà fia degna di lode. Liv. delle parti dunque 
della Mathematica chiamata difcreta , ouero non cotta 


giunta habbiamo fin qui parlato , e però andiamo als 
la Geometria 


Effetti del 
la mufica . 
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DELLA GEOMETRIA. Car xvitt | 





Geome- i fendo , che per [uo mezo fiano cona 
tria utile IA dotti i noftri fenfi Ì a maggior cogni 
a; I " Vestepeeemed EHI tione : percioche nelle arti come 
rchiseri nell. prarmronsa troua il modo da fabricare , cOno= 


tura. Sceeo contempla quefta fi ben fatta ey difpoftamaca 
[o china di tutto il mondo ; giudicando e fapetido infie= 
me s quando ella circondi e contenga , co in che tema 

po e modo finalmente adempia i fuoi corfi. E di qui 

poi fi conofce la fapienza grande di D10 , in hauerla 


fatta con tanta mifura e numero , quefta dunque ufa 


la nauale , fuppone la militare , piglia il Geografo, 


€ apporta tale delettatione a quefta noftra anima,che,. 


emarauiglia. Per iljche chiamarono la Geometria 
difciplina , la quale conofce le magnitudini immobili , 
le defcrittioni delle forme,ey per effa i termini di ogni 
cofa fi fogliono dichiarare : dando le defcrittioni alla 
terra, o inumeri all'anno . Sono i fuoi fondamenti 
i libri di Euclide , di che non accade ragionarne, 
Quanto poi appertiene alla prattica , dirò primiera= 
Linea e mente, chetrefonole differenze delle linee, diritta, 
DE piegata a guifa diun mezo cerchio , e fleffuofa cuero 
i conmolte picgature , come di'arbori , fiumi , e fimili. 


1 fimile fi dica dell’angulo dritto, piatto,ouero obtufo 


CO AQURZO 3 


’VrtiLITA della tormetrie quia 
tafia, e oa affai ben chiara ; ef= 


/ 
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e aguzzo ; i quali banno poile fue differenze», fe= 
condo ne hauete appreffo Euclide .: Segue la fommità 
ouero altezza , la quale e di due forti , una larga, e 
longa;e l'altra piana egualmente da ogni canto tera 
minata con diritte linee. Prende dunquelamifura di 
ogni cofa il Geometra; co quale e prefa in altezza fi 
chiama Altimetria, quale in piano , Plammetria , e 


quale in longo , ouero alto , largo ; e profondo , Ste= 


reometria : € il tutto con l’inftromento chiamato 
Aftrolabio o uero Quadrante. Di che non dirò al= 
tro , faluo effer grande la fua utilità ; tanto a conofcer 
lefopradette cofe , quanto a fapere l'altezza del Sole, 
0 d’altro pianeta e stella fopra l'Orizonte, in che 
grado:fia il Sole , che bora fia di notte che Stella in 
quella bora nafca , la declinatione e l'attitudine loro , 


infieme con la longhezza delle città, ew afcenfioni. 


de fogni je molte altre , le quali tutte lafcio per brea 
uità. Ma torniamo a noftri ragionamenti, e diamo 
un folo effempio ineffa prattica , e prima nella figura 
 angulare. Si prenda il quadrato si cuilati fiano tuta 
ti eguali, moltiplicando la larghezza per la lunghez= 
za fi dimoftra quanto in fe contenga . Sia dunque ogni 
uno de’ lati otto piedi , iquali multiplicati , produco= 
no 64., cioe quello , che € lo fpatio di dentro; fecondo 
ne bauete nell’effempio. Del circolo poi fia tale ; pi= 
glia il numero de’ piedi delmezco cerchio , e quanta fia 
la diametro di effo circolo 3 dopo fi nroltiplichi il mea 
zo cerchio per la metà della diametro , & bancrafii lo 
E 


» 


Altime- 
tria. 
Plamme- 
tria. 
Stereome 
tria. 
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fpacio contenuto da tutto il circolo \L’effempio ; fit: 
la metà del circolo piedi 2.2; della diametro 7; moltia. 
(__7_ \plicando dunque 22 per 7 hauerafi-lo»fpacio, che e 
ha \ 154 154., fecondo potete uedere nella margine. Virefta. 
ultimamente il modo di prendere la longhezza , lar=: 
ghezza ; e profondità , ouero groffezza , come delle: 
cafe > pezzi di pietre e fi fimili. itche certoè affai ben 
chiaro per tutti i libri. Hora in che modo tutto que=» 
fto conl'Aftrolabio o uero Quadrante fi fappia,ufana 
do termini ignoti , nonlo dirò altrimenti :imperoche 
non potrebbe effer la cofa chiara, fecondo che noi conz: 
tinuamente intendiamo » Vi bafti quefto » che ciò ue=» 
dendo , conofciate la bellezza di quefte cofe, e come il 
tutto fi comprenda facilmente ; il che da altro non 
procede , eccetto per effer fatta ogni cofa e difpofta. 
da Dir o con marduigliofa fapienza + Dell’Architeta. 
tura & arte della guerra s e di fare le fortez= 
zesnone, ch'io ne parli, fapendo ; che 
tutte la prefuppongono . come fi 
uede nellArchitettura, gli. 
archi effer piu forti, 
e nella guerra 
l’effer= 
cito difpofto in figura quadrata 
etiandio piu gagliardo. 
Cam. O bontà 
e fapienza di 
DIO. 
DELLA 
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DELLA COSMOGRAFIA.CAP,xIx% 


Arxriamo hora della Cosmos Cofmo- 
grafia, la quale e una imitatione di RIDE TAE 
pittura di tutte le parti della terra Ì 
conofciute , cy con quelle ancora , 

STA che uniuerfalmente le fono aggiun= 
te. e differente dalla corografia , per cui minutamen= Prg ar 

à è 

te ogni cofa in alcun paefe e defcritta. come per effem= 
pio lacoperta particolare della riuieradi Genoua di= 
moftrarebbe tutte le piccioli terre, equal fi uoglia 
altra cofa e picciol fiume in effa ritrouati s all'incontro 
la Geografia le piu famofe città del mondo ; la fitua= 
tion loro , ey uera longitudine ; e latitudine. Onde 
fi confidera piu prefto la quantità , che la qualità lo= 
ro. Et auenga che l’habbiam chiamata di fopra Cof- Cofmo- 
mografia ; il cui nome cofi i appertiene al cielo , come grafia fi di 
alla terra , confidera nondimeno piu l’ifteffa terra: ma ce cofì del 
perche bifogna al Geografo la confi deratione de’ cieli, Ire 3 
come lunghezza; e breuità de’ giorni, qual Clima, cera. 
qual Zenith, qual latitudine, e longitudine, quai 
freddi , quai caldi , qual pofta a Settentrione , quale a 
Oftro ; uolendo fondare alcuna città ; per quefti ri= 
fpetti sex altril'habbiamo piu prefto chiamata Cofa 
mografia . Hora hauete a fapere , che di tutta la ter= SC 
ra folamente una quarta parte di effa c fopra le ACque, mefitua» 
agua di una uefle detta dalatini clamis, piu alta ta. 
F.Y 
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ne buoghi orientali ,e piucalda ancora, che ne gli 
occidentali. Et'auenga che Tolomeo habbia detto l'ac 
qua dell'oceano effere circondata dalla terra : e però il 
contrario , imperoche refta tuttala terra , a guifa di 
una Yfola , es e circondata tutta all'intorno dall'acqua 
dell'Oceano ; fecondo referifcono a tempi noftri colo= 
ro, da quali per loro nauigatione e $tata tutta circona 
Terradi- data e conofciuta infieme. Quefta ifola dunque gli 
vifa in tre antichi ferittori l'hanno diuifa in tre parti, Afia; 
Palli Africa, & Europd. L'Europa da Occidente finifce, 
ouero ha il mare Atblantico , da Settentrione il Bria 
tanicò , da Oriente il fiume'Tanais “ey il mare Pora 
Afcica, ti60 3 da mezo giorno il mare Mediterraneo, L’A= 
" frica poi dall'occidente finifce col mare Atblantico , 
da mezo giorno con l'Oceano Ethiopico , dall'Orien= 
te con l'Ifthbmico Iudaico , e da Settentrione col mare 
Afia, Mediterraneo noftro. L’Afia ultimamente , la quale 
di grandezza, bellezza , fertilità di qual fi voglia 
‘ cofanafcente nella terra , e ricchezza ancora , auan= 
za tutte le altre , da Occidente ha i medefimò termini 
con l'Europa , da Oriente il mare Indico Orientale , 
da Settentrione il mar Scithico , da mexo giorno l'In= 
dico Meridionale . le quali parti fono da Tolomeo be= 
nifsimo deferitte in uentifer tauole ; contenendo ogn'ua 
na di loro molte prowncie,come l'Europa trentaquat= 
pirider POSPA frica undici , e l'A fia quarantotto ; le quali a 
Mondo lettori di Tolomeo fono manifeftifime . Di tutto quea 
quattro, fto mondo poi fono quattrole parti , fecondo î Geos 


grafi 2 


Europa. 
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grafi Oriente Occidente , Mezo giorno; e Seltetiz 


trione vonde: doue il.Sole la mattina nafce ; fi chiama 
l'Oriente , doue trantonta , Occidente , per una parte 
doue paffa , Mezo giorno, e per l’altra alui oppofta, 
Setientrione. Sono etiandio tra loro. diuerfe , come 
Oftro ; e Settentrione immobili, «o le altre due mobi= 
li; da quai latiefcono quei uenti nominati di fopra. 
Vi fono gli Antipodi , popoli oppofti a noi s non cos 
nofciuti da gli antichi se che piu e , non pofibili fe= 
condo loro di ritrouar fi: nondimeno l’ifperienza boa 


Antipodi. 


rAe incontrario , per coloro i quali continuamente 


uanno al Per la qual prouincia cin tutto contraria 
d quefto noftro Hemifpero, perche effendo qui giorno, 
la e notte s'e stannovetiandio con babito e fituation: di 
corpo contraria a noi» Taccio, porche da quefta fia 
prefa la latitudine delle. città dall'equatore , come di 
Genoua gradi quarantatre e un terzo ; la longhezza 
dall’ifole fortunate ouero colonne di Hercole , come 
della fudetta.trenta e mezo la differenza delle hore da 
i paralleli, che fono uent'uno , e da climati , che fono 
‘ fette : effendo ne’ piu gran giorni da un parallelo al= 
l’altro diftanza di una meza hora yy la distanza 
ultimamente di effe città traloro ;e.cio per l'ecliffe 
diuerfamente3 0 uero in tempi diuerfì a iloro meria 
diani dimoftrata. Hora che cofafia ifola terra fera 
ma, e altre fimili , non fono per dichiarare, Pera 
ciochenone mio penficro efplicare i termini di effe , 
ma dimofizatgi Solamente la bellezza di : quefte cofe ; 
F iij 
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dcclò rendiate le debite gratie a D1 o autore e fattore 
di tutto quefto. Cam. Veramente non sò , che dira 
mi , udendo cofi belle cofe ;e marduigliomi affai del= 
lingratitudine noftra uerfo fua diuina Maeftà. Liv. 
Dell’amenità de luoghi, come di Tempe in Thefaglia 
dell'altezza de’ monti, come di Tauro montei, tra 
Cappadocia ; & Armenia , e di altri appreffo Scithi , 
‘© eIndî,nonne ragionerò altrimenti : perche tutto quea 
fto beniffimo e facilmente fi può conofcere dal globo 
terreftre ; ey a ciò effendoui Rata la nauigatione age= 

— molifima; fedi queftaui pare sche ragioni , farollo 
uolontieri. Cam. Iol'afpetto con grandefiderio . 


DELL'ARTE DEL NAVIGARE, 
e de i precetti , che fî debbono offeruare per 
‘ intenderla. GAP, iv, 


(ESE) 1v. La fcienza nauale di quanta 
gl importanza fia se come marauia 

SI gliofa 3 di qui fi può conofcere,che 
ui SARI trouandofi l'huomo fra luoghi,doa 
ail ue altro non uede eccetto cielo co° 
acqua ; fappia per fuo mezo gire al defiato porto , 
fuggire e (chifare i pericoli , che di notte poffono oca 
correre , non ‘uedendoli , come l’incontrarfi in quala 
che Ifola , oterra y contra fuo uolere , ueggendo e faa 
cendo Strada non'conofciuta. Oh granbontà e faa 
pienza di Dro ; c'habbia fatto e difpofto , contanto 

| bello 






Scienza e 
arte da na- 
uigare > 
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bello ordine , quefta bella fabrica ditutto il mondo , 
- che poi co’ piccioli Stromenti fi poffa tutta conofcere 
e trafcorrere . trai quali effendoui quello,che la fcien= 
za nauale ufa ; chiamato Buffola da nauigare infieme 
conla fua carta sdi quefto ragioneroui . CAM. E 
mi farà di grandiffimo contento ey allegrezza. L1 v. 
hora effendo noi in quefto mare Mediterraneo; par= 
leroui folamente della carta di quefto ; la quale intefa 
potrete etiandio conofcere quelle > che ufano nel 
‘mare Oceano. Hauete dunque 4 fapere altro non 
effere quefta carta , eccetto una particolar defcrittio= 
ne di quefto noftro mare . ui fono molte e diuerfe linee 
dadritto e da trauerfo ; l'una fopral’altra, quali tuta 


te procedono da Boffoliineffapofti; oa quefto fi= 


ne , per condurre la ‘naue con facile modo doue fi 
uuole. Hora delle fudette linee altre fono nere ; e di= 
| notano gli otto uenti nominati di fopra e chiamati da 
noi principali , altreuerdi ; e fignificano uenti di me= 
‘go s altre ultimamente roffe, dalle quali fono dino= 
tate le quarte. Lafcio, che in detti boffoli fia quella 
pietra calamita , beneficio. di‘cui infieme con quello 
affaro fi ritroua fempre il polo artico 0 uero Rella 
chiamata Tramontana > fenza la quale non fi potreb= 
be nduigare , come conofcerete. Sthanno dunque ala 
lo intender il modo dinauigare per quefta carta , ad 
offeruar due cofe : la prima. per quale Strada o linea fi 
debba tenere la proda ; il che fi prende col compaffo , 
‘mettendo una punta di effo nel luogo onde. fi parte la 
| Fui 


Buffolo ® 
carta da 

nauigare 

e fua pro» 
prietà. 


Calamaità è 
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naues e l'altra foprala linea qual fi uoglia ,ma più 
accommodata, che la meni al luogo doue l'huomo uuo= 
de andare ; come partendofi alcuno da. Genoua per 
Aleffandria, tiene la proda della naue tra mexo Oftro 
e Scirocco s acciò non intoppi e. incontri in qualche 
Ifola; o terra , contra il fuo uolere se nel detto modo 
nauiga fino , ch'egli uede l’ifola chiamata uolgarmenz 
te Maretimo , luogo appreffo Trapani di Sicilia € 
tanto nauiga , che la fudetta \fola lor refta alla quarta 
di Tramontana uerfo il Greco,&r € da effa lontana mi 
glia cinquanta , e da Genoua fettecento.; onde da detto 
luogo tiene poi la proda alla quarta di Leuante uerfo 
Scirocco , e cofi nauiga fino in Alefandria ; pur che 
habbiailuento fauoreuole ; chee da Oftro in quefta 
nauigatione fino a Tramontana : la feconda poi, e che 
più e difficultofa , e quefta , che ritrouandofi in mare 
e lontano dal luogo , doue fi è partito, oue non fi uega 
gia altro,eccetto cielo e acqua fappia fecondo il uena 
to, che hauerà hauuto la naue , giudicare quante mi= 
glia bauer4 fatte , e cofi poi prendendole nella fcala di 
miglia , che e nella carta scol compaffo cominci dal 
| luogo; ondefie partita la naue, e uada mifurando fi= 
no aquel punto , doue finiranno le miglia ; 0 uero il 
numero loro ; perche in quelluogo troueraffi effa na= 
ue; € acciò quefto fappiano certo i marinari, piu 
uolte il giorno ueggiono s oue ella fi troua , acciò ha= 
uendo forfe contrario uento fra luoghi , doue altro 
uon fi uede faluo che cielo e acqua, auenga che per non 
tornare 
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tornare adietro uolteggino, fappiano nondimeno tor=. 
nare al lor camino , x andare in quel luogo , doue € 
e l'animo loro : l’efempio fia tale. nauigato che fi ha 
—urà', per andarein detta Alleffandria , hai il uento 
fauoreuole ; fino che la naue refta difcofta dall'ifola di 
Malta uerfo il Leuante cento fettanta miglia , cy dl= 
l'horala.detta 1fola le stà alla quarta di Ponente uerfo 
Garbino ,&y intal luogo e lontana da capo Paffaro 
di Sicilia cofi nella carta nomato miglia cento cinquana 
ta, standole effo tramezo Ponentee maeftro ; ; hora 
beisitii in quel luogo il uento contrario, cioe Leuanz 
te, e Scirocco , e non. potendo piu andare al difiato 
porto, le bifognatornar adietro ; iliche non uolendo 
fare li affaticofi' marinari cominciano a far uolte , fino 
attanto che habbiano il uento un’altra uolta fauoreuo= 
le; maprima che ciò facciano ; fegnandone fi ritro= 
uano , e prendafi la uolta fecondo l'effempio tra Grea 
coe Tramontana, la quale fia di miglia’ cento ; nel 
quale luogo fono feritoni da capo partinente di Cala= 
bria s coft appreffo uoi nomato , uerfo il Leuante mia 
glia cento trenta; che poile refta alla quarta di Maes 
firo uerfo il Ponente ; es quello che fi è detto di quea 
fia uolta , puofsi intender di mille altre : bora ritor= 
nando quiui il uento fauoreuole a fuo camino > comin= 
ciano a nauigare , tenendo la proda alla quarta di Le= 
uante uerfo Scirocco, e nauigano in quefto modo, fino 
attanto che fono tontani dal fopra detto luogo ultimo 
uerfo il Leuante miglia feicento s ala giufta dell'fola 
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di Candia; e difcofti dal Gozo 1fola ‘appreffo Candia 
picciola miglia fettantacinque sil quale le refta: tra 
mezo Ponente e Maeftro , onde poi dall'ifteffo Gozo 
uoltando la proda s e tenendolatra Leuante e Sciroca 
co, uadano adirittocamino in Aleffandria. Cam. 
Veramente tali e cofi fatti: fono gli effempij > che ci 
infegnano tutta l'intelligenza di effa:carta. Lrv. 
Hora che con duo 3 compafti fi ueggia > oue.la naue fi 
troui, prendendo primieramente con uno ‘le miglia, 
che a giudicio uoftro bauranfi fatto , e che fi metta 
poi la punta dieffo 3 oue fi trouaua la naue inanzi 
prefa la uolta ; e conl’altro compaffo fi pigli il uento, 
> per il quale fi teneua la proda; eo affrontando in 
quella guifa una punta di una con lapunta dell'altro , 
doue s’incontraranno le punte, inquel luogo fi troui la 
naue  nonuoglio altrimenti dire. Cam. Grandee 
ueramente l'importanza di quefta fcienza e di bella 
etiandio confideratione ; ma ditemi s prefe » che hanno 
quefte cofe; come fanno poi a metterle in effecutione è 
Liv. Come hanno ueduto nella carta , per qual li= 
nea debbano tenere la proda , ueggiono qual uento fia 
nel Boffolo , e cofì poi mettendo illoro.Boffolo fopra 
la poppa della naue , tengono fempre la proda diritta 
alla linea ; chi e nel Boffolo s prefa da effi nella carta. 
Si ricercano oltra di quefto molte cofe a fapere l'arte , 
come lo intendere c5*.conofcere per pratica paefi e 
— porti, mutatione de’ tempi ye di aere, prefa dastelle: 
eo altre apparenze a che alla giornata fî nedono « Ma 
quefto 
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queltò ui bafti intorno a quefta fcienza , alla quale 
| molto gioua, come ancora alle altre la Perfpettiua ; e 
però di quefta ragioneroui.. 


DELLA PERSPESTTIVA, ET IN= 
s. fiemedella Simetria dell'huomo, Carxxt. 


af A PERSPETTIVA” dunque ; Perfpetti - 
if Bando nel mezo della Geometria 3 * 

U Aftronomia , proua neceffariaa 

aj mente molte cofe , che tineffe fi ri= 

fee SERIES (frouano . Onde che'l Sole lumini <_) he 
pu della i metà della terra ; e che lucendo non fi è pofaa ittumini 
no ueder le Stelle lo proua il Perfpettiuo : dicendo ; piu della 
che ogni corpo liminofo sferico illumina una piu pic= metà della 
ciola sfera piu della metà . Nella Geometria etiandio *°!"2*. 
quefto e manifefto, come nell'arte di rileuo , fecondo 

fi uedono inRoma alcune statue, con tanto artificio: 
fatte, che quantunque una fia piu grande dell'altra 3 «nos on 
eyxuna pofta in alto, l’altra a baffo, paiono nondis Ferri dell 
meno tutte di una medefi ma groffezzae grandezza . |, perfpet> 
e ciò come fi faccia ; diffe il Perfpettiuo li comprenz rina. . 
fione della quantità della cofa wifibile proceder dalla | 
comprenfione della piramide radiofa $ e dalla compaa 

ratione della bafi alla quantità dell’angulo,ex alla lun= 

ghezza delladiftanza: Per la medefima hanno detto 

gli Aftrologi le stelle effer corpi sferici e tondi: pera: 

cioche da effa uien lor ‘detto i corpi sferici. da lunge 
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parere.piani ; l'effempio fia di uno ‘vuo: oltre di ciò 

Le ftelle le Stelle nell'Orizonte apparere piu grandi 53€ \etiano 
nell'Ori- gio P'ifteffo Orizonte alla terra'contingente , e più. 
sii lontano di qual fi uoglia altro punto afegnato nel cie= 
giori, per- lo + L'ifte[fo fail naturale , il quale afferma, che l’oca 
che. chio non bafterebbe a comprender la grandezza delle 
cofe ,s'egli non fuffe tondo . ex etiandio fenza luce 
non uederfi niente. Per quefta fî fono ritrouati gli. 

| fpecchi: imperoche il raggio dell'occhio cadente pera 
pendicularmente fopra dello fpecchio, ritorna adietro, 

e cofì fà , che l’imagine e ueduta. Si danno ancora le 

cagioni , perche nella piu parte de gli fpecchi fi ueda 

l’imagine dalla banda dilà di effo fpecchio, er-in alcus 

| mì dinanzi: es oltre di ciò cofi difcofta e lontana dallo 

|. fpecchio , quanto e l'occhio lontano da effo se di molte 

‘ altre. Si sd ancora la diuerfa compofitione loro ; coa 
. + mede tondi, concaui , colonnari, piramidalize triana. 
SO gulari . Lafcio per hora , che la reuerberatione de > 
no come *4ggi facciale stelle file fcintillare.s- imperoche i pia= 
le ftefle fil neti non fcintillano .. Proua ultimamente » perche nel= 
fe. l’acqua le cofe patano piu grandi, e fuori dal fuo luo= 
Hg _ gos imperoche non fi può difcernere e giudicare la 
‘no mag- grandezza di una cofa per raggio rotto : e per ciò le 
gior nel- flelle nell'Orizonte appaiono più vicine a noi , che nel 
Vacqua. Meridiano. Si danno infieme congnitioni di Iride, e 
molte altre ; la enumeratione delle quali troppo longa 
Sarebbe a dirle .. CAM. Veramente tutte le fcienze 
Sono di tal forte tra loro ordinate » che'n loro a punto. 


fi uede 
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| fi ucde una ciclopedia. Lx v. Tal dunque è la pera 

fpettiua, la cui confideratione e di raggio retto, res. — 
fleffo se rotto. nella quale non ui marauigliate che fi. 

ueggiano cofi eccellenti e buoni Scultori: effendo che: scultura ‘e 
ciò f? ueda facilmente nella Chimica , Ectypofî > Cela= parti d'efe 
— tura, Plaftica, Proplaftica, Paradigmatica , Tomi= !8- 

ca Colaptica le quali fono tutte parti della Scultu= 

| ray bannodella fu: cognitione bifogno . Hora dî 

quefte non uoglioio parlare seccetto fe 4uoi pareffe 

della Simetria dell'huomo ; acciò da effa comprendiate 

ogn’hora piute marauigliofe opere di Dro. Cam, 

Quefto mi farebbe di grandifimo contento , e maffime 

che perla intelligenza loro fi potrebbono etiandio 
confiderar le parti de gli animali fenza ragione.Lv. 

Quefta mifura dunque , la quale Simetria chiamiamo; Simetria 
auenga che’n tutte le cofecreate daDiro fia maraui= dell'huo= 
gliofa , e però di marauiglia e Stupore grandifimo "© 
nell'huomo . imperoche mifurate tutte le parti effatta= 

mente > dalle quali e compofto , iui non fi uede altro', 

che ogni cofa piena di hbarmonia e perfettifima in tuta 

tiî numeri. E perciò banno diuifo il corpo dell'huomo © 01 
in noue parti , le quali tutte fi prendono dalla faccia ; n 
hauendola cofî pofia difopra 10 oro grandifimo, ace 
ciò tutte le altre picliaffero la mifura da effa, come u 
contenuta da tutto il corpo none uolte : s'intende però 

quefto de gli buomini fatti , e non de’ fanciulli , i qua= 

linon fono eccetto quattro .. La proportion poi de’ 

membri tra loro quanta fia 3 e cofa di grande contenta 
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platione. Quanto e dalle ciglia fino alla fine del nda 
fo» tanto dal mento fino alla gola quanto dal .labro di 
fopra fino alla punta del nafo ; tanto e la ‘larghezza 
-«. delnafo di fotto, ela concauità de gl'occhi, quanto. 
die dalla cima del fronte fino alle ciglia , tanto: fino. alla 
punta del nafo > € etiandio fino al mento. Hora che 
tanto fia la faccia ; quant'e la mano , e dalle congiun= 
ture di effa fi ueggiano le proportioninella faccia, © 
cofa affai ben chiara. Della larghezza , che ne dire= 
te ; tanto e larga la fronte s quanto due uolte-lunga , 
tanto dall'orecchia all'occhio > quanto dalla concauità 
di effo alnafo , tanto la larghezza della bocca, quanto 
la longhezza del nafo , tanto e la larghezza delle an= 
che , quanto fono due faccie infieme. L'altezza poi, 
cioe quello , che uolge e circonda all'intorno ; e mara= 
uigliofa . uolge la tefta , cx in quella parte del fronte 
tre faccie, il petto cinque, il uentre, paffato però 
l'ombilico , quattro. Lafcio ultimamente , che con= 
tenga l'huomo la figura circolare , e quadrata , e che 
da effo fia cauata la proportione e mifura di far cafe , 
Fabriche Rocche, Caftelli e Chiefe. Hauete hora uifto la di= 
rin uifione del corpo dell'huomo , quanto fia artificiofa, e 
nre ty sun di quanta armonia e contemplatione . E di qui confia 
lhuomo. deriate qual Geometria,qual Mufico debbia effer l'aua 
tore e fattore di tutto quefto. C A m. Veramente da 
tutte le cofeda D10 create fiamo benifimo infegnati 
uiuer bene : imperoche hauendo ogni noftra parte del 
corpo contal proportione difpofia je fatta , ci moa 
Pra , che 
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Stra, che ordiniamo ì coftumi noftri ; acciò in fi bel 
corpo poffa e(fere una bella anima ‘ Lv. E quefto 
ui bafti in quefti ragionamenti, ex andiamo alla Aftro 
nomia. CAM. Comeduoi pare, 


DELL’ASTRONOMIA.. Cap. txt 


ritrouandofi in'effa l'intelligenza di 

3A] tanti e diuerfi cieli, e quafi infinita 
Rien 00 moltitudine di stelle , che’l uederle 
contemplarie infiemeci fa Stupire della fapienzae 
potenza di Dro, autore, € fattore ditutto quefto . 
Quefta dunque e una fcienza confiderante la quantità 
mobile ; ey ha due parti una per la quale fe inten= 
dono i moti de’ cieli‘con iftromenti come armille,aftro= 
labio , sfera folida se fimili co etiandio con tauole : 





mej Iv. L’Astronomiadi quanta bela trono» 
ag lezza fiae cofa affai ben chiara, 9» 


l'altra per la quale fi fanno i giudicij. Ma prima che 


di ciò parliamo , e per migliore intelligenza loro; 
non mancherò di dire alcune picciole cofe, fe a uoi non. 
edi faftidio. Cam. Mi farebbe di uergogna non pos 
ca; feiononfeguifsiil parer uofro. Liv. Comina 
ciaro dunque primieramente da’ poli, doue tutti i 
cieli fi appoggiano , fermano e uanno girando attor= 
no. Chiamaft il primo polo artico , che noi uedemo,. 
leltro antartico , exe di fotto noi se da gli antipodi 
Solamente ueduto ;'e quefti due foli punti fono nel ciea 


Poli doue 

S'appog- 

gno 1cie 
i. 
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lo immobili. Appreffo eRi poi fono due piccioli, es 
imaginarij circoli , che fanno i poli del zodiaco; e. | 
«| Tropici doppo quefti duoialtri circoli Tropici chiamati, peri 
duoi., rifpetto dello andar.del Sole fino a quei punti , e non 
piu inanzi ; nel mezo poi loro ui e l'equatore, 0 uero 
uno imaginario circolo che parte e diuide la ‘sfera in 
due parti eguali, cy € chiamato equatore, perche fem= 
pre che in 3 quel luogo e il Sole, de:notti fono eguali 4 
i giorni. Segue il Zodiaco , dal quale l'ifteffo equa 
tore e fpartito indue parti eguali.: l'una delle quali ud 
uerfo Settentrione fino altropico eiuale , l’altra uera 
fo Oftro fino all'hiemale ; ex e largo gr: dodeci , ha= 
Linea eclit Wendo oltre di cio nel mezo unalinea nomata ecliptica, 
tica. —Jottolaqualecamina continuamente effo Sole : all’in= 
contro de gli altri pianeti s iquali , auenga che uadano 
Sotto il Zodiaco, non istanno pero fempre fotto l'ecli= 
ptica ma hora da una parte hora dall'altra. Del 
gi Meridiano non uoglio io parlare , e[fendo cofa chiara, 
no quale» che quando il Sole quì in Genoua è dall'Orizonte tan= 
t'alto che falametàdel giorno ; paffando inuna li= 
nea da un polo del mondo all'altro ; quella fi chiame= 
Orizonte rebbe Meridiano : come l’Orizonte quella linea , doue 
quale. —fiterminala uifta noftra, ex appar’a noi , chel cielo 
tocchi laterra. Lafcio ultimamente, che ouunque € 
l’'huomo nella terra > uede fempre lameta del cielo . 
1i quale è tutto rotondo , come babbiam detto infieme 
con gli altri elementi , fi mouono.i-cielixin quefto.mos. 
do ; uno da Oriente in Occidente in ucntiquattro ho» 
re, e 


Equatore.. 
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Fe e chiamafi noua sfera , nella quale non ui e Rella Sfere cele. 
alcuna ; emouefi con tanta uelocità <> impeto , che i set ROS 
tira fecotuttele altre; che fono fotto di lei le quali | ESE 
nondimeno poi fi mouono al contrario , cioe da Occi= te. 
dente in Oriente. Fafsiilmoto della nona fopra i duo 
poli fopradetti ; artico , cx antartico , e le altre fopra 

i poli del Zodiaco ; lontani dai poli del mondo gr. 
uentitre m.trentatre.L’ottaua sfera((econdo ne hauete 
appreffoi moderni) fi moue con moto di falto ; chiaa 
mato da loro motus trepidationis : e fallo tutto in tren 
tafei mila anni; Saturno in trenta, Gioue in dodeci , 
Marte due, il Solein trecento feffantacinque giorni , e 

fet bore,Venere.in trecento quarant’otto, Mercurio in 
trecento trenta otto,e la Luna in uentifette, c otto hoa 

re trafcorretutto il Zodiaco col moto proprio . Tut= 

to quefto fie prefo e conofciuto dalle apparenze, che 

fi ueggiono alla giornata , come per effempio uedendo 
inalcuna fera la Stella di Marte fopra l'Orizonte gr. 
uenticinque s e dopò di lt'atre giorni, non più nel 
medefimo luogo s ciuien dimoftrato hauere altro mo= 
uimento dalla noha . Per la medefima ragione hanno 
pofto piu sfere, epicicli ; concentrici , ey eccentrici 
inogni sfera di qual fi uoglia pianeta ; come del Sole 
tre delle quali un’orbee concentrico del tutto ; € per 

tal cagione perche in luoghi, doueil mezo non e im= 
pedito 0 dauapore ; 0 da pioggia , come nell’Egitto, . 
fempre nell’Inuerno ueggiono il Sole apparire maggio 

re, chenell'Eftate: imperoche all'hora e più propina 

e G 
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°° quo alla terra ,che nell'Eftate quando ein dugesit. 
| fimile uedefi:nella Luna, ey altri pianeti. bora cona. 
centrico e quello ; il cut centro e uno imedefimo col cene 
tro del mondo : eccentrico all'incontro; il cui centro. 
e fuori dal centro delimondo è Per queftoÈ ancora piu 
fpacio di tempo confuma il Sole in mouerfi nelli fei fe= 
gui Settentrionalis che non fa ne’ feiauftrali . Piu ola. 
tre l’ecliffe del Sole e della Lunanon durarebbono alle 
uolte piu , x alle uolte manco ; ma fempre una mede= 
fima hora ; fe foffero dalla terra fempre e qui diftanti: 
- effendo , che quando il Sole e piulontano dalla terra, 
faccia l'ombra di effa piu grandee per confeguente 
Epiciclo  leciffe piulunga. Cam. Perche: banno pofto l'e= 
che cofa è. piciclo nella Luna? Liv. L’epicicloel’orbe done . 
e fifo il pianeta; co e nel'deferente ; e per quefto or= 
dinato ; acciò fi fappia perche la Luna in alcuna fera 
hauerd fatto piu camino col fuo proprio moto s chen 
un'altra: fecondo dimoftra Tolomeo .. E per: quefto 
rifpetto ancord fi uede‘alle volte inun medefimo luo= 
go piu alta se piu baffà  imperoche ritrouandofi la 
Luna 0 altro pianeta nell'auge.del fuo eccentrico ex 
epiciclo , farà piu lontana dalla terra, che all'hora 
quando farà nell'auge dell’eccentrico , ex oppofito dela 
l’epiciclo . Hora quante sfere contengano gli altri pia= 
neti , eche ancora loro fi mouano al moto dell’ottaua , 
non lo diro altrimenti. Che ui pare poi delle linee pos 
— freimaginarie , per ritrouare il luogo«de’ pianeti, le 
quali con tanto artificio e fi marauigliofo gli ritrouda 
9 noî E 
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no? E però mi Stupifco affai della bellerza di queftd' 
noftra anima che habbia ritrouato cofî bello artifia 


ciofo modo ( fupponendo fempre'e prima in tutto l'a= 
iuto del Signor D1o, ) di faluare le apparenze ; che 
alla giornata fiueggiono . CA m. Ben dite il uero ; 


e m'infiammate ogn'hora piu all'amor divino. Liv.: 


Parliamo hora dell'effer fuo ye per cominciar dall’ote 


tauasfera , pofero ineffa imagini quarantotto , tra 
le quali ui hanno potuto conofceree numerare mille e 
uentidue Stelle fiffe,le quali mouendofi al mioto dell’ot= 
taua s fi mouono in cento anni un grado . le diftinfero 
etiandio in fei ordini , 0 uero gradi, fecondo appatono 
‘ piu grandi, o piu piccioli . lepiu groffe chiamarono 
dt prima grandezza;e fono a numero quindici;ogn'u= 
na delle quali e piu grande di tuttala terra cento fette 
uolte: fono poi le altre di feconda magnitudine qua= 
rant’otto , una delle qualie piu grande di effa terra 
| wentifette uolte: della quarta quattrocento fettanta 
| quattro , piu grande della medefima cinquantaquattro 
uolte : della quinta dugento diciafette , piu grande dela 
l ifteffa trentafette : della fefta feffantatre > delle quali 
la piu picciola , e che ela piu minima Stella, che fia 
nel cielo e piu grande di tutta laterra diciotto uolte . 
‘Quefte fono quelle Stelle, le quali fi fono potute nume» 
rare ; molte altre ue ne fono , eril numero loro a.Dio 
(come dice la Scrittura Sacra ) Solamente è e palefe.Ho= 
ra delle fopradette quarantotto imagini fono dodeci 


Stelle fille 
e loro pro 
prietà» 


Imagini 
celefti qua 
rant’otto. 
Segni cele 


nella uia del Sole , nelle quali ui i fono trecento quaran= fi° 


GY 





Sole per- 
che piu ca 
do l'eftare. 


Sole mag. 
gior della 
terra céto 
feflantafei 
uolte. 
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tafei Belle se fi chiamano Ariete, Tauro, Gemini,Cdn=> 


cro, Leone s Vergine, Libra , Scorpione, Sagittario, 
Capricorno, Acquario, e Pefce. di quefti fegni i primi: 


fei fono Settentrionali: imperoche (fecondo fi uede nel 


la sfera materiale ) reftano cominciando dall'equatore . 


uerfo Settentrione sygli altri poi fono meridionali ; ey 


quefto € uero nella nona sfera . lafcio sche per quefti. 


fegni camini e continuamente fotto difcorra il Sole. Vi 


reftano imagini trentafei , delle quali uent'una fono. 
nella parte Settentrionale, hanno in loro Reffe,ftel=. 
le trecento feffanta . Hora come fi chianzino snon lo dia: 
rò altrimente  potendolo uoî appreffo tutti uedere :: 


dirò ben quefto effer loro pofti tai nomi, parte dalle 
forme, che compongono e fanno effe stelle infieme , e 
parte dalle proprietà loro; come effendo il Sole nel fea. 
gno di Leone fa grandiumo caldo ; e pertalrifpetto 
chiamarono quel fegno Leone, come il piu caldo 0 ga= 
gliardo ditutti gli altri animali. C:am. Et hora. 
che del caldo parlate ; ditemi , come fia quello , che 
nell’Eftate il Sole fia piu lontano ‘da noi ze nondimeno 
fia piu caldo. Liv. Perche all'hora mandati fuoi 
raggi dritti, e piu forti de gli obliqui mandati nell'ina. 
uerno » La grandezza poi di effe Stellese Pianeti, pena. 
fate quanta fia . E per-cominciar dal Sole ; lo pofero 
effer piu grande di qualfi uoglia stella; o Pianeta,che 


Xx 


fiaun cielo : fi come Mercurio il piu picciolo e duna. 


que l’ifteffo Sole piu grande di tutta la terra cento fef=. 
fantafei uolte , e la Luna all'incontro piu picciola. di. 


effa qua= 
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effa quaranta uolte nondimeno Saturno è pofto mag= 
giore di effa terra ; e contienla nouanta uolte , Gione 
nouanta cinque, Marte una uolta e meza , e una ot= 
taua parte. Hora Venere e una delle trentafette parti 
della terra ,e Mercurio una delle trenta due milia 
Si sd etiandio quanto le stelle fiffe fiano difcofte tra 
loro, ei Pianeti infieme, come ladiftanza della terra 
al cielo e primo orbe della Luna € miglia 10412, della 
Luna a Mercurio 208542, per nontediaryi dal Diftanze 
l'ottaua sfera fino interra ui fono 130715000 € uolge to sn a 
all’intorno la fua circonferenza 410818570, e la cira agita 
conferenza poi della terra 315000. Tutte quefte cos 
fe fi fono comprefe effer cofi per ragioni neceffarie se 
da curiofi d'intenderle , ueggiafi A!fragano. Taccio Circonfe- 
poi leloro qualità , come al Sole caldo > humido > renza dels 
alla Luna fredda es bumida , e cofî diuerfamente a gli la terra. 
altri. e percio diffe Tolomeo , lasu non afcendere hua 
midità o uapori , perche nell'aria non più uanno di 
fedici Stadij , che fono due miglia, e poco più. Hora 
chedal paffaggio del, Sole nel Zodiaco ,0 uero per 
dodeci fegni habbiano defcritto le quattro Stagioni del= Sue 
l’anno , cio e Primauera calda e bumida , Eftate calda pain 
e fecca 3 Autunno freddo e fecco , Inuerno freddo», & quattro . 
humido, e da detti fegni afsignato î mefi : effendo, che 
per ogni fegno stia il Sole giorni trenta ; e da i mede= 
fimi le hore prefe dall'afcenfione di gr. quindici di 
Zodiaco ; parmi cofa affaiben chiara edi piu piu 
uedete lagrandezzae fapienza di Dro. Cam. Mi 

ONE | G ij 
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fate tupire.. Luv: Chedirete- poi della proportio=, 
nata e ben compartita afcenfi tone: di effi > tanto nella 
sfera retta; nella quale e fempre l’equinottio come 
nell’obliqua, co auengache inloro le afcenfioni de? 
circoli fiano differenti , non però refta , che fempre in 
tutte due , fi di notte, come di giorno non nafcano 
fei fegni , e quanto manca uno da una banda its ;nafcer 
obliquamente » fopplifca l’altro drittamente , e in piu 
tempo , come ancora accade de’ giorni; ne’ quali oue 
trouafi una gran notte , dall'altro canto eun: picciol 
Giorno na giorno. Lafcio ; che il giorno naturale fia la reuolu= 
turale». tione di tutto equatore circa la terra, e un poco piu; 
per rifpetto del movimento proprio del Sole se ciò fi 
Già faccia in uentiguattro bore, come l’artificiale quel 
tificiale. : fbacio folo ; che dimora il Sole fopra il noftro emifbe= 
ro, adempito in hore dodeci, x \ch'allbora i giorni 
fiano piu grandi, quanto il Sole fi approfima piua 
noi. Tutto quefto meglio fi conofce nel Globo cele= 
fte, nel quale le afcenfioni ‘enafcimenti de’ fegnise ftel= 
le fono affi palefi.: e ueramente e Aromento regale , 
e di grandifimo piacere e pero lafcio per breuità le 
fue utilità , fendo molte. Hora hauete a fapere ; che 
ficome nelli terra ui fono le fue diuifioni, fono le ftefa 
— feetiandio nel cielo. lo diuifero dunque in cinque par= 
Zone cin. ti» chiamate da loro zone, le quali cofi prefero, hauu= 
que quali. #0 rifpetto alla terra. EB. per cominciar dalla zona 
torrida > o uero abbruciante > fappiate e/fer falfo 
caga che da "gl antichi Filofofie Stato detto ; cioe, 
bor lo 
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per lo gran caldo non poterfe babitare : perche quefto © 


é manifefto da quelli , che alla giornata uanno all'In= 
dia di Perùse fpecialmente in quella parte fotto l'equa= 
tore , i quali dicono effer regione habitata , e che piue 
temperata di caldo e di freddo , e per confeguente bos 
nifimo dere, e perciò gli arborinon gettare mai giù 
le foglie. Caufano quefto primieramente l’egualità 
del giorno e della notte, e gli duo Inuerni, e due Efta= 
ti : imperoche quello ; che rifcalda il sole nel giorno e 
contemperato dalla freddezza delle notte ; cofa: non 
ritrouata doue è giorni non fono eguali } e per la poca 
dimora del Sole in effo equatore, e per effer ancora 
quefti tali egualmente difcofti da i poli del mondo, lor 


Parte fot= 
to l'equa» 
tore.) ». 


| fono diftribmteda tutte le parti del cielo le influenze,” 


e ui e l’aere temperato , molte Stelle ancora fi ritrouaa 
no ineffa parte sle quali per fua freddezza la con= 
temperano : come all'incontro le calde.in paefi freddi 
minuifcono l'ifteffo freddo , che altrimente grandiftia 
mo farebbe. Piu gran caldo fegue 4 coloro , che fono 
trail tropico di cancroe l’equatore , ouero di capri= 


corno , come fono gli Ethiopi , i quali per il grani cal= pipiopi in 
do in quelle parti, fanno le fue cafe &x babitationi fot= paefe cal- 
to terra. banno ancor efsi due Eftati ze duo ‘Inuerni: do è 


imperoche due uolte paffa il Sole fopra il fuo Zenith, 

cioe quel punto imaginario in cielo , che lor tà fopra 

latefta. ilcontrario fegue a quelle, che fono fotto i 

duo tropici , i quali non banno fuor che una Eftate, 

€ uno Inuerno » come ancora noi; ui e però maggior 
tt GU dij 


ji 
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Diuerfità. caldo: Hora coloro fotto il circolo artico fegue,che 
n x sp fendo il Sole nel principio di cancro,:banno un giorno 
nottein di di uenti quattro bore , ey uno inftante per la notte: 
werle par- come all'incontro nel principio di capricorno ; una 
ti. ‘© notte di bore uentiquattro , x uno inftante per il 
giorno. Vitimamente a quelli, che fono trà il circo= 
lo artico, &y ilmedefimo polo uie un giorno di un 
mefe € piu, & a coloro dirittamente , fotto il fudeta 
to polo ; ungiorno di fei mefî , ex una notte fimile . 
& in quefti luoghi , auenga che da gli antichi non fia 
$tata conofciuta habitatione 3 ui e però affai grande ; 
come potete uedere chiaramente da quelli, i quali bana 
no defcritto illor paefe se coftumi. Ma che diro io 

Comuni - ._. Mg SIAE PA 
canza de Pot della communicantia ; che hanno i Pianeti nel fuo 
pianeti col moto col Sole , che a punto pare , che tutti l’amino ; 
moto del come ueramente il piu bello . la qual cofa a coloro è 
Sole. chiarazali quali è palefe l'intelligenza delle Theoria 
che de’ pianeti. come per effempio , tanto fi mouono 
Saturno , Gioue s e Marte s nel loro epiciclo , quanto 
fi moue l’eccentrico del Sole. Ondeper quefto poi fi 
conofce il loro nafcere. C AM. Bellezza e confolatioa 
ne egrande lo intendere le cofe naturali ,ma però e 
grandifima le celefti. Liv. Seguono' gli affetti loa 
LE ro,e primieramente l’ecliffe della Luna , la quale al= 
HA Lee l'hora fai, quando tra il Sole ev e/fa Luna è polta la 
quando fi terra. Accade però folamente nell'oppofitione ; ne 
faccia. = manco inqualfi uoglia di effa Luna col sole oppofia 
tione ma degni quando cla paffando da Settena 

trione 


Affetti de 
pianeti. 
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trioneamezo giorno , fi ritroua in alcuno de’ duo 
punti dell’ecliptica , chiamati capo ye coda di draco= 

ne 3 e Std alle uolte piu, co alleuolte meno ofcurata, 

fecondo fi ritroua in maggiore so picciola ombra; e 

cofì eccliffata e ueduta in tutto quello hemifpero, doue 

ella fi ritroua : il che non e cofî del Sole , la cui ecliffe 

é l’interporfitione della Luna tra il Solee l'afpetto. Eclile del 
noftro se fafi folamente nella congiuntione loro,e ne i Sole. 
medefimi fopradetti punti. Onde l’ofcuratione ouero: 

ecliffe del Sole , la quale fegui nel tempo che fu cruci= 

fiffo e morto il Redentor noftro ;e di tutto il mondo3 
CHRISTO GEsv, Signor dell'uniuerfo e fattor 

del tutto 3 fu miracolofa : imperoche all'hora era l’opa 

pofitione della Luna col Sole,ma egli figliuolo di Dro; 

e uero huomo ; fonte del uero lume ueramente fopra il 

legno della Croce morendo , morfe etiandio il fonte 

del lume corporale , e feguirono tenebre fopra tutta la 

terra. Cam. © bonta infinita , la quale con tante 

pene e martiri ha uoluto morire , per faluar tutti noî, 

alla qual morte penfando , noncredo fia core cotanto 

duroyil quale all'hora non lafci il peccato, e non ne fac 

cia penitenza ; fopportando poi qual fi uoglia pena e 

martire per amor fuo . Liv. Vi fono ultimamente A fperti de 
gli afpetti de’ pianeti tra loro , es etiandio con le ftela pianeti cin > 
le, perla cui intelligenza faprete qual fi uoglia orbe: queyquali. 
fpartirfi in treceneo feffanta gradi. Gli afpetti dun= 

que fono cinque»feftile, trino , quadrato, oppofitione, 

e congiuntione il feftile e quello quando un pianeta 
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dall'altro e difcofto la fefta parte del Zodiaco scome 
fendo il Sole in Cancro , e Wenere in Vergine ; il trino 
| perlaterza parte, come uno în Libraze l’altro in Ca= 
pricorno ; il quadrato poi per la quarta parte, come 
uno in Ariete, e l'altro in Cancro ; l'oppoftitione-al fi=. 
ne per fegni contràrij, comeil pianeta in Ariete; e 
l’altro in Libra: e congiuntione quando fi vitrouano in 
uno medefimo. fegno, e grado. Horadî quanta im= 
portanza fiano quefte cofe fecondo efi Aftrologi € 
cofaappreffo loro molto detta. Quefte fono quelle 
cofesche intorno a quefta parte ho uoluto dire; le qua= 
li poffono ancoraloro e debbono,condurui in cognitio= 
ne della bellezza di quefta noftra anima, alla quale 
Dio fonte di ogni bontà ha conceffo conofcerquello, 
che tantoe d'importanza ze lacui intelligenza e di 
stupore grandiftimo.ma ancora piu ui dia marauiglia,: 
che tutto ciò con tanta arte fapienza e prouidenza fia 
fatto da Dro, che quantunque huomo non: tocchi col 
dito il cielo , o col caminar lo tranfcorri ; e col coma 
paffo toccandolo lo mifuri, fappia nondimeno ogni fuo 
moto.cofi certo , e per confeguente quanto camini ye 
quanto il tutto circondi . C am. “Ben diteil uero; e 
tanto più fempre conofco l'obligo , che habbiamo 4 
Dio grandifiimo , ey ogn'hora piu ueggio in quefte 
cofe la fapienza fua grandifima e marawigliofa: ©. 
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DELLA METAFISICA. Cunitoni. 


Iv. Poi chefinqui fiam giunti s 


1 Ea zo della naturale, e diuina 0 uero 

lea enim è a sr ica pofte > habbiam. quel 
tanto ladina piu bello e facile allo intendere ci e par 
fosrefta: che parliaino di quella bontà infinita, che € 
Dio grandifimo , il quale a me Serua indegna faccia 





5) 1 009 bontà grande di Dro,eche ‘’ 
|° quelle fcienze , che fono nel. me= 


‘e doni gratia, poter dire quello ; che fempre fia alau= 


de fua grandifiima .. Ma prima , che ne parli, ragio= 
nerò un poco delle altre intelligenze ; chiamate Ange= 
li; i quali fono fpiriti potenti , gloriofi , beati ; di= 
frinti in perfone, difpofiti in dignità , dal principio 
Santi s nelfuo genere immortali ; pur di mente di af= 
fetto benigni x di religione pij, indiwifamente inanimi, 
ficuridipace e dati in cielo alle dixine lodi , cr offe= 
‘quijsfottili di effenza , perfpicaci di intelligenza , 
‘ueloci di agilità e fatti da Dio , hanno il libero arbi= 
trio, fono però confirimati da D1 o in gratia, natura, 
egloria. Se intendono fenza parola, ex in quefto 
modo uedendo uno i concetti dell'altro , e ciò beneficio 
delle fpecie tra loro moftrate , mediante poi una certa 
illuminatione ; fplendente da effo Angelo. fà però ale 
cuna cofa qual fi uoglia loro in prefenza dell'altro , il 
che fatto introdurre quello 3 che non intendena prima, 


it 


Intelligen 
ze chiama 
te Angeli 
quali. 
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Hord quanti fiano non fi può dire, auenga che il Filoa 
.fofo babbia (crittoseffere tante intelligenze,quanti foa 
no cieli : imperochenoue appreffo i Theologi fono gli. 
«ordini de gli Angeli , co ogni ordine contiene in fe le 
Legione -fuedegioni., & ogni legione e di fei mila feicento fef= 
de °°° fantafei Angeli, e ogni ordine contiene in fe tante 
“legioni, quante unità fono contenute in una legione . 
E quefto ui bafti intorno alla dichiaratione de gli An= 
| gelibuoni. Cam. Ahi gran bontà e potenza di 
Di1o,ecidiagratia nel fine di noftra uita , potere 
‘andar infieme con loro , a godere fua Diuina Maeftà 
Spiriti ma É eterno . Liv. Horadei fpiriti cattini e maligni 
ligui. mnonuoglio ragionare, effendo tutti pieni di inganni e 
falfità , le quali continuamente tendono a gli buomini 
per condurli con'effoloro al fuoco e dannatione etera 
i na,dache Dio per fua paffione e bontd ui fcampi , 
Metafifica difenda ; e liberi. Lafcio per hora , che quefta fcien= 
x pen za fia prima di tutte le altre ye piu nobile: perche 
de: cofì e chiamata Metafifica trattando ella di cofe diui= 
ne, comedi Dro ed'Angeli: può nondimeno confia 
derar qual fi uoglia altra cofa 3 in'altra fcienza e que= 
fio in uniuerfale , e per quefto rifpetto poi la chiama= 
rono regina ditutte le fcienze. Hora che cofa fia Dio, 
Dio che l0 potete comprendere dalle cofecreate da fua Diuina 
cofa fia fe. Maefta:non mancherò perciò di dire quello , che ne ba 
condo Ari fcritto il Filofofo ; il quale ‘ba detto Diograndifimo 
tone. effer uno. folo e una foffanza femplicifima'e» uni= 
ca, Oltre di piu immobile 3 immenfo, fempiterno ; 

& inogni 
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ein ogni : luogho da per femedefimo,e la fua intellet=. 

tione intendendo ; e dal quale tutto quefto mondo € 
fatto. Ondediffeegli; non fu, ne farà, ne meno fi. 

puo far cofa alcuna fenza fua Diuina Maeftà : effendo. 

effa primo e folo principio di tutte le cofe; e fi potreb=. 

be ancor dire hauer intefo la fantifima Trinità 9°. 
 effendo egli poî fomma bontà, in effo ha pofto ogni 
 noftro bene e felicità. Ma in queftononmi eftende=, 
ròpiwoltre. Hora confiderate , fe tal Filofofo e Pa= 

gano ha conofciuto quefto , che debbiam dire e far noè, 
Chriftiani jaiqualilo pio Gesv Si gnor noftro Benefitij 
ha conceffo per. fua granbonta di quefto, e d’ogni al= di do fos 
tra cofa-conofcer la uerità . Certo che con ogni noftra ?"* pico 
forzae poffanza affaticarci doueremo , di compiacere 

afua Diuina Maeftà se far quanto ci ha commandato. 

perche facendo altramente , ben ueramente gli fiamo 

ingrati, bauendo creato l’'huomo primieramente all’ia 

magine fua , fecondariamente Chriftiano, acciò lo pofe . 

fiamo godere in eterno; e poi abbellito l'animo di tan= 

te uirtù se fcienze , la cognition delle quali ueramente 

ci conduce alla contemplatione della gloria , fapienza, 

potenza > e bontà fua'. 

Quefto e quello , che del mondo intelligibile , nel 

quale fono quei uiuenti, dall'intelletto folo comprefì 

e del materiale , il quale è e quefto , che contiennoi , e 

tutte le cofe uedute , come cieli, elementi , e mifli,cioc, 

pietre, metalli , piante, e animili , ui ho uoluto dire , 

per fodisfare a quello ; che da me pauete domandato ; 
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acciò conofciate l'obligo , che habbiamo a ‘Dio; è 
quanto glifiamo ingrati. Cam. Queftodetto: non 
mi parfe piu uedere , ne udire perfona alcuna,'e cofi a . 
me steffo tornando ; reftai quale era prima, ma' affaî 
piu confolato e contento , per il piacere grande ; che 
hauea preso di udire fi belle cofe . La onde con ogni* 
affetto di cuore facendo quello sche daeffa ci e Bato” 
detto , goderemo in eterno ( come pur fperiamo per 
fua bontà grande ) la felicità noftra> che e D1o grana: 
difimo , a cui lode , honore se gras nesta sr 
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